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I dicono Sezioni etniche tre 
curve diverfe , la Parabola , 
1’ Ellifle , e 1’* Iperbole, che 
nafeono nella luperficie di 
qualunque cono , in diverfi 
modi da piani fegato . 

AVVERTIMENTO. 


2 . In due maniere le proprietà delle det- 
te curve fi pofiòno fviluppare , o ricorrendo 
Tom.Vl. , A amo- 




'v 


Digitized by Coogle 




I 


% Elementi 

a’ modi di ricavarle dal cono , o ricorren- 
do a’ modi di dcfcriverle fa qualunque pia- 
no . Per ambedue' sì fatte vie fi perviene 
all’ ìfteffa meta. Noi intanto marcereino. per 
)a feconda , ferabrandoci più agevole , e 
piana . 




( 


LIBRO I. 

Della Parabola . 


DEFINIZIONI , E NOZIONI PRE- 
LIMINARI. - 


DEFINIZIONE I. 

• * -1 v 

Fig. i. 3* SienoEG una riga fidata fud’unp'ano, 
e HIK una fquadra; e. fia un filo della lun- 
ghezza HI ligato con un’ diremo .in H , e 
coll’ altr diremo in qualfifia punto F del 
, medefimo piano . Si vada full’ ideilo piano 
movendo qua e la la fquadra , facendo sì che 
KI fcorra lungo la riga EG , combaciandofi 
Tempre infieme ; e nell’ ifteffo tempo lungo 
la riga HI della fquadra fi vada movendo 
la punta d’ un ago M , tenendo Tempre tefo 

il 
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Delle Sezioni Coniche. f 
il filo HMF . Defcriverà la detta punta fui 
piano la curva BMA , la quale verrà conti- 
nuata verfo C a delira del punto F , fe lì 
farà 1’ iftéffa operazione , trasferita la fqua- 
dra a delira di F . Or la curva BAC fi 
chiama Parabola . 

DEFINIZIONE IL 

4. Sì tiri là retta EG , e per F fi tiri 
Q.D perpendicolare a EG . S.i diranno della 
parabola BAC Direi tri te la retta EG , Fuo- 
co il punto F , *d)fe- la retta AQ. , e Dia- 
metro ogni retta tirata in lei da qualunque 
fuo punto parallela all’ alle . 

COROLLARIO. 

5. Avendo ogni parabola" infiniti punti , 
e un folo fuoco , avrà ancora ogni parabola 
un folo alfe } e infiniti diametri . 

DEFINIZIONE III. 

6 . Si dice Vertice dell’ alfe, o di qualun- 
que diametro d’una parabola il punto , in 
cui ella viene incontrata dall’ alfe , o dal 
diametro . 

COROLLARIO. 

7. Effendo in qualunque fito della fqua- 

A 2. dra 


Digitized by Google 



4 . '-E L E M E N T r • 

dra' Tempre MI = MF ; farà ancora AD 
= AF . Dunque la parabola nel vertice A, 
dell’ affé divide ili due parti uguali la per- 
pendicolare calata dal fuoco fulla direttrice- 
e di più la perpendicolare càlata fulla di- 
rettrice dal vertice di qualunque diametro 
è Tempre uguale alla diftanza dell’ifteffo ver- 
tice dal fuoco . > " . 

l 

' DEFINIZIONE IV. 

. • ' - V 

8. Si chiama Parametro dell’ affé , o di 

qualunque diametro il quadruplo ' della di- 
sianza del vertice dell’ affé , o del diametro 
dal fuoco . •. • • , . , 

DEFINIZIONE. V. 

\ > 

9. Si dice Tangente d’ una parabola ogni 
retta , che l’ incontra in un punto , e , pro- 
lungata, cade interamente fuori dello Spa- 
zio da lei comprefo . 

fW ■ * • * % 

DEFINIZIONE VI. 

10. Si chiama Ordinata all’affe ogni per- 
pendicolare calata full’ affé da qualunque 
punto della parabola . Si dice altresì Ordi- 
nata a qualunque diametro ogni retta tira- 
ta al diametro da qualunque punto della 
parabola , e parallela a quella , eh’ è tan- 
gente nei vertice delfifleffo diametro. 

DE- 
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Delle Sezioni Coniche . 5 

DEFINIZIONE VII. 

il. Si dice %Afcl(fa di qualunque ordina» 
ta là porzione dell’ affé , o del diametro , 
che tramezza tra ’l vertice dell’ affé , o del 
diametro, e l’ ifieffa ordinata. 

COROLLARIO I. 

iz. Si cali da qualunque punto M della 
parabola 1 ’ orJinara MP all’affe AQ. Effen- 
do M F - Mr, farà' MF '= PD-PA+AD 
= PA + AF . Dunque, fe da qualunque 
punto della parabola fi cala un’ ordinata all* 
affé, la diftanza dell’ ifteffo punto dal fuoco 
uguaglia la fortuna dell’ afeiffa corrifpon- 
dente , e della quarta parte del parametro 
dell’ afle . Onde il parametro di qualunque 
diametro eccede quello dell’ affé del quadru- 
plo dell’ afeiffa corrifpondente all’ ordinata, 
calata all’affe dal vertice dell’ ifteffo diame- 
tro. * ; . 

COROLLARIO IL' 

13. Quindi , tirata pel fuoco F all’affe 
AQ T ordinata FN , farà NF = FD =s 
zAF , cioè uguale alla metà del parametro- 
deli’ affé ‘ e confeguentemente il parametro 
del diametro procedente da N farà il qua- 
druplo di NF , o Ha il doppio del parame- 
tro dell’affc . A 3 DE- 


.6 .Elementi 

DEFINIZIÓNE Vili. 

Fig. u 14. Sia MT tangente della 'parabola 

BAC in qualunque punto M , e fi prolun- * 
ghi , finché s unifca coll’ alfe , o con qua- 
lunque diametro QA anche prolungato * « 
fia di più MP ordinata ad AQ_ . Si dirà 
Sottotangente la retta PT ■ e, fe AQ farà ' 
l’ affé , e MR farà perpendicolare alla tan- 
gente, fi dirà PR Sottonormale . 


C A P. I. ’ 

w ■* '• - - ’ . \ 

-, • ; , * » 

Delle proprietà principali della Pa- 
rabola relativamente all' affé . 

< N ' 

PRO P. I. TEOR. I. 

15. In ogni parabola il quadrato di qualun- 
que ordinata all' affé uguaglia il rettangolo fat- 
to dall'afciffa corri [pendente , e dal paràmetro 
dell' ijìeffo affé . 

DIMOSTRAZIONE; 

/ * * . \ ’ . 

/**& *• Contraffegnino BAC qualunque parabola, 
AQ. il fuo affé, F il fuoco , e MP qua- 
lunque ordinata all’ affé . Si congiunga MF. 
* Sa- 
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Delle Sezióni Coniche. 7 
Sarà MF = PA -f- AF ( 12 ) , Effen- 

do il quadrato di PM uguale alla differen- 
za de’ quadrati di MF , FP , 6 de’ qua- 
drati fatti , uno fulla fomma di PA , AF , 
e l’altro Cu PF,-e confeguentemente ugua- 
le ai rettangola fatto dalk fomma di PF 
e di PA-f-AF, e dalla loro differenza ( $ 
130 del tom. 1 ), o fìa da aAP , e 2AF. 
Sarà il quadrato dell’ ordinata PM uguale 
al rettangolo fatto dall’ afeiffii AP , c dal 
quadruplo di AF , o fia dal parametro dell’ 
affé ( ' ^ 8 ) . Ch’ è ciò , che Infognava di- 
moftrare. -> ■ . s ' 

COROLLARIO I. 

1 6. Quindi per rifpetto dell’ affé i qua- 
drati deìle ordinate fono nella ragione delle 
afeifle corrifpondenti ; e ’l parametro è ter- 
za proporzionale in ordine a qualunque a- 
feiffa , e all’ ordinata corrifpondente . 

COROLLARIO IL 

L 

17. Crefcendo dunque, o diminuendoli il 
quadrato dell’ordinata all’ affé , fecondochè 
crefce , o fi dimipuifee 1’ afeifla corrifpoli- 
dente; fe. l’ afeifla fi farà infinita , infinita 
fi farà anche l’ordinata; e fe quella fi farà 
nulla, nulla diverrà pure l’ordinata. Sicché 
la parabola s’ unifee coll’ affé nel folo ver- 
tice , e quanto pili s’ allontana dal vertice , 

A 4 taru 
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tanto più s’ allontana dall’ affé ifteffo; è di 
più fe all' affé pel fuo vertice fi tira’ la per» 
pendicolare , non può ella incontrare la pa- 
rabola in altro punto ; e perciò è’ tangente 
nell’ ifteffo vertice . Onde la tangente della 
parabola nel vertice del fuo alfe è perpen- 
dicolare all’ alfe, e cónfeguentemente paral- 
lela alle fue ordinate . 

COROLLARIO III. 

» ’ • ' * 

18. Si prolunghi MP in R ; fa A PR 
pure ordinata all’ alfe AQ. • > Onde ' il qua- 
drato di PR farà uguale al rettangolo fatto 
da AP., e ddl parametro dell’aire, e perciò 
uguale al quadrato di PM . Per la qual 
cofa farà PR ~ PM . Sicché a ogni afcilfa 
corrifpondono due ordinate uguali , una di 
qua , e 1’ altra di la d^ll’ alle . 

COROLLARIO IV. 

ip. Eccedendo finalmente il parametro di 
qualunque diametro quello dell’ affé del qua- 
druplo dell’afciffa corrifpondente all’ ordina- 
ta all’ affé , che procede dal vertice dell’ i- 
fteffo diametro ( § il ) : è chiaro avere 
nella parabola, l’ affé il minimo parametro , 
i diametri ugualmente dittanti dall’ affé pa- 
rametri uguali , e ’l diametro più lontano 
dall’affe parametro maggiore di quello del 
diametro più vicino all’ itteffo affé . 

PROP. 
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IO. Sia TM tangente deli parabola in qua- 
lunque punto M , e fia dal mnto del (ontano 
M calata all' affi \j 4 Q_ l' manata MP . Dico 
che , fe fi prolungano 1 ' affé , la tangente, fin- 
ché runifcano’in T , la [ottomgente PT è il 

doppio dell' afe i fia %AP . 

. \ . • . 

DIMOSTR AZ ONE. 

Sicno F il fuoco , e E la direttrice . 
S’intenda effere Mm un’ a:o infinitamente 
picciolo , che fi può fenz; errore fenfibile 
prendere per una parte infidamente piccio- 
la della tangente MT . S intendano dagli 
punti M , e m al fuoco 1 tirate le rette 
MF , mF , e fulla direttrie calate le per* 
pendicolari MD , md ; e s’ntenda congiun- 
ta mD . Effendo i punti I , e m infinita- 
mente vicini tra lorb, tra oro infinitamen- 
te vicini faranno anche i punti D , ed. 
Sicché fenza errore fenfifcil fi potrà pren- 
dere mD — md = mF . i perciò , avendo 
i triangoli DMm , FMm I lato DM=MF 
( $ 7 ) , il lato Mm cortine , e la bafà 
mD = mF, farà l’angolo FMm — DMm 
( § i g del tom. z ) , e :onfeguentementa 
uguale a FTM ; onde farà FT — FM ( ^ 
del tom. 2 ) = PA-f-^F ( § 12 ) ; « 
perciò, toltane la comuneAF, farà AT = 


i 


Fig.j. 
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A P , e confeguentementè la fottotangente . 
PT = zAP.^Clfè ciò, che bifognava di- 
moftrare . 

CORd Li A R IO I. 

it. Eflendò langolo DMT =, FMT: è 
chiaro che la reta, ch’è tangente della pa- 
rabola in qualuque punto , divide in due 
parti uguali fattolo formato dalle due ret- 
te tirate dall’ iftffo punto , una al fuoco, 
e l’altra perpencjcolare alla direttrice. 


COROLLARIO IL ■-> x 

• I 

• zz. Si prolunhino DM verfo S, e TM- 
verfo V ; faranp MS un diametro della 
parabola ( § 4 , e l’angolo VMS=DMT 
( § 76 del tom. ) “ FMT. Sicché ogni 
diametro della nrabola , e la retta tirata 
dal fuo vertice s fuoco formano colla tan- 
gente nell’ ifteffo vertice angoli uguali. 

P R O P. IL T E O R. III. • 

/ . . . r 

23. Sia TM tigente della parabola TUfC 
in qualunque punti M , e dal punto del con . 
tatto M fieno tir. e MP ordinata all' affé 
€ MR perpendicot re alla tangente . Dipo effe - 
re la Jottonormale PR uguale alla metà del pa~ 
rametro dell ’ affé . 
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D I-MOSTR AZIONE. 

, Si tiri dal punto M al fuoco F la tytta 
MF, e fi prolunghino 1 ’ affé , e la tangen. 
te , finché s unificano in T . Effendo 1 ’ an- 
golo RMT Tetto , farà 1 ’ brigalo RMP 
MTF =; FMT . Onde 1 ’ angolo FMR 
TMP = TRM; e perciò FR sx FM ( 

93 del tom. x ) — PA+AF ( § li ) 
PF-f-zA'F'. Per la qual cofa PR = zAF , 
o ugnale alla metà del parametro dell’ affé 
( $ 8 ) . Ch’ è ciò, che bifognava dirao- 
(trare . 

COROLLA R I O I. 

14. Effendo il parametro di MS il qua- 
druplo di MF ( ^ 8 ) ; farà il parametro 
di MS iL.doppio di RT , o fu della font- 
ina della fottotangente , e della fottonor- 
male . 

COROLLARIO IT. 

z^. In oltre r effendo retto l’angolo RMT, 
farà il quadrato di MT uguale al rettango- 
lo fatto da RT, e TP ( ^305 del tom.x ), 
o dal doppio di RT , e da AP , cioè u« 
guale al rettangolo fatto dall’afcifla AP, e 
dal parametro del diametro MS. 


PROP. 


il*» Il 11 


. " V 
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PROP. IV. PROBL. I. 

* / 

x6 r Dato di qualunque parabola BjfC l' a f. 

fe J1Q_ X determinare il fuo parametro e'I fuoco. 

( ! ‘ ’ 

' w *, ... 

“ . » «- 

■ ' . r Soluzione.- - • 

r .. •; < ^ t •. ■ .. .. « 

t. Da qualunque punto P dell* afle s’ in- 
nalzi fu di effo la perpendicolare PM . 

a. Si trovi in ordine ad AP , e PM la I 
terza proporzionale; farà pila il parametto 
cercato ( '§ 1 6 ) . ■ 

g. Si tagli AF uguale alla quarta parte 
del parametro già determinato . Sarà F il 
fuoco cercato ( $ 8 ) . • 


. .... ' • :• '$? • 

C A P* IL 

• .1 , . ** . 

• 1 * « • « V • 

Delle proprietà principali della pa- 
rabola relativamente a qualunque 
fuo diametro . 

P R O P. V. TEOR. IV. 

v < • i • * *. * 

; , 

4 >j. Ogni dia/netro della parabola divide in 

due parti uguali le rette tirate in ejfa paralle- 
le a quella , clt è tangente nel' fuo vertice . . 

or. 

•' '' • • ■ i 
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Delle "Sezioni Coniche, 13 
- DIMOSTRAZIONE. 

Sieno della parabola KMA la retta MV Fig.j. 
un .diametro qualunque, AX 1 ’ affé , MT 
la tangente nel vertice M, che s’unifce in 
T coll’ affé prolungato ; e AK , Q.I fieno 
parallele alla tangente MT . Dagli punti 
Q, M, I, K fi calino all' affé -le ordinate 
QH, MP, IO, KX . Per A fi tiri AB 
parallela a PM , e fi prolunghino VM in B, 

HQ in F , e IQ in L . 

Effendo i quattro triangoli fintili TPM , 
LHQ, LOI, AXK nella ragione de’ qua- 
drati di PM , HQ, OI, XK ( $ 331 del 
towi.r ) , e perciò nella ragione delle rette 
AP* AH f AO<, AX ( § 1 6 ) ì c confe- 
guentemente nella ragione de’ rettangoli PB, • 
HB y OB 'V XB ; ed effendo il triangolo 
TPM , per effere PT = 2PA ( § 20 ) , 
uguale al rettangolo PB* faranno i triango- 
li LHQ, LOI , AXK rifpettivamente u- 
guali agli rettangoli HB, OB, XB. Effen- 
do dunque il triangolo AXK uguale al ret- 
tangolo XB; toltone da entrambi il trape- 
zio ASVX , uguali faranno i triangoli fimi- 
li KVS, SBA ; e perciò farà KS = SA f 
Similmente, effendo i triangoli LOI, LHQ 
uguali rifpettivamente agli rettangoli OB , 

HB , farà la differenza di quelli uguale al- 
la differenza di quelli, cioè il trapezio QI- 
OH uguale al rettangolo OF . E perciò , 

/ - toU 
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toltone da entrambi lo fpazio HQRNO , 
uguali faranno i triangoli fimili R NI, RFQ, 
e confeguentemente IR = RQ. Dell’ifteffo 
modo fi dirrìoftra eflfcre ogni altra retta, ti- 
rata nella' parabola KMA parallela alla 
tangente MT, divjfa dal diametro MV in 
due parti uguali . Ch’ è ciò che bifognava 
dimoftrare « V, 

COROLLARIO, ^ 

^ r 

/-V* 

i8< Quindi anche relativamente a qua- 
lùnque diametro a ogni afciffa corrifpondo- 
no due ordinate uguali, upa di <jua , e l’aU 
tra di la dal diametro. ... '■ * ,«• 

■i ì » • . ^ 

PROP. VI, TEOR.-V. 

.* . '• /• y • ■ *. » - V 

ip. Il quadrato d' ogni ordinata a qualun- 
que diametro della parabola & uguale al ret- 
tangolo fatto dall ’ afciffa corrifptmdente , o dal 
parametro dell * ijleffo diatketro .'} ! 

DIMOSTRAZIONE. 

’ * * • • 

- S’ intenda fatta la preparazione della prop. 
pr$c. . Effondo MB = AP = AT , uguali 
faranno i triangoli fimili MBG , TAC; e, 
aggiuntovi di comune il trapezio ACMS , 
uguale farà pure il triangolo ABS al paral- 
lelogrammo- TMSA ; aggiuntovi poi alli 
rnedefimi triangoli MBC , TAC di comu- 

. ne 


. r. 
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Delle Sezioni Coniche. 15 
ne lo fpazio ACMNO , farà il rettangolo 
OB, e confeguentemento il triangolo LOI 
uguale al trapezio TMNO . Onde , tol- 
tone da entrambi il trapezio LRNO , 
farà, il triangolo RNI , o il tuo uguale RFQ 
uguale al parallelogrammo TMRL . Sicché 
i triangoli SBA , RFQ fono nella ragione 
de’ parallelogrammi ST , RT , e confeguen- 
temente i quadrati di AS, QR fono nella 
ragione di MS., MR o de’ rettangoli fatti 
da MS , MR , e dal parametro di MV ( $ 
^zz dei, tom. 2 )..-Ma il quadrato di AS, 
o ^i TM è; uguale al rettangolo fatto da 
' AP, o da AT , o da MS, ;.edal parametro 
di MV ( $ 25 ) . Sicché anche il quadrato 
di QR è Uguale al rettangolo fatto da MR 
e dal parametro di MV . Dell’ ifteflo modo 
fi dimoftra edere il . quadrato- d’ ogni altra 
ordinata al diametro MV uguale al rettan- 
goto fatto dall’ afcifia corrifpondente , e dal 
parametro dell’ ifteflo diametro . Per la qual 
cofa il quadrato d’ ogni ordinata a qualun- 
que diametro, ec.. Gh’ è ciò, che Infogna- 
va dimoftrare. 

.COROLLARIO I. 

30. Quindi anche per rifpetto di qualun- 
que diametro il parametro è terza propor- 
zionale in ordine a qualunque afcifla , e all’ « 
ordinata cojrifpondente ; i quadrati delle or- 
dinate fono nella ragione delle confon- 
denti afcifie * e. le ordinate crefcono all’ in- 


;■ * 
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finito , crefcendo all’ infinito le afciffe . 

COROLLARIO H. . • 

à ‘ ' */ • V * e. ' - 

• . -J • 

■*31. E perciò qualunque diametro non 
■ . incontra la parabola , fe non nel folo fuo 

vertice. Onde fe due - parallele incontrano 
la parabola in ambi i loro eftremi, sì fatte 
rette non poffono eflere diametri della £»• 

1 rabola, ma parallele a qualche' fua tangen- 

te, e confeguentemente il doppio delle or- 
dinate di qualche diametro , e tale -diame- 
tro deve eflere la retta , ^ che divide le 
F alide in due parti uguali.- ; 

; • COROLLARIO III, 

31 . In oltre, effendo il quadrato di AS 
usuale al rettangolo fatto da MS, oda AT 5 
o^daAP , e dal parametro di MV , e’I qua- 
drato di MP uguale al rettangolo fatto da 
AP, e dal parametro di AX; farà il para- 
metro del diametro MV al parametro dell 
' a ff e AX , co.me il quadrato dell’ Ordinata 
AS , tirata al diametro MV dal vertice 
dell’ afle , al quadrato dell’ ordinata MP , 

tirata all’ affé dal vertice del diametro MV. 

« * 

x* • COROLLARIO IV. 

• "* 

55. Finalmente, effendo PA la metà di 

PT , faranno MC la metà di MT , o di 
* ' AS « 
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AS, e AC la metà di PM . E perciò, fe . 
dagli vertici di qualunque diametro MV , 
e dell’ alfe AX procedono due tangenti MC, 

AC, che s’ unifcono in C , farà il quadra- 
to di MC al quadrato di AC anche nella 
ragione del parametro di MV al parametro 
di AX. 

PROP. VII. TEOR. VI. 

34. Sia TM tangente della parabola in Fig.4 
qualunque punto JVf, e fia dal contatto M ti- 
rata l' ordinata M.P a qualunque diametro 
%AQ_. Dico che ì fe fi prolungano il diametro 
Qyf, e la tangente MT , finché s' umifiono 
in T , la fottotangente PT è il doppio dell' a- 
fiiffa %AP . 

DIMOSTRAZIONE. 

Da M fi tiri il diametro MS , e a sì 
fatto diametro fi tiri da A l’ordinata AO, 
e fi pròlunghi in B ; e finalmente per B, e 
O fi tirino BQ., OD parallele a PM. 

Efiendo AB = 2AO ( § 28 ) ; faranno 
AQ.= 2AD, e BQ.=20D = zPxM. Sic- 
ché il quadrato di BQ è il quadruplo del qua- 
drato di PM ; e perciò AQ. il quadruplo di 
AP . Onde AD = 2AP, e perciò AP — 

PD = MO = AT j e confeguentemente la 
fottotangente PT = 2AP . Ch’ è ciò , che 
bilognava dimoftrare. 

Tom.Vl. B CO- 
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COROLLARIO I. 

i 

35. Sia AX tangenze in A . EFendoTA 
la metà di TP ; iaranno MX la me:à di 
TM, o di AO , e AX la metà di MP . 
Sicché i qu;drati di MX , AX fono nella 
ragione de’ quadrati di AO , MP, o de’ 
rettangoli fatti, uno da MO , o A P, e dal 
parametro ,di MS, e l’altro da AP , e dal 
parametro di AQ, e confeguentemente nel- 
la ragione de’ parametri di MS , AQ. Sic- 
ché, le dagli vertici di due diametri qualun- 
que MS, AQ procedono due tangenti MX, 
AX, e fi prolungano, finché s’ unificano in 
X , i quadrati di sì fatte tangenti fono nel- 
la ragione de’ parametri de’ medefimi dia- 
metri MS, AQ. 

COROLLARIO II. 

Fig.a. 36. In oltre fia SG l’ordinata al diame- 
tro MS , che palla pel fuoco F . Elfiendo 
MS = TF ( § 104 del toni. ì ) = -MF 
( § 2Z ), farà MS la quarta parte del pa- 
rametro di MS * onde il quadrato di SG 
farà la quarta parte del quadrato dell’ifteflò 
parametro, e confeguentemente SG la metà di 
sì fatto parametro . Sicché per rifpetto di 
qualunque diametro è pure del fuo parame- 
tro l’ ordinata , che palla pel fuoco , la me- 
tà. 
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tà , e l’afciffa corrifpondente la quarta par- 
te. 

t . é * 

PROP. Vili. PROBL. II. 

37. Data qualunque parabola M* 4 C , tira. Fig. 
re in ejja il Juo affé. 

I ’ , . • • 

SoLUZjONE. 

1. Si tirino nello fpazio della parabola 
due parallele qualunque Mm , Nn, e fi di- 
vidano in due parti uguali in O , e o . 

2. Per O, e o fi tiri PR , che farà un 
diametro ( § 31 ) . 

3. Per M fi tiri MC perpendicolare a 
PR , e fi divida in due parti uguali in B. 

4. Finalmente per B fi tiri AQ paralle- 
la a PR . Sarà AQ_ f affé cercato. 

La ragione facilmente s’ intende per le 
cofe già dimoftrate. 

PROP. IX. PROBL. III. 

38. Dato un punto in una parabola , tira, 
re una retta , thè fta tangente della parabola 
nel punto dato. 

. ■ • 

Soluzione. 


Sia dato nella parabola 

M. 


MAE il punto pjg 


2,0 Elementi 

1. Si tirino nello fpazio contenuto dalli 
parabola due para’lele qualunque Bb , Cc , 
e lì dividano in due parti uguali in D , 

e d . 

2. Per D , e d fi tiri AQ, che farà un 
diametro ( § 31 

3. Tirata per M la MP parallela a Bb; 
e , prefa nel diametro AQ. prolungato la 
AT = AP , fi congiunga MT-. 

Dico elfere MT la tangente cercata. 

’V DIMOSTRAZIONE., 

, • « r- 

Effendo MP ordinata al diametro AQ, 
c PT = 2AP; farà PT fottotangente rela- 
tivamente all ordinata PM • Dunque TM 
farà tangente in M. Ch’ è ciò , che bifq- 
gnava dimoftrare . 

PROP. X. PROBL. IV. 

39. Dato un punto fuori dello fpazio con- 
tenuto da una parabola , tirare da st fatta 
punto la tangente all ’ ifieffa parabola . 

Soluzione.. 

Fie.7* Sìa dato il punto T fuori dello fpazio 
contenuto dalla parabola OAB» , 

I. Si tirino nello fpazio contenuto dalla 
parabola due parallele qualunque Nn , Oo , 
e fi dividano in due parti uguali in P*ep* 

z. 
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2. Per P , e p fi tiri A E , che farà ut* 
diametro ( § 31 ) ; e per T fi tiri TR 
parallela ad AE . 

3. Per B fi tiri BC parallela a Nn ; e • 
tagliata BD — AC, fi conjunga AD. 

4. Finalmente fi tagli BR = BT ; e, ti- 
rata per R la retta RM parallela a DA, 
fi congiunga TM . 

Dico elfere TM la tangente cercata . 

DIMOSTRAZIONE. 

Effendo BC ordinata al diametro AE , e 
BD = AC ; farà AD ordinata al diametro 
BR , e confeguentemente MR anche ordi- 
nata all’ ideilo diametro BR . E’ di più TR 
= zBR . Dunque TR è fottotangente per 
rifpetto dell’ ordinata MR , e confeguente- 
mente TM è tangente in M . Ch’ è ciò , 
che bifognava dimofirare. . 


Elementi 


li 


s CAP. III. 

*• 

Delt incontro d' un ordinata di qua - 
lunque diametro dentro , o fuori 
dello fpa7jo contenuto dalla pa- 
rabola con qualunque altro dia- 
metro , o con un altra ordinata 
di qualjtfia altro diametro , o con 
qualunque tangente . 

PROP. XL TEOR. VII. 

Fig-&) 40. Sia MP ordinata di qualunque diamo* 
0 9 - irò xAB della parabola QyfN, e , prolungata } 
s'incontri col diametro CD in O . Dico effere 
il rettangolo fatto da MO, ON uguale al ret- 
tangolo fatto da CO , e dal parametro del dia . 
metro . AB . 

DIMOSTRAZIONE. 

Da C fi tiri al diametro ABI’ ordinata 
CH . Effendo il quadrato di PN uguale al 
rettangolo fatto da AP , e dal parametro 
di AB,'e’l quadrato di CH , o di PO u- 
guale al rettangolo fatto da AH , e dall’ i- 

ftef» 
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fteffo parametro di AB ( § 29 ) . Dunque 
farà la differenza de’ quadrati di PN, PO, 
o fia il rettangolo di MO , ON ( § 130 
del tom. 2 ) uguale alla differenza de* ret- 
tangoli fatti dal parametro di AB , e dalle 
rette AP, AH, e confeguentemente ugua- 
le al rettangolo fatto da PH , ovvero OC, 
e dal parametro del diametro AB . Ch* è 
ciò, che bifognava dimoflrare- . 

COROLLARIO L 

41. Quindi, feON è la quarta parte di 
MN j effendo nel primo calo del quadrato 
di ON il quadrato di PN il quadruplo , Fig.8, 
e ’l rettangolo di MO , ON il triplo -farà 
il rettangolo fatto da AP , e dal parame- 
tro di AB al rettangolo fatto da CO, e 
dall' ifteffo parametro, ovvero AP : CO = 

4: 3. Sicché , divifa OC in tre parti u- 
guali , di sì fatte parti quat.tro ne conter- 
rà AP . Nel fecondo cafo poi , effendo del 
quadrato di ON il quadrato di PO , o di Fig.p, 
HC il noncuplo , e ’l rettangolo di MO , 

ON il quintuplo ; farà il rettangolo fatto 
da AH , e dal parametro di AB al retta n- * 
golo fatto da OC, e dall’ifieffo parametro, 
ovvero AH : OC = p: 5 . E perciò , di- 
vifa OC in cinque parti uguali , di sì fatte 
parti la AH ne conterrà nove , e confeguen- 
tementp la AP quattro . 

B 4 CO- 
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COROLLARIO II. ’ • . 

f 

42. Sia QG ordinata di qualunque altro 
diametro EF , e, prolungata, incontri il dia- 
metro CD pure in O . Sarà il rettangolo 
fatto da QO, e OR uguale al rettangolo fatto 
da OC , e dal parametro di EF ( §40 ) . 
Dunque il rettangolo di MO , ON fta al 
rettangolo di QO , OR , come il parame- 
tro del diametro AB al parametro del dia- 
metro EF . Per la qual cofa , fe due ordi- 
nate di due diametri qualunque prolungate 
s’ incontrano dentro , o fuori dello fpazio 
contenuto dalla parabola , il rettangolo fat- 
to dalle porzioni dell’ una , che tramezzano 
tra ’l punto dell’ incontro , e la parabola , 
Ila al rettangolo fatto dalle porzioni dell*, 
altra , che pure tramezzano tra’l punto dell’ 
incontro , e f iftelfa parabola , come il pa- 
rametro del diametro , a cui appartiene la 
prima ordinata , al parametro del diametro, 
a cui appartiene 1’ ordinata feconda . 

COROLLARIO III. 

43. Quindi, fe i due diametri AB, EF 
fono ugualmente diffami dall’ alfe ; eflendo 
li loro parametri uguali ( ^ 19 } , uguali 
fono anche i rettangoli di MO , ON , e 
di QO , OR . Sicché in tale cafo il cerchio, 
che palla per gli tre punti Q, M , R , pai- 

fa 
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fa anche pel quarto N . Onde un cerchio 
può intersecare la parabola in quattro pun- 
ti , e non già in un numero maggiore , non , 
potendovi edere nella parabola piii di due 
diametri d’ uguali parametri . 

PROP. XII. TEOR. Vlir. 

44. Sia CD ordinata a qualunque diame- pig.i# 
tro s/B della parabola C^}Q_ , t , prolungata , 
j’ ttnifea con qualfifia tangenti MT in T . 

Dico che , tirato per M il diametro MO , il 
quadrato della tangente MT Jla al rettangola 
di CT, TE , come il parametro di MO al 
parametro di */fB . 

DIMOSTRAZIONE. 

Per T fi tiri TQ parallela a MO , che 
incontra la parabola in Q_, e per Q. li tiri 
• QP parallela a MT . Eflendo il quadrato 
di PQ, o di MT uguale al rettangolo fat- 
to da MP , o da TQ., e dal parametro di 
MO ( § ) , e ’l rettagolo di CT , TE 

uguale al rettangolo fatto da QT , e 
dal parametro di AB ( § 40 ) . Dunque 
inquadrato di MT da al rettangolo di CT, 

TE , come il parametro di MO al para- 
metro di AB.. Ch’è ciò, che bifognava di- 
ro oftrare . 


COf 
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COROLALRIO I. 

45. Se i due diametri AB, MO fono u- 
gualmente dittanti dall’ affé. Effendo i loro 
parametri uguali ( ^ \y uguali faranno 
pure il quadrato della tangente MT , e ’1 
rettangolo di CT , e TE . Sicché in tale 
cafo il cerchio , che patta per gli tre punti 
C , M , E , deve avere per corda CE , e 
per tangente MT , e confeguentemente deve 
interfecare la parabola ne* punti C , ed E , 
c toccarla nel punto M, 

AVVERTIMENTO. 

4 6. Si noti che una parabola può eflere 
da un cerchio toccata in due punti , fenza 
eflere interfecata j e ciò accade quando i 
punti de* contatti fono i vertici di due dia- 
metri d’ uguali parametri . Perchè le tan- , 
genti della parabola in sì fatti punti , pro- 
lungate finché s’-unifcono , fono uguali ( § 
35 ) ; e confeguentemente poflbno eflere 
tangenti procedenti da un punto alla peri- 
feria d* un cérchio . 

COROLLARIO IL 

47. Quindi una parabola può eflere da uij 
cerchio o toccata in due punti , fenza effe- 
re interfecata , o toccata in un punto , e 

in- 
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intersecata in due, o interfecata in quattro 
punti diverfi . 


C A P. IV. 

Delle grandezze dello fpa%to com- 
pre fo dalla parabola , del conoi- 
de 'parabolico , e della fuperfcie 
curva di sì fatto conoide. 

DEFINIZIONE. 

. 48. Si dice Conoide parabolico il Solido, 
che Si può considerare come generato dallo 
Spazio contenuto dall’ alle della parabola, da 
una ordinata all’ifieflb affé, e dall’arco pa- 
rabolico , che tramezza tra ’1 vertice dell’ 
affé , e l’iffeffa ordinata , e moSSo con una 
perSetra rivoluzione intorno al medeSimo 
affé . 


PROP. XIII. TEOR. IX. 

. 4 p. Contro ffegnino B* 4 C qualunque parabola ,p. 

%AP il diametro , a cui CP è ordinata , e BD 
un parallelogrammo , che ba i lati BE , CD 
paralleli ad «// P . Dico ejfere lo fpagio' para « 
bolico BAC due terree parti del parallelogram- 
mo BD . DI. 


#« 


V ' ' 


2,8 Elementi 

DIMOSTRAZIONE. 

/ • 

S’intendono tirate la retta IF parallela, 
e infinitamente vicina a PC , la retta TC 
tangente in C , che s unifica con PA pro- 
lungata in T , e la retta GQ parallela a 
CD , che palli per R v Potendoli lenza er- 
rore fenlibile prendere 1 ’ archetto RC per 
una parte infinitamente picciola della tan- 
gente CT , e i parallelogrammetti equian- 
goli PR , RD per gli fpazietti PCRI , 
GRCD’ e, per la lìmiglianza de’ triangoli 
CQR RIT , elTendo' CQ : QR = RI : 
IT , ovvero RF : RQ— RI: 2RG • farà il 
parallelogrammo PR il doppio di RD ( § 
327 del tom. 2). E perciò PCRI , elemen- 
to dello fipazio ACP, è il doppio di GR- 
CD , elemento dello fipazio ACD . Simil- 
mente fi dime lira elfiere ogni altro elemen- 
to dello fipazio ACP il doppio dell’elemen- 
to corrifipondente dello fipazio ACD . Dun- 
que l’intero fipazio ACP è il doppio dell’ 
intero fipazio AC D. Dell’ifttflb modo fi di- 
moltra effiere lo fipazio ABP il doppio di 
ABE . Per la qual cola l’intero fipazio BAC 
è il doppio della fomma de’ fipazj ABE , 
ACD • e confeguentemente lo fipazio para- 
bolico BAC è due terze parti del paralle- 
logrammo BD . Ch’è ciò, che bifognava 
dimoftrare . 


CO* 
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COROLLARIO I. 

' 

$0. Eflendo BP = PC ( § »S ) , fari 
PE = PD ( $110 del toni. 2 ) ; e confe- 
guentemente Io fpazio ABP = ACP . Sic- 
ché il diametro AP divide lo fpazio para- 
bolico BAC in due 'parti uguali. 

COROLLARIO II. 

51. Sia MS un’altra ordinata al diame- 
tro AP , e per M fìa tirata ML parallela 
ad AS. Sarà pure lo fpazio AMS due terzi 
del parallelogrammo LS . Dunque la ragio- 
ne de’ fpazj ABP, AMS è cnmpofla dalle 
ragioni di BP; MS, e di AP: AS, e con- 
feguentemente è triplicata della ragione del- 
le ordinate BP , MS . 

PROP. XIV. TEOR. X. 

52. Sia * 4 MP uno fpazio parabolico rac- Fig. 1» 
tb'tufo dall ’ affé * 4 P , da una fua ordinata 
PM , e dall' arco parabolico <AM • e fta di 

piu PQ un rettangolo . Dico che , fe s'intende 
girare PQ_ intorno ad %AP con una perfetta 
rivoluzione , il conoide parabolico , che genera 
+dMP , è la metà del cilindro retto , che ge- 
nera PQ. 

m. 
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DIMOSTRAZIONE . 

t , 

Sì tiri la retta AM , e per qualunque 
punto B di AP fi tiri BE parallela a PM. 
S'intenda in oltre tirata FL parallela , e 
infinitamente vicina' a BE . Finalmente da 
C , e D s’ intendono calate fu FL le per- 
pendicolari CG , DI . Si potranno fenza er- 
rore fenfibile prendere i rettangoletti FC , 
FD per gli fpazietti BCHF , BDKF , e i 
cilindretti defcritti da FC , FD nella rivo- 
luzione dello fpazio PQ intorno ad AP per 
i folidetti , che nella medefima rivoluzione 
depriveranno BCHF, BDKV. Or i cilin- 
dretti, che nella detta rivoluzione defcrivo- 
no FD, FE , fono nella ragione de’ qua- 
drati di BD , BE ( del toni. 4 ), odi 

BD, PM , e perciò nella ragione delle ret- 
te AB, AP, o delle rette BC , PM , o 
delie rette BC , BE , o de’ rettangoli FC , 
FE . Dunque i folidetti , che defcrivono 
nella detta rivoluzione gli fpazietti BDKF, 
BELF fono tra loro nella ragione degli 
fpazietti BCHF, BELF. Similmente fi di- 
moftra, che ogni altro elemento del conoi- 
de parabolico, che defcrive AMP , fta all’ 
elemento corrifpondente del cilindro che 
defcrive PQ, come 1’ elemento del triango- 
lo rettilineo APM all’ elemento corri fport- 
dente del rettangolo PQ. E perciò l’ intero 
conoide parabolico, che defcrive AMP, fta 

all’ 
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all’ intero cilindro retto , che delcrive PQ, 
come il triangolo rettilineo APM al rettan- 
golo PQ. Per la qual cofa il detto conoi- 
de, che delcrive AMP , è la metà del ci- 
lindro retto, che delcrive il rettangolo PQ. 

Ch’ è ciò , che bifognava dimoftrare . 

PROP. XV. TEOR. XI. 

• 

53* £' a *#MP uno fpa^jo parabolico , che, 
girando intono f affé , dejctive il conoi'?'* 1 *' 
de parabolico , e %AH fia il parametro dell'ale 
•AP . Sia in oltre P^f prolungata in B in 
modo , che */!B Ji a la quarta parte di . 

Di piu fi a BD un'altra parabola , che abbia 
per affé BP , e per parametro 1' ifieffd *AH . 

Si prolunghi MP in D, e da ^ fi tiri all ’ 
effe BP r o dinata *AC . Dico che la fuperfi. 
eie del conoide , che deferive ^fMP, è quarta 
proporzionale in ordine al raggio di qualunque 
cerchio , alla fua periferia , e allo f bario va. 
robotico sACDP . 

DIMOSTRAZIONE. 

S* intendano tirate la dm parallela, c in. 
finitamente vicina a DM , la mQ perpendi- 
colare a DM , e la MR perpendicolare alla tan- 
gente del a parabola in M, che s’unifca in R 
coll alle AP prolungato. ElTendo il quadra- 
to oi MR uguale alla fornma de’ quadrrti 
di MP, PR , e perciò alla fomma de’ ret- 

tan- 
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tangoli di AP, AH, e di A B , AH , ov. 
vero al rettangolo di BP , AH , e confe- 
guentemente uguale al quadrato di PD ; farà 
pD = MR . Similmente fi dimoflra che 
ogni altra ordinata all’ alfe BP , calata da 
qualunque punto della parabola BD , _ ugua- 
glia la perpendicolare alla tangente della para- 
bola AM nel punto , in cui la detta ordi- 
nata prolungata 1 ’ incontra . In oltre , eflen- 
tlo i triangoli RPM , MQrn fintili , farà 
RM: MP = Mm: Qra; onde il rettango- 
lo di RM , Qm , o di PD , Pp , o fia lo 
fpazietto DPpd è uguale al rettangolo di 
PM , Mm ( ^328 del tom. 2 Ma il ret- 
tangolo di PM , Mm fta all’ elemento della 
fuperficie del conoide , che deferive l’archet- 
to Mm r come il raggio PM alla fua pe- 
riferia. Dunque lo fpazietto DPpd, elemen- 
to dello fpazio ACDP , fta all’ elemento , 
della fuperficie del conoide , che deferive 1’ 
archetto Mm , come il raggio d’ un cerchio 
alla fua periferia . Dèli’ ifteflo modo fi di- 
moierà che ogni altro elemento dello lpazio 
ACDP fta all’elemento della fuperficie del 
conoide , che deferive l’elemento corrifpon- 
dente della parabola AM , come il raggio 
d’un cerchio alla fua periferia. Sicché l’in- 
tero fpazio ACDP fta all’ intera fuperficie 
curva del conoide , che deferive 1’ intero 
arco parabolico AM, come il raggio d’ un 
cerchio alla fua periferia . Per la qual cofa 
la detta fuperficie del conoide è quarta prò- 
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porzionale in ordine al raggio di qualunque 
cerchio , alla fua periferia , e allo fpazio pa- 
rabolico ACDP . Ch’ è ciò , che bifognava 
dimoftrare . 

COROLLARIO. 

54. Quindi la determinazione della fu- 
perficie curva del conoide parabolico deri- 
va dalla determinazione dello fpazio para* 
bolico » 


Fine del Libro primo. 

r~ 



Tom. VI. 
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LIBRO IL 
Dell* Ellifle. 

DEFINIZIONI , E NOZIONI PRE- 
LIMINARI . 


DEFINIZIONE I. 

55. Sieno in due punti F, e f d’un pia- 
no ligati gli eftremi d’ un filo FMf più 
lungo della diftanza Ff ; e full’ ifteflò piano 
fi vada movendo in giro la punta d’ un ago 
M , e movendo in modo , che il filo FMf 
ftia tra gli punti F , e f , e tra i’ ago M 
Tempre tefo . Defcriverà fui piano la punta 
dell’ ago la curva ABab . Or sì fatta curva 
ABab fi chiama Ellijfe . 

DEFINIZIONE II. 

$ 6 . S’ unificano i punti F , e f colla ret- 
ta Ff- e, prolungata Ff in A, e a, e divi- 4 

fir 
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fa Aa in due parti uguali in O, fi tiri per 
O la Bb perpendicolare ad Aa. Si diranno 
dell’ ellifle ABab la Aa *4 '{[e maggiore \ la 
Bb vfffe minore , i putiti F , e f i Fuochi , 
il punto O il Centro , e ogni retta tirata 
pel centro, che giugne alla curva da ambe 
le parti Diametro . 

COROLLARIO. ' 

• ' * 

57. Eflendo in ogni ellifle due i fuochi , 
e infiniti i punti , che fi poffono prendere 
in effa ; in ogni ellifle uno farà l’afle mag- 
giore , e uno per confeguenza l’afle minore, 
e infiniti i diametri. 

DEFINIZIONE III. 

; 

58. Si dicono Vertici d’ un affé, odi qua- 
lunque diametro d’ un’ ellifle i punti , ne’ 
quali ella incontra l’afle, o ’l diametro. 

COROLLARIO I. 

59. Eflendo in qualunque fito dell’ ago 
la fomma di FM , Mf uguale alla lunghez- 
za del filo j farà a sì fatta lunghezza del 
filo uguale sì la fomma di fA , AF , che 
Ja fomma di Fa, af . Dunque fA-f-AF = 
Fa-j-af; onde 2AF=2af ; e perciò AF=af, 
c'per confeguenza OF = Of, e fA+AF = 
fA-J-fa = Àa . Sicché i fuochi F , e f fono 

C a ugual- 
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ugualmente dittanti sì dagli vertici A , e a 
dell’ atte Aa , che dal centro O ^ e la lun- 
ghezza del filo , e confeguentemente la 
lomma delle rette tirale ai fuochi da qua- 
lunque punto dell’ elliffe è uguale ali’ atte 
m aggiore A a . 

COROLLARIO II. 

60 . Si conjungano le rette BF, Bf, bf, 
bF . Sarà BF = Bf , e bF = bf j onde 
ognuna delle rette BF,Bf, bF, bf farà uguale 
ad AO, e confeguentemente farà BO =Ob. 
Sicché le rette tirate dagli yertici dell’ atte 
minore agli fuochi uguagliano la metà dell* 
atte maggiore , e 1’ atte minore viene di- 
vifo nel centro in due parti uguali. 

COROLLARIO III. 

• i 

6 1 . In oltre il quadrato di OB , metà' 
dell’ atte minore , è uguale alla differenza 
de’ quadrati di BF , FO , o di AO , OF , 
e confeguentemente uguale al rettangolo fat- 
to da AF, Fa . Il quadrato poi di FO è 
uguale alla differenza de’ quadrati di FB , 
BO , o di AO , OB ; onde il quadrato di 

• Ff uguaglia la differenza de’ quadrati degli 
atti Aa, Bbj e perciò la dittanza de’ fuo- 
chi Ff è mezza proporzionale tra la fomma 
degli atti Aa , Bb , e tra la loro differenza 
( § 130 del tom. 2 ) . 


DE- 
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, -DEFINIZIONE IV. 

61. Si dice Tangente d’ un’ ellifle ogni 
retta, jd^e l’incontra in un punto, e, pro- 
lungata Ricade interamente fuori dello fpazio 
da lei contenuto. OF „ . . .. 

( '• x \'.i w .. . il -ni • ■ • : . 

O DEFINIZIONE V. 

. r r • * • , ( 

6 \. Si chiama Ordinata all’afle ogni per- 
t pendicolare Tall’afle calata da qualunque pun- 
to dell’ ellifle . Si dice altresì Ordinata a 
qualunque diametro ogni retta tirata al 
diametro da qualunque punto dell’ ellifle, 
e parallelaj a .quella *. ch’ "è tangente in uno 
de’ vertici dell’ ifleffo diametro . 

DEFINIZIONE VL 

64. Si dice t/ffeiffa , di qualunque ordina- 
ta la porzione dell’ affé , o del diametro , 
che tramezza tra ’l centro , e 1’ iftefla or- 
dinata . 

COROLLARIO. 

6 5, Si cali da qualunque punto M dell' 

ellifle A Bah l’ordinata MP all’ affé mag- 
giore. .e fi tagli AD = FM . Eflendo 
al quadrato di PM uguale sì la differenza 
de’ quadrari di MF , FP, che la differenza 
de’ quadrati di Mf, fP ; faià Mf 1 — fP 1 = 
-70 C 3 MF» 


* * 
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ÌvIF* — FP 1 ; e perciò Mf* — MF 1 = fP* 
— -FP 1 , cioè il rettangolo fatto dalla forn- 
irla di FM, Mf, e dalla loro differenza è 
uguale al rettangolo fatto dalla fomma di 
fP, PF, e dalla loro differenza ($130 del 
tom. 2 ) . Per la qual cofa/ farà 'la fomma 
di FM , Mf , o 2AO alla fomma di f P , 
PF , o 2.FO , come la differenza di FP, 
Pf, o 2 PO alla differenza di FM , Mf , o 
di AD, Dai 0 fia 2DO; e perciò farà AO: 

OFXOP 

OF = OP : OD . Sicché farà OD= , 

OA 

e confeguentemente FM = AD = AO— 

OFXOP OFXOP 

, e fM = aD = AO •+ . 

OA * * OA • 

• 

DEFINIZIONE VII. 

• 66 . D’ ogni affé fi dice Coujugato l’ altro* 
e d’ ogni diametro fi dice pure Coujugato 
quello ,. eh’ è parallelo alle fue ordinate. 

• - - •. » 

DEFINIZIONE Vili. 

6 ’j. Si chiama Parametro d’ un affé, o d 
un diametro la terza proporzionale in ordù. 
ne all’ ifteffo affé, o diametro , e’1 fuo con- 
jugato . 


CO- 
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COROLLARIO. 

6 8. Effendo il parametro di Bb , 1 * affé 
Aa, l’afse Bb, e ’1 parametro di Àa quat- 
tro rette continuamente proporzionali ; farà 
il- parametro di Bb aL parametro di Aa 
in triplicata ragione di Aa : Bb . 

DEFINIZIONE IX. 

< 69. Sia MT tangente dell’ ellifTe ABab Fig.ij. 
in qualunque punto M , e fi prolunghi , fin- 
ché Vunifca in T coll’ alfe, o con qualun- 
que diametro Aa anche prolungato ; e fia 
di più MP ordinata all’ifteffo diametro. Si 
dirà Sottotangente la retta PT~J'e,fe Aa farà 
affé, e MV farà perpendicolare alla tangen- 
te , fi dirà PV Sottonorrhale . • 

- - - * / 

: c a p. 1. 

\ 

Delle proprietà principali cìelt £/- 
I‘IJ' relativamente agli affi • 

m ♦ 

. . PROP. I. TEOR. I. 

70. Contraffegnìno JfBab qualunque elltjfeyF' g.14. 

+/fa l’ affé maggiore , Bb l* affé minore , e MP 

C 4 i 2 ua ~ 
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qualunque ordinata all ’ rfjjè . Dico effere il 
rettangolo di %AP , al quadrato di PM, 
come il quadrato di 0*4 al quadrato di OB . 

. "• H- • ‘ • •' 

DIMOSTRAZIONE. 

' * ' * ' ** ». ■ , - r* ’ 

Sia F uno de’ fuochi , e , congiunta FM, 
fi tagli AD == FM ; faranno FM — OA 
OFXOP 

( $6$ ), C FP = FO—OP. 

OA OF* XOP* 

Onde FM 1 =OA*— 2 OFXOP+ , 

y* 0 A 1 

e FP 1 =s FO 1 — 2 OFXOP -f OPV E 

perciò PM l =FM* FP 2 =OA* — FO 1 

OXF» OP 1 

4 - OP» = OA 1 — FO 2 — 

OA* 

OP* (OA*— OP*)(OA* — FO 1 ) 

(OA*— FO*) — 

OA* OA* 

Ma OA* — FO* = BF* — FO* = 
OB* . Dunque PM* = ( OA* — OP* ) 
OB* 

. Per la qual cofa farà OA?, — OP* , 

OA* 

o fia il rettangolo di AP, Pa a PM* , o 
fìa al quadrato di PM, come OA* : OB* . 
Ch’ è ciò, che bifognava dimoftrare. 

• 

V * 

co- 
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COROLLARIO I. 

. . • . .*■» • • • : ' 

71. Effendo Aa , Bb , e ’l parametro di 
Aa continuamente proporzionali , farà Aa 
al fuo parametro come Aa' :.Bb 2 ( § 2 < 5 ^ 
del tom. 2 ); e perciò il rettangolo di AP, 
Pa farà al quadrato di PM , come i’ affé 
Aa al fuo parametro. 

* -v 1 ‘ J* 

COROLLARIO IL 

s « , 

; • » * • t \ • * • . • 

72. Effendo in oltre il quadrato d’ ogni 
ordinata all’ affé Aa al rettangolo delle por- 
zioni , nelle quali viene da lei divifo 1’ i- 
fteffo affé nella ragione collante di OB* : 
OA 1 ; faranno i quadrati delle ordinate 
all’effe Aa nella ragione de’ rettangoli del- 
le porzioni dell’ affé t \ che tramezzano tra 
le medefime ordinate, e 1 fuoi vertici. 

# I t * . « ■ • » ■- ^ 

COROLLARIO III. 

. i \ 

73. Effendo di piò il quadrato di qua- 
lunque brdinata PM al rettangolo di AP, 
Pa in una ragione collante j ed effendo nul- 
lo il rettangolo delle due porzioni dell’afse, 
qualora il punto P cade nel vertice A , o 
a; farà nel vertice A , o a nulja ancora 
1 ordinata. Sicché, fe pel vertice A, o a fi 
tira una perpendicolare ad Aa , fila non 
può incontrare altrove l’ellifse ; onde deve 

ca« 
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cadere interamente fuori dello fpazio conte- 
liuto d'ali’ ellifse , e cònfegueqte mente deve 
efsere tangente in A , o a . Per la qual 
cofa le tangenti dell’ ellifse ne’ vertici dell’ 
afse Aa fono perpendicolari all’ iftefso afse, 
*e perciò parallele alle fue ordinate. , . 

» , • . 

COROLLARIO IV. 

-, ' i; • 

74. 5 i prolunghi MP in R; farà PR pu- 
re ordinata ad Aa. Onde farà il quadrato 
di PR al rettangolo di AP , Pa , come OB 1 : 
OA* . .E perciò PR* = PM* , e confeguen- 
temente PR = PM . Sicché a ogni afcifsa 
prefa nell’ afse Aa corrifpondono due ordi- 
nate uguali , una di qua , e 1’ altra di la 

dall’ iftefso afse. 

» * • » * ( 

• \ •*' . > • t 1 ‘ ; 

■ COROLLARIO V. 

* • .. U f .1 . Jà. 

75- Sia FI ordinata all’ afse Aa ,• proce- 
dente dal fuoco F . Sarà il rettangolo di 
AF , Fa, o fia il quadrato di OB ( §61 ) 
al quadrato di FI , come OA* : OB* / o 
come il quadrato di OB al quadrato della 
metà del parametro di Aa. E perciò F or- 
dinata all’ afse Aa , procedente da uno de* 
fuochi, uguaglia la metà del parametro dell*- 
iftefso afse Aa. - • . . : % 

. h ' . ' »• - • • »» 

* -- •** - ’ • 

CO- 
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«s • **•«.• *■ i. .. 1 • • 1 ? : - 

-COROLLARIO VL - 

.... ». ^ 1 >•• ». ' • * » 

. ’ , . v • - » 

h 6 . Da M fi cali fbll’ afse Bb f ordina, 
fa MQ.. Efsendo PM* = ( OA* — OP» ) 
OB* ‘ :ì 

* (§ 7° ) » OP*- ( OB*.— PM l ) 

OVl 1 ’-'* • * r •*> L. 

OA» . ' - OA* 

_ = ( OB* — OQ» ) .Sicché 

OB* . v " OB* ' « - . 

OB* — OQ* , o fia il rettangolo di BQ.> 

Qb fta a OP* , o fia al quadrato di MQi 
come OB* : OA* , e conleguentemente co- 
me Bb al fuo parametro. Per la qual cofa 
anche per rifpetto dell’ afse minore Bb il 
rettangolo delle due porzioni ;; nelle qliali 
viene Bb divifo da qualunque fua. ordinata, 
fta al quadrato dell’iftefsa ordinata nella ra» 
gione collante del quadrato della metà .■ di 
Bb al quadrato della metà del fuo coniu- 
gato, e . cbnfeguentemente nella ragione di 
Bb al fuo parametro."’ • 1 “ 

• • ^ i. - 1 , '~t • ■ 

COROLLARIO VII. ‘ » 

• >f _ ;‘;J -y ■ -f t { 

77 . Quindi anche pef rifpetto dell* afsé 
minore Bb i quadrati delle ordinate ' fonò 
nella ragione de\ rettangoli- • delle porzioni 
dell’ afse v che tramezzalo tra le medefi'rriè 
ordinate , e i fuoi vertici ; e ad ogni afcifsà 
corrifpondono due ordinate uguali , una di 

qua, 


} 


0 


i 
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qua, e l’altra di la dall’ afse • e finalmente le 
tangenti dell’ellifle ne’ vertici B,>e b fono 
perpendicolari a Bb , e confeguentemente 
parallele alle fue ordinate. \r ,.r, ,\ 

• * — '** - • . f)7S ■ 

PROP. ir. TEOR. ir. - t f. 


« * - - • * " t [ C\ ", - 

Fig.iS. 78. Sia TM tangente dell' elliffe JfBab in 

qualunque punto M ; e fia dal contatto M ti. 
rata all' affé maggiore ~4a £ ordinata MP . 
Dico che , fe fi prolungano l' affé a>A , e la 
fungente MT finché, j unifcono in T y .Jla OP : 
Pr4 = 0A\ QT.'-i: n- ’ , 



s * O 


DIMOSTRAZIONE. 


?«• -J»i 

*4 


. Dal contatto M agli fuochi P, e f fi ti- 
rino MF , Mf . La fM fi prolunghi- . in 
•G, finché fià MG MF\ Col centra £ 
e coll’intervallo fG s intenda ^defcrrtto l’ar- 
co circolare GH infinitamente- prociolo .;:S’ 
intendano, di .più congiunte la TEL, che in- 
terfechi T elliffe in m,< e le rette .mF ;-mG. 
Finalmente per F fi tiri FE parallela a Mf, 
e da AO fi tagli .AD .-=< FM o‘j 

E {fendo 1 archetto GH infinitamente pic- 
ciolo, infinitamente picciolo ffarà- che T 
archetto Mm dell’ elliffe - Sicché' lenza er- 
rore fenfibile-, fi potranno prendere ;nGi = 
mH , e 1 archetto Mm per una parte infi- 
nitamente picciola della tangente JMT . Ef- 
fendo in oltre fm+mF=fM+ME ( § 59 ) 

. - = fa 


■ 
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— fG = fH, farà mF = mH-mG . Dun- 
que ne’ -triangoli GMm y FMm il lato GIVI 
= MF, il lato Mm è comune, e la baie 
mG — mF . E perciò è l’angolo FMm — 
GMm ( §99 del 'toni, a ) — SMf ( § 76 
del tvm.t ) = FEM ( §83 del tom. 2 ) • 
e confeguentemente è FE = FM ( § 93’ 
del. tom. 2 )i Or, per gli triangoli limili 
TMf , TEF , Ila la fomma di fT , TF 
alla loro differenza , come la fomma di fM, 
FE, o di fM , MF alla loro differenza • 
e perciò 2OT : 2OF = 2OA : 2OD , ov- 
vero OD : OF = OA : OT . Ma OD: OF 
= OP: OA ( ^ 65 ). Sicché anche OP: 
OA = OA : OT . Ch’è ciò, che bifogna- 
va dimoftrare . 

COROLLARIO I. 

» 

79. Sia Bb Taffe minore , e fìa prolun- 
gato In R ; e fìa di più da M calata fu 
Bb l’ordinata MQ. Sarà OR: RQ= TO: 
MQ = TO: OP . Ma , per le continue 
proporzionali TO, OA, OP , fla TO : OP 
= AO 1 : OP 1 ( ^ 2 6p del tcr/i. 2 ) = 

AO> : MQ^ = OB 1 : OB 1 — OQ 1 . 

Dunque OR : RQ = OB 1 :• OB 1 — OQ 1 , 
e perciò OR : OR— RQ = OB 1 : OQ 1 , 
ovvero OR : OQ = OB a : OQ 1 * Per la 
qual colà OQ: OB = OB: OR. 


Elementi 


COROLLARIO IL 

80. Eflendo dunque continuamente pro- 
porzionali sì OP , OA , ÓT , che OQ , OB, 
OR ; faranno il rettangolo di TO , OP u- 
guale al quadrato di OA , e ’1 rettangolo di 
RO, OQ, uguale al quadrato di OB ( § 
3 z 9 del tona, 2 ) . 

COROLLARIO III. 

81. In oltre il rettangolo di aT, , TA, 
una col quadrato di AO uguaglia il qua- 
drato di OT ( §130 del tom. z ), e perciò 
uguaglia la fomma de’ rettangoli di TO , 
OP , e di OT , TP ( §120 del tom. 2 ) . 
Dunque, eflendo il rettangolo di TO OP 
uguale al quadrato di OA ( § prec. ), 
£rà il rettangolo di aT , TA uguale al 
rettangolo diOT, TP. E perciò laràTA: 
TP = TO: Ta ( §328 del tom. 2 ) , e 
confeguentemente , tirate per A , e a le 
AI , aS perpendicolari ad A a , farà AI : 
PM = OR : aS . Per la qual cofa il ret- 
tangolo delle tangenti AI, aS è uguale al 
rettangolo di OR, PM , o di OR, OQ., 
e confeguentemente uguale al quadrato di 
OB ( $ puf se. J. 


AV- 
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AVVERTIMENTO. 

82. Si noti che dell’ iftefso modo fi di* 
moftra efsere il rettangolo di bR , RB ci- 
gliale al rettangolo di OR, RQ, ed eflere 
il rettangolo delle rette, che toccano 1’ el- 
liffe ne’ punti B , e b , e che tramezzano 
tra gli medefirtii punti , e la ingente MT 
prolungata , uguale al quadrato di OA . 

• ( 

; COROLLARIO IV. 

83. Si congiungano le rette FI , FS. 
Efsendo al quadrato di OB uguale sì il ret- 
tangolo di AF, Fa , che ’l rettangolo di 
AI, aS; faranno i rettangoli di AF , Fa, 
e di AI , , aS uguali tra loro . Onde fari 
AF : AI = aS : aF ( §328 del tom. 2 )* 
e perciò farà l’angolo A 1 F = aFS ( §302 
del tom. 2 ) , e confeguentemente la fomma 
degli angoli aFS , A FI farà uguale alla 
fomma degli angoli AIF, AFI, o fia a un 
angolo retto . Onde retto è pure 1 ’ angolo 
IFS . Similmente fi dimoftra eflere retto 1 * 
angolo formato dalle rette tirate al fuoco 
f dagli punti I, e S . Quindi , fe fu IS fi 
defcrive un mezzo cerchio , sì fatto mezzo 
cerchio Colla fua periferia interfeca 1 ’ afse 

,^a pe’ fuochi F, e f. 


CO- 
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COROLLARIO V. * ' 

84- Finalmente, avendo di moftrato «fiere 
uguali sì .gli angoli FMT, fMS, che gli 
angoli FMT, TMG, è chiaro che gli an- 
goli formati da qualunque tangente dell’ el« 
lifse colle rette tirate ai fuochi dal punto 
del contatto ijono uguali tra loro ; e che la 
tangente divide Tempre in due parti uguali 
f angolo confeguente di quello , che forma- 
no le dette rette tirate ai fuochi dal punto 
del contatto. 

PROP. III. TEOR. III. 

f • , 

85 - Sia TM tangente dell' elliffe . JlBab in 

qualunque punto M , e dal contatto M fieno 
tirate MP ordinata all ’ affé %Aa , e MV per- 
pendicolare alla tangente TM . Dico efferc. la 
fottonormale PV quarta proporzionale in ordi- 
ne all' affé %Aa , al fuo parametro , e all * afcif- 
fa OP. ' V 

dimostrazione: 

• 

Eflendo il rettangolo di TO , OP ugua- 
le al quadrato di OA , e con feguen temente 
uguale al rettangolo di AP , Pa , una col 
quadrato di OP; farà il rettangolo di TP, 
PO uguale al rettangolo di AP , Pa . E’ 

an- 
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anche il rettangolo di TP , PV uguale al 
quadrato di PM ( §^05 del tom. 2 ). Dun. 
que la ragione de’ rettangoli di TP, PO, 
e di TP, PV , o fia la ragione di PO: 
PV è uguale alla ragione del rettangolo di 
AP, Pa al quadrato di PM , o fia dell’afie 
Aa al fuo parametro ( § 71 ) . E perciò 
la fottonormale PV è quarta proporzionale 
in ordine all’ affé Aa , aj fuo parametro, e 
all’ afciffa OP . Ch’è ciò , che Infognava di- 
inoltrare . 

COROLLARIO. 

• ■ ’ 

% 

86 . Effendo.le ragioni di IM : AP , e 
di MS : Pa uguali a quella di TM : TP r , 
o di MV : MPj farà la ragione de’ rettan- 
goli di IM , MS, e diÀP, Pa uguale alla 
ragione de’ quadrati di MV , MP . E per- 
ciò il rettangolo di IM , MS fta al quadra- 
to di 'MV, come il rettangolo di AP, Pa 
al quadrato di PM , e confeguentemente co- 
me 1 ’ affé Aa al fuo parametro ( § 71 ) , 

0 come OA z : OB 1 . 

PROP. IV. PROBL. I. 

87. Dati di qualunque tlliffe <ABab gli 
affi *Aa , Bb t determinare i loro parametri , e 

1 fuochi . 

Tom.VI. D So- 
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Elementi 
Soluzione. 

I. Si trovino due terze proporzionali , 
una in ordine ad Aa , Bb , e l’altra in or- 
dine a Bb , Aa . 

La prima di effe farà il parametro di Aa, 
e l’ altra il parametro di Bb ( § 67 ) . 

a. Col centro e con un’ intervallo u. 
guale ad OA fi deferiva un’ arco circolare , 
che interfechi Aa in F , e f . 

Saranno F , e f i fuochi cercati (§do ) . 


CAP. II. 

* * i 

Delle proprietà principali delFelliJ - 
• . fe relativamente a qualunque Juo 
diametro * 

PROP. V. TEOR. IV. 

88. In qualunque ellijje ogni diametro vie- 
ne nel centro divifo in due parti uguali. 

DIMOSTRAZIONE. 

& ' Contraffegnino ABab qualunque elliffe , 

Aa il fuo affé maggiore, e Mm qualunque 
fuo diametro. DaM, e m fi calino all’ affé 

Aa 
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Aa le ordinate MP , mp . Saranno i ret- 
tangoli di AP, Pa , .e di Ap , pa come 
i quadrati di PM , pm ( $ 71 ), e perciò 
come i quadrati di PO, Op ; onde , per- 
mutando e componendo , farà il quadrato 
di OA al quadrato di OP , come il qua- 
drato di Oa al quadrato di Op ; e perciò 
OA : Oa = OP : Op = OM : Om . Ma 
è OA = Oa. Dunque è anche OM = Om. 

* Ch’ è ciò , che bifognava dimoftrare . 

COROLLARIO I. 

89. - S’ intendano eflere TM , tm due tan- 

genti dell’ ellifife ne’ vertici M , e m , che 
s’ unifcono coll’ alfe Aa prolungato in T,e 
t . Eflendo terza proporzionale OT in ordi- 
ne a OP , OA , e Ot in ordine a Op , Oa, 
farà OT = Ot . Onde ne’ triangoli OMT, 
Omt fono l’angolo TMO = tmO, e TM 
= tm . Sicché le tangenti TM , tm fono u- 
guali , e parallele . . 

COROLLARIO II. 

90. Si prolunghi MP in N , e per N 
fi tiri il diametro Nn . Eflendo PM — PN, 
farà OM = ON , e confeguentemente Mm 
= Nn . Sicché i diametri Mm, Nn ugual- 
mente inclinati all’ afle A a fono tra loro 
uguali • e perciò il cerchio defcritto coi 
centro O, e coll’intervallo 'OM dee colla 

D % fua 
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ina periferia interfecare 1’ elliffe nel vertice 
N del diametro Nn % che ha coll’ alfe Aa 
f ifteifa inclinazione del diametro Mm . 

PROP. VI. TEOR. V. 

cjl. Ogni diametro di qualunque elliffe di -, 
vide in due patti uguali le rette tirate nello 
fparfto da lei raccbntfo , e parallele a quella y 
cb'è tangente in uno de' fuoi vertici . 

DIMOSTRAZIONE. 

fig. 17. Sieno dell’ ellifle AM^m la Mm un dia- 
metro qualunque, Aa 1 ’ affé maggiore , MT 
la tangente nel vertice M , che s’ unifce 
coll’ alfe prolungato in T ; e DF , AC, Gl 
fieno parallele a MT . Dagli punti D , M, 
F , C , I , G fi calino all’ alfe Aa le ordi- 
nate DV, MP, FK, CR, IS, GV. Per 
A fi tiri AL parallela a PM , e fi prolun- 
ghi , finché s’unifca ,in L col diametro mM 
anche prolungato . Finalmente fi prolunghi- 
no FD in b , e VD in Q. 

Efsendo TO: OA — OA : OP ( §78 ) 
= OL : OM ; faranno uguali i triangoli 
TOM , AOL ( § 527 del tom. 2 ). Onde, 
da sì fatti triangoli toltone il comune trian- 
golo OPM , farà il triangolo TPM uguale 
al trapezio APML , e, toltone il comune 
triangolo AOB, farà il triangolo ABL u- 
guale al trapezio TABM. Sono in oltre i 

trian- 
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triangoli fintili TPiW , bVD , bKF,ARC,YSI, 
GVY come i quadrati di PM , VD, FK , 
RC, IS, GV ( § 33 1 del tom. z), e per- 
ciò tome le differenze de’ qua J rati di AO, 
OP,di AO.OV di AO, OK , di AO , OR , di 
AO, OS,ediAO, OV ( ^72, ) , e confegutn- 
temente come i trapezj A' ML , AVQL, 
AKtL, ARZL , ASWL , A VQL . Dunque, 
efsendo il triangolo TPM uguale al trape- 
zio APiVlL, anche i triangoli bVD, bKF, 
ARC, YSI, GVY fono rifpettivamente u- 
gtfali agli trapezj AVQL, AKeL,ARZL, 
ASWL, AVQL. Per la qual cofa , emen- 
do il triangolo ARC uguale al trapezio 
ARZL , uguali faranno ancora i triangoli 
lìmi li ABL , BCZj e perciò larà AB-BC. 
Similmente, effendo i triangoli bKF,bVD ugua- 
li rifpettivamente agli trapezj AKtL, AVQL, 
uguali fatanno ancora i trapezj VKFD, 
VKeQ; e perciò uguali i triangoli fimili 
DEQ, EeF , e conleguentemente DE^EF . 
Così ancora, efsendo i triangoli GVY, YSI 
uguali rifpettivamente agli trapezj AVQL, 
ASWL , farà it* triangolo YSI tigtr le al 
pentagono GQWSY ; e perciò i triangoli 
fimili GQH , HWI faranno uguali tra loro, 
e conleguentemente farà GH = HI . Dell’ 
iftelso modo fi dimoltra che ogni altra ret- 
ta , tirata nello fpazio AMam parallela alla 
tangente TM , è divifa in due parti uguali 
dal diametro Mm . Ch’ è ciò, che bilbgna- 
va dimoftrare . • 

D 3 AV- 
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AVVERTIMENTO. 

91 . Sieno Nn conjugato di Mm , e NX 
ordinata ad Aa prolungata in d . Come s’è 
dimoftrato il triangolo GVY uguale al tra. 
pezio AVQL , così fi dimoftra efsere il 
triangolo NOX uguale al trapezio AXDL. 

PROP. VII. TEOR. VI. • 

93- °& nt eH'Jfe il rettangolo fatto dille 
due porzioni, nelle quali viene qualunque dia - 
metro divifo da qualfifia fua ordinata , fla al 
quadrato dell' ijleffa. ordinata , come il quadra - 
to della metà dell' ijleffo diametro al quadrato 
della metà del [uo conjugato . 

r 

DIMOSTRAZIONE. 

Si fupponga la coftruzione già fatta nella 
prop. prec.. Efsendo il trapezio TABM u. 
guale al triangolo ABL , farà il trapezio 
TKeM uguale al trapezio AKe L , e perciò 
uguale al triangolo bKF , Sicché , toltone il 
comune trapezio bKeE , farà il trapezio 
TbEM uguale al triangolo EFe , o fia DEQ_. 
Similmente il trapezio TSWM è uguale al 
trapezio ASWL , e perciò uguale al trian- 
golo YSI. Sicché , toltone il comune tra- 
pezio YSWH, farà il trapezio TYHM u- 
guale al triangolo HWI, o fia GQH . E’ 

pu« 
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pure il triangolo NXO uguale al trapezio 
AXdL . Dunque 1 * intero triangolo NÒd è 
uguale all’intero triangolo AOL , e confc» 
guentemente all’intero triangolo TMO • Sic» 
chè il trapezio TbEM Ita al triangolo TOM, 
come il triangolo DEQ ài triangolo NOd ; 
e perciò la differenza de’ quadrati di OM, 
OE, o fia il rettangolo di ME , Em fta 
al quadrato di MO , come il quadrato di 
DE al quadrato di NO ; e , permutando, 
il rettangolo di ME , Em Ha al quadrato 
di DE, come OM* : ON 1 . Dell’ iflefso 
modo fi dimoftra efsere il rettangolo fatto 
dalle due porzioni nelle quali refia divifo 
•il diametro Mm da qualunque altra fua or- 
dinata, al quadrato dell’iftefsa ordinata, co- 
me OM* : ON 1 . Ch’ è ciò , che bilogna- 
va dimoftrarc • 

j . . ; 

• COROLLARIO I. 

94. Quindi i quadrati delle ordinate a 
qualunque diametro Mm fono nella ragione 
de’ rettangoli delle porzioni dell’ iftefso dia. 
metro , che tramezzano tra le medefime or- 
dinate , e i fuoi vertici . 

• COROLLARIO IL 

95. EfTendo Mm , Nn , e ’l panraetre 
di Mm continuamente proporzionali (§67), 
farà Mm al fuo parametro , come Mm* : 

D 4 Nn» 


V 


: 
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Nn* ( §269 del tom. 2, ) , o come MO* ? 
NO 1 . E perciò , tirata al diametro Min 
qualunque ordinata DE , farà il rettangolo 
di ME, Era al quadrato di DE , come 
Mm al fuo parametro . 

COROLLARIO III. 

I 

96. Dovendo ogni retta tirata nello fpa- 
zio comprefo da una ellifse efsere parallela 
a qualche tangente dell’ iftefsa ellifse , farà 
ogni retta tirata nello fpazio comprefo da 
un’ ellifse o diametro dell’iftefsà ellifse, o il 
doppio d’un’ ordinata di qualche diametro* , 
E perciò, fe due rette tirate nello fpazio d* 
un’ ellifse fono parallele tra loro , la retta , 
che le 'divide in due parti uguali è un 
diametro dell’ ellifse, e le metà delle paral- 
lele fono ordinate a sì fatto diametro . 

' : ' • 

COROLLARIO IV. 

Fig.18. P7* Sia finalmente Mm un diametro qua- 

lunque dell’ ellifse MNmn, e Nn fia il fuo 
coniugato . Per qualunque punto P fia tira- 
ta PS parallela a Mm , e dagli punti P, 
e S fieno tirate PQ_, ST ordinate a Mm, 
e confeguentemente parallele a NO . ‘Efsen- 
do PQ = ST , e PQ* ST 1 = MO 1 — 
OQ. 1 : Om" — OT 1 , farà MO 1 — OQ* = 
Om 1 — OT’ . Onde OQ* — OT 1 ‘ e per- 
ciò OQ — OT , e confeguentemente PR =3 

RS. 
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RS. Similmente fi dimoftra eflere ogni al- 
tra retta , tirata nello fpazio MNran paral- 
lela a Mm, divifa da Nn in due parti u- 
guali . Sicché le metà delle rette tirate nel- 
lo fpazio MNmn parallele a Mm fono or- 
dinate al diametro Nn ; onde Mm è con- 
iugato di Nn ( § 66 ) . Per la qual cofa 
fe Nn è conjugato di Mm , farà al contra- 
rio Mm conjugato di Nn. 

/ * . 

PROP. Vili. TEOR. VII. 

98. Sia TM tangente dell ' elliffe *4Mam Fjg, 
in qualunque punto M, e da M fi tiri a qua. 
lunque diametro sAa l’ordinata MP . Dico cbe y 
fe fi prolungano il diametro ajf , e la tan - 
gente MT , finche s unifcono in T , fia OP : 

0*4 s= 0*4: 07. • . 

DIMOSTRAZIONE, 

Si tirino da M il diametro Mm , da A 
la retta AR parallela a TM, e da Q e R 
le rette QH , RI parallele a PM . EfTendo 
AR = zAQ, faranno IR — 2HQ , e AI 
— 2AH ; e perciò la — 2OH . Durque il 
rettangolo di AI , la è il quadruplo del ret- 
tangolo di AH, HO, e *1 quadrato di IR 
è il quadruplo del quadrato di HQ_. E per- 
ciò il rettangolo di AP , Pa fta al rettan- 
golo di AH , HO , come il quadrato di 
PM al quadrato di HQ. , o come il qua- 
dra* 
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drato dì OP al quadrato di OH* .. Onde , 
permutando e componendo , farà il quadrato 
di OA al quadrato di OP , come il rettan- 
golo di AO, OH al quadrato di OH • e 
di nuovo permutando farà il quadrato di 
OA al rettangolo di AO , OH , o fia OA: 
OH , come il quadrato di OP al quadrato 
di OH. E pei ciò farà OH : OP = OP : 
OA. Ma OH: OP = OQ.: OM = OA: 
OT • Sicché farà anche OP : OA = OA : 
OT . „ Ch’ è ciò ,* che bifognava dinu* 
Arare . 

COROLLARIO r. 

1 * 

i 99. Sia Bb il coniugato di Aa , e fia 
prolungato in»K; e fia di piu MS ordinar 
ta a Bb , e confeguentemente parallela ad 
Aa . Sarà pure OS: OB^OBOK . Dunque 
il quadrato di O A uguaglia il rettangolo di 
TO , OP , e ’1 quadrato di OB uguaglia il 
rettangolo di KO, OS. 

COROLLARIO II. 

. ' - * < * ‘ 

' 100. Eflendo il rettangolo di aT , TA, 
una col quadrato di OA uguale al quadrato 
di OT ( § 130 del tom. 2 ) , e perciò u- 
guale alla fomma de’ rettangoli di TO , 
OP, c di OT, TP ( § I2q del tom.z ), 
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<d elfendo il quadrato di OA uguale al 
rettangolo di TO, OP ( § prec.) • faran- 
no i rettangoli di aT , TA, e di OT,TP 
anche tra loro uguali . E perciò farà TA : 
TP = TO: Ta ( del ter», i ) , e 

confeguentemente , fe s’ intendono per A , a 
tirate le tangenti AL , aD , ovvero le pa- 
rallele a PM , farà AL : PM = OK : aD. 
Per la qual cofa il rettangolo delle tangen- 
ti AL, aD è uguale al rettangolo di PM, 
OK, o di OS , OK , e confeguentemente 
uguale al quadrato di OB ( § prec. ). 

AVVERTIMENTO. 

I Oi. Si noti che dell’ ifiefio modo fi di- 
moftria elfere il rettangolo di bK , KB u- 
guale al rettangolo di OK , KS ,< ed effere 
il rettangolo delle rette , che toccano 1’ el- 
lifle ne’ punti B , e b , e che tramezzano 
tra gli medefimi punti , e la tangente MT 
prolungata, uguale al quadrato di OA« 

COROLLARIO III. 

ioz. In oltre OP : OA St O Q : OM . 
Sicché, fe dagli vertici A, e M di due dia- 
metri qualunque Aa, Mm procedono AQ., 
ordinata a Mm, e MP, ordinata ad Aa, , 
le afeiffe OP , QQ fono ne y a ragiono di 
OA , OM . 6 


6o 
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COROLLARIO IV. 

T 03. Sia Nn cohjugato di Mm . Effondi) 
OA* : OP' = MO‘ : OQ* , farà OA* : 
OA 1 — OP* = OM l : OM* — OQ* . Ma 
OA* : OA* - OP* = OB* : PM> , t 
OM‘ : OM* — OQ = ON : AQ ( § 
93 ). Sicché OB* : ON* = PM* : AQ* , 
e confeguentemente le ordinate PM * AQ 
fono nella ragione di OB , ON . 

COROLLARIO V. 

- ' f . 

T04. Effondo dunque OB* : ON* =PM* : 
AQ* , farà il rettangoli) fatto da Àa , e 
dal fuo parametro al rettangolo fatto da 
Mm , e dal parametro fuo , come PM* : 
AQ 1 . E perciò i parametri di Aa , Mm 
fono tra loro in ragione comporta dalla di- 
retta de’ quadrati delle ordinate PM , AQ, 
« dalla reciproca de’ diametri Aa , Mm . 

s 

COROLLARIO VL 

toj. Sia da N tirata a Bb I* ordinata 
NY ; faranno i triangoli AHQ ^ ONY fi- 
ntili . Onde ' 

, OB: ON = PM: AQ (§103) 

ON : OY = AQ: HQ. 



Sic- 
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^ Sicché 

OB : OY=PM : HQ=OM .• OQ.-OA : OP, 

• \ . 

E confeguentemer.te 

< : 

OA* : OA» — OP 2 = 0B l : OB* — OY* ; 

• » t •* 

# Ma 

AO* : OA* — OP* = OB* ; PM* 

OB* : OB* — OY* = OA* : NY* . 

- Sicché 

OB* : PM» = OB* : OB* — OY* 

OA* : NY‘= OA*: OA* — OP* , 

v. j < ' 

, E perciò PM* = OB* — OY* ,, NY* = 
OA • — OP* ; vale a dire il quadrato di 
PM è uguale al rettangolo di BY , Yb, e ’1 
quadrato di NY è uguale al rettangolo di 
AP, Pa, 

t 

COROLLARIO VII. 

106. Quindi fe Aa , Bb fono gli affi. 

Eflendo OA* OP* = NY* , e OB* 

OY» = PM» ; farà OA* -}- OB» = OP* + 
PM* + NY» -f OY* = OM» 4. ON», 
e confeguentemente Aa* -f- Bb» — Mm* + 
Nn* . Sicché alla fontina de’ quadrati degli 


! 
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affi è uguale la fortuna de’ quadrati di due 

diametri coniugati qualfifieno . . 4 

COROLLARIO Vili. 

107. Si tirino da M agli fuochi F, e f 

le rette MF , Mf. tflendo il quadrato di 
MF minore de’ quadrati di MO , OF del 
doppio del rettangolo di 1 * 0 , OF ( § 134 
del tom. 2 ) , e ’l quadrato di Mf maggiore 
de’ quadrati di .MO, Of, o di MO , OF 
del doppio del rettangolo difO, OP , o di 
PO, OF (§133 del tom. 2 ); farà MF 1 + 
Mf* = jMÒ* +2OF 1 . Ma FM + Mf 
= Aa ( § 59 ) = 2OA . Sicché 4OA 1 = 
FM + Mf* + 2FMXMf .= 2OM* -j- 
aOF* +iFMXMf, e 2AO — OM 1 -f-OF*, 
-f-FMXMf , ovvero AO* -j-AO l — -OF* = 
OM* FMXMf ; e perciò OM* +FMX . 

Mf = OA* +OB 1 =OM* -fON* (§prec.). 
Sicché FMX Mf - ON* i onde FM ; ON 

• = ON : Mf. Per la qual cofa. il rettan- 
t go’o di FM , Mf è uguale al quadrato di 
ON ( §329 del t.m.z ) t 

COROLLARIO IX. 

108. Di vantaggio fi cali da O filila tan- 
gente TM la perpendicolare OH . Effendo 
equiangoli i triangoli TOH ,• ONY , farà 

TO: OH = NO: OY . 

Ma 
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Ma • ■ . 

• • 

AO : OT = OP : QA =5 OY : OB {§ 105) 
' Sicché 
OA : OH = NO : OB , 
c 

Aa: 2OH = Nn: Bb. 

E perciò il rettangolo di Aa , Bb , o fi* 
il rettangolo circolcritto all’ elliffe , e che 
tocca co’ fiioi lati 1’ ellifle ne’ vertici de- 
gli affi, è uguale al rettangolo di Nn,20H, 
o fia al parallelogrammo circofcritto pure 
intorno l’ ellifle , e che co’ luci lati la toc- 
ca ne’ vertici di due diametri conjugati 
qualunque Min, Nn. * 

\ 

- COROLLARIO X. 

• , • j 

iop. Sieno di piò AE , MT due tangen- 
ti qualunque dell’ ellifle ABab , che s ìn- 
terfechino in L, e che s’unifcano in E , e 
T co diametri mM , aA prolungati • e fie- 
no Bb il conjugato di Aa , Nn il conju- 
gato di Mrn , e MP, AQ. ordinate ad Aa, 
Mm. Effendo t 


OP 

1 

f 


\ 
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OP: OA s: OQ.: OM, 


OP: OA = OA: OT 

OQ.: OM = OM : OE ( § ?8 ), 

. Sarà 

,OA: OT = OM: OE. 

Sicché i triangoli TOM , EOA fono u. 
guali ( §327 del tom.z ) , e confeguente- 
xnente uguali anche i triangoli TAL, EML. 
Onde farà AL : ML = AE : MT. Ma 
AE: PM = AO : PO = OT : OA=TM: 
AQ . Sicché AE : TM = PM : AQ - 
OB: ON ( 4 10 } ) 1 e confeguentemente 
AL : ML = OB : ON . Dunque le tan- 
genti AL, ML fono nella ragione de’ con. 
jugati di Aa , Mm , e i quadrati di AL , 
ML fono nel|a ragione de’ quadrati de’ me- 
defimi con jugati. 

COROLLARIO XI.' 

110. S’ intenda in oltre tirata da a la 
Tangente aD, che s’unifca con TM prolun- 
gata in D . Sarà pure aD : DM — OB : 
ON ; e perciò farà il rettangolo di AL , 
aD al rettangolo di LM , MD nella ra- 
gie- 
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gione di OB l : ON 1 . IVIa il rettangolo di 
AL , aD è uguale al quadrato di OB ( § 
*ico) .• Dunque anche il rettangolo di LM, 
MD è uguale al quadrato di ON . 

COROLLARIO XII. 

in. Finalmente 

TM 1 : AQ 1 = OM* : OQ* 

A Q* : OM 1 — OQ* =ON> : OM* 
OM* — OQ .» : OT 1 — OA» = OQ.* : OA‘ . 

, « 1 

D v • 

u n q u e 

TM 1 : OT* — OA* = ON 1 : OA’ ; 

\ ■ 

vale a dire che il quadrato della tangente 
TM Ila al rettangolo di aT, TA , come 
il quadrato di ON al quadrato di AO . 

; PROP. IX. PROBL. ir. 

IT 2. Data qualunque elltffe %AMara , ri- 
trovare i fuoi affi, 

\ • 

SOLUZIONE. 

t. Si tirino due parallele qualunque HC, 
DE , e fi dividano in due parti uguali in 
Fj e G . 

2. Per F , « G fi tiri Mm . e fi divida 

Tom. VI. E in 


Fig.i* 


i 
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in O in due parti, uguali . Sarà Mm un 
diametro dell’ ellifle , e O farà il fuo cen- 
tro ( § pó ) . w . 

3. Col centro O , e coll’ intèrvallo OM 
fi deferiva l’arco circolare MN, che inter- 
seca f ellifle in N ; e s’ unifea MN . 

4. Si divida MN in due parti uguali in 
P , e fi tirino prima per P , ^ O la retta 
Aa , e pofeia per O la retta Bb perpendi- 
colare ad Aa . 

Dico eflere A a 1 * alfe maggiore r , e Bb 
l’ alfe minore . 

DIMOSTRAZIONE. 

Per N fi tiri il diametro Nn . Eflendo 
ne’ triangoli rettangoli OPM, OPN il la- 
to MP — PN, farà OM = ON j onde u- 
guali fono i diametri Mm, Nn. Dunque Aa, 
che divide l’ angolo MON in due parti u- 
guali, è l’afle maggiore ( § po ) , e confe- 
guentemente Bb è 1 ’ alfe minore. Ch’è ciò, 
che bifognava dimoftrare. 

, PROP. X. PROBL. Iìr- 

ii 3. Dato un punto in una ellijfe , tirare 
una retta , che fi a tangente dcU'elliffe nel pun- 
to dato . 
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•' Soluzione. 

Sìa dato il punto M nell’ elliffe M AEa .pj 

1. Si tirino due parallele qualunque BC, 
DE , e fi dividano in due parti uguali in 
F* , e G . 

2. Per F, e G fi tiri Aa, e fi divida in 
due parti uguali in O . Saranno Aa un dia- 
metro, e O il centro ( ^ 96 ) . 

. 3. Per M fi tiri MH parallela a DG j 
e, prolungata aA inT, finché fia OT ter- 
za proporzionale in ordine a OH, e OA , 
fi congiunga MT . 

. Dico effere MT la tangente cercata . 

DIMOSTRAZIONE. 

Effendo MH ordinata al diametro A a , 
e OT terza proporzionale in ordine a OH, 
OA, farà per rifpetto del punto M la HT 
fottotangente , e confeguentemente la TM 
tangente. Ch’è ciò , che bifognava dimo- 
ftrare . 

* . > 

PROP. XI. PROBL. IV. 

114. Dato un punto fuori dello fpa^io con- 
tenuto da un elliffe , tirare dal punto dato una 
vetta , che fta tangente dell ’ ifleffa elliffe . 


E a 


So 
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Soluzione. 

Fig.22 • Sia dato il punto T fuori dello fpazio 
contenuto dall’ elliffe ANan . 

1. Si tirino due parallele qualunque BC, 
DE , e fi dividano in due parti uguali in 
F, e.G. 

2. Per F, e -G fi tiri Nn, e fi divida in 

due parti uguali in O . Saranno Nn un 
diametro dell’ elliffe , e O il centro . <, 

3. Si congiunga TO , e fi prolunghi in 
a . Sarà Aa un’ altro diametro . 

4. Per A fi tiri AH parallela a DG , 
e , tagliata OI quarta proporzionale in or* 
dine a ON , OH, OA , fi congiunga NI . 

5. Si tagli OP terza proporzionale in 
ordine a OD , OA ‘ e , tirata per P la 
PM parallela a IN , fi congiunga TM . 

Dico elfere TM la tangente cercata. 

DIMOSTRAZIONE. 

Eflendo AH ordinata a Nn , e ON : OH 
= OA : OI , farà NI ordinata ad Aa ( § 
102)* onde MP farà anche ordinata ad A a. 
Ed elfendo OT : OA = OA : OP , farà 
PT fottotangente relativamente al punto 
M , e confeguentemente TM farà tangente . 
Ch’ è ciò , che bifognava dimoftrare . 

CAP. 
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CAP. III. 

Dell* incontro cf un ordinata di qua- 
lunque diametro dentro , 0 fuori 
dello fpa%to racchiufo da qual fi- 
fa ellijfe con qualjivoglia altro 
diametro , 0 con un altra ordi- 
nata di qualunque altro diametro , 

0 con qualunque tangente . 

.PROP. XII. TEOR. Vili. 

Il 5. Sìa CD il doppio dell* ordinata di 
qualunque diametro %/la , e incontri qualjìfia * 
altro diametro Mm in P • e fta di pih Bb 
il coniugato di xAa . Dico che i rettangoli di 
CP , PD , e di MP , Pm fono tra loro nella 
ragione de ’ quadrati di OB , OM . 

DIMOSTRAZIONE. 

Si tirino da D , P , M , m , C le rette 
DG , PE MF, mi , CH parallele ad Aa . 
Sarà OM 1 : OP* = MF* : PE» = MF* : 
DG* = OB* — OF* : OB* — OG . Dun- 
que OM* : OM* — OP* = OB* — OF* . 

E 3 OG* 
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OG* — OF* . Similmente farà OM’ : OP* 

= OF 1 : OE* ’ onde OM' : OM l — OP 1 

=OF* : OF* OE 1 . E perciò farà' OB* 

— OF* : OF = OG* OF 1 : OF 1 

OE* , e BO* : BO* — OF* = OG* 

OE* : OG* — OF* , e permutando BO* : 

OG* — - OE* = BO* — OF* : OG* 

OF* = OM* : OM ; — OP* . Sicché OG* 
— OE* : OM* — OP* = BO* : OM* ,vale 
a dire che il rettangolo di HE , EG , o di 
CP , PD fta al rettangolo di MP , Pm , 
come il quadrato di. OB al quadrato di 

OM . Ch’ è •ciò , che bifognava dimoftrare . 

\ » 

COROLLARIO I. 

* 

116. Se SQ incontra CD anche in P j 
tirata OR parallela a SQ. , faranno i ret- 
tàngoli di CP, PD , e di MP , Pm nella 
ragione de* quadrati di OB , OM , e i ret- 
tangoli di MP, Pm , e di SP , PQ nella 
ragione de’ quadrati di OM , OR . Dunque 
i rettangoli di CP , PD , e di SP , PQ 
fono tra loro nella ragione de’ quadrati di 
OB, OR. 

COROLLARIO II. 

. s 

117. Quindi, fe farà OB — OR, uguali 
faranno anche i rettangoli di CP , PD , c 
di SP , PQ. Onde il cerchio , che in tale 
«afo palla per gli punti S , C , Q , paffà 


Delle Sezioni Coniche. 71 

ancora pel punto D . E perciò un cerchio 

può interfecare un’ellifle in quattro punti . 

Però non può interfecarla in un numero 

maggiore di punti , non potendovi effere 

nell’ elliffe più di due diametri uguali. • 

* * 

PRO P. XIII. TEOR. IX. 

1 1 8. Sia jfT tangente dell' elliffe * 4 Mam Flg.ij. 
in qualunque punto \A , e BC fia una retta 
qualunque , tbe,prolungata, incontri la tangente 
in T . Steno di più Jfa diametro tirato da 
e OD , OE mezgi diametri paralleli ad: , 

BC rispettivamente . Dico effere il quadrato di 
* 4 T al rettangolo di BT , TC , come il qua- 
drato di OD al quadrato di OE . 

DIMOSTRAZIONE. 

Da T fi tiri pel centro O la retta Tra. 
Eflendo il quadrato di AT al rettangolo 
di mT, TM , come OD 1 : OM 1 (§111 ), 
e’1 rettangolo di mT , TM al rettangolo 
di BT, TC, come OM* : OE 1 (§115 )j 
farà il quadrato di ÀT al rettangolo di BT, 

TC , come OD 1 : OE* . Ch’ è ciò , che 
bifognava dimoftrare . 

COROLLARIO. 

il 9. Se farà OD = OE , farà anche il 
Quadrato di AT uguale al rettangolo di 

E 4 BT, 
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BT, TC. Onde il certhio , che paffa per 
gli tre punti B, A,'C deve avere per cor- 
da BC, e per tangente AT, e perciò deve 
interfecare 1’ ellifle in B, e C , e toccarla 
in A. 

, . • ) ' 

AVVERTIMENTO. 

Ut). Si noti che un’ ellifle può edere da 
pn cerchio toccata in due punti , lenza ef- 
fere interfecata , purché i punti de’ contatti 
fieno i vertici di due diametri uguali; per- 
chè le tangenti deli’ellifle in sì fatti punti, 
prolungate finché s’ unifcono , fono uguali , 
e confeguentemente poflono eflere tangenti 
procedenti da un punto alla periferia d’ un 
cerchio. Onde un’ ellifle può eflere da un 
cerchio o toccata in due punti , fenz’ eflere 
interfecata , o toccata in un punto, e in- 
terfecata in due , o interfecata in quattro 
punti divedi. 

/ f 
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CAP. IV. 

Delle grandezze che hanno lo fpa - 
zio racch:ufo j dall* ell/ffe , // co- 
noide ellittico , é* /j Ju perfide di 
sì 'fatto conorde , 

» 

r 

DEFINIZION E. 

. / 

UT. Si dice Conoide ellittico , o El Ut tol- 
de il folido , che fi può confiderare. come 
generato dallo fpazio racchiufo dalla, metà 
d’ un elliffe , e da uno de’ fuoi affi , moffo 
con una perfetta rivoluzione intorno al me. 
defimo affé. 

PROP. XIV. TEOR. X. 

122. Il cerchio , che ha per diametro uno 
degli affé? un ellife , Jla al? intero fpazio 
contenuto dal? elliffe, come la metà del? afe , 
ch'è diametro del cerchio , alla metà del? altro 


tfig.20, 
e 27. 


I 
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DIMOSTRAZIONE. 

Sleno ABa Io fpazio racchiufo dalla mez- 
za elliffe ABa , e da uno de’ Tuoi affi , e 
ANa un mezzo cerchio; e fieno Aa 1 ’ affé 
maggiorerò minore, OB la metà dell’altr r 
alfe , e PM un’ ordinata qualunque all’ affé 
Aa . Si prolunghino nella figura 2 6 PM in 
N, e, tirata pn parallela , e infinitamente 
vicina a PN, fi calino da M, e N fu pn 
le perpendicolari MR , NS. Eflendo il ret- 
tangolo di AP , Pa al quadrato di PM , 
come OA l : OB* (§§70, e 7 6), e ’l rettangolo 
diAP,Pa uguale al quadrato di PN (§183 
del tomt 2 ) ; faranno proporzionali i quadra- 
ti di PN , PM , OA , OB ; e perciò farà 
la ragione delle rette PN , PM , o de’ ret- 
tangoli PS , PR uguale alla ragione di OA, 
OB . Ma si fatti piccioli rettangoli PS 
PR fi poflono fenza errore fenfibile prende- 
re per gli piccioli fpazietti PNnp, PMmp. 
Dunque i piccioli fpazietti PNnp , PMmp 
fono tra loro nella ragione di OA , OB . 
Similmente fi dimoftra' che ogni altro ele- 
mento del mezzo cerchio ANa fta all’ ele- 
mento corrifporidente dello fpazio ellittico 
AMa , come OA : OB . Per la qual cofa 
il mezzo cerchio ANa fta allo fpazio ellit- 
tico AMa, e confeguentemente l’intero cer- 
chio, che ha per diametro 1 ’ affé Aa , fta 
all’ intero fpazio contenuto dall’ intera ellif- 
fe. 
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fe , come OA : OB . Ch’ è ciò , che Info- 
gnava dimoflrare. 

COROLLARIO I. 

123. E (Tendo ogni elemento dello fpazio 

circolare ANP a ogni elemento corrifpon- 
dente dallo, fpazio ellittico AMP nella ra- 
gione di OA : OB farà 1 ’ intero fpazio 
circolare ANP all’ intero fpazio ellittico 
AMP pure nella ragione di OA : OB . E’ 
anche, tirate le rette ON , OM , la ragio- 
ne de’ triangoli NOP , OMP ugnale alla 
ragione di PN T : PM , o di OA : OB . Sic- 
ché anche il fettore circolare NOA (la al 
fettore ellittico corrifpondente OMA nella 
ragione di OA : OB . / 

COROLLARIO II. 

124. EfTendo in oltre il cerchio , il cui 
raggio è OA , all’ intero fpazio contenuto 
da tutta l’ellifTe nella ragione di OA : OB, 
e confeguentemente nella ragione del qua- 
drato di OA al quadrato della mezza pro- 
porzionale tra OA , OB, e perciò come il 
cerchio , che ha per raggio OA , al cerchio, 
che ha pei* raggio la detta mezza propor- 
zionale; farà lo fpazio contenuto dall’intera 
ellifie uguale al cerchio , il cui raggio è 
mezzo proporzionale tra OA, OB. 


PROP. 


7 6 ELÈM.ENTr 

PROP. XV. TEOR. XI. 

/ 

125. Sia l'iflejfo, che se fuppofìo nella prop. 
prec . . Dico che la sfera , che fi può intendere gene- 
rata daf meggo cerchio -ANa, Jla all'ellittoide ì 
che fi può intendere generato dallo fpaefto el- 
littico *AMa , nella ragione di O-A 1 : OB 1 . 

DIMOSTRAZIONE. 

Si fupponga T ideila preparazione della 
prop. prec.. Effondo i quadrati diPN,PM, 
OA , OB proporzionali • faranno i cilindret- 
ti defcritti da PS, PR , girando A Na in- 
torno ad Aa , nella ragione di OA 1 : OB 1 . 
Ma sì fatti cilindretti fi polsono fenza er- 
rore fenfibile prendere per gli folidetti, che 
nell’ iftefsa rivoluzione defcrivono gli fpaziet- 
ti PNnp, PMmp. Dunque i folidetti, che 
nella detta rivoluzione generano gli fpaziet- 
ti PNnp , PMmp fono nella ragione di 
OA 1 : OB 1 . Similmente fi dimoftra che 
ogni altro elemento della sfera , che genera 
ANa , Ita all’ elemento corrifpondente del 
conoide ellittico, che genera AMa , nella 
ragione di OA* : OB* . Dunque 1’ intera 
sfera fta all’intero ellittoide nella»ragione di 
OA 1 : OB. Ch’è ciò , che -Infognava dimoftrare. 

COROLLARIO I. 

1 2 6 . Efsendo ogni elemento della porzio- 

ne 


< 
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ne sferica, che genera ANP , all’ elemento 
corrifpondente della porzione del conoide , 
che genera AMP, nella ragione di OA* : 
OB ; farà la porzione sferica , che genera 
ANP, alla porzione dello sferoide, che ge- 
nera AMP , pure nella ragione di OA 1 : 
OB 1 . Sono anche i coni retti , ch’e gene- 
rano i triangoli NOP , OMP nella fuppo- 
fta rivoluzione nella ragione di PN’ ' PM* , 
( ^ 138 del tom. 4 ) , o di OA 1 : OB’ . 
Sicché nella ragione di OA : : OB 1 fono 
pure il lettore sferico , che genera il fetto- 
re circolare NOA , e ’1 lettore dell’ ellittoi- 
de , che genera .il fettore ellittico OMA. 

COROLLARIO IL 

127. S’intendano intorno alla detta sfe- 
ra, e al conoide ellittico circofcritti due 
cilindri retti dell’ iftefsa altezza dell’ afse 
della rivoluzione Aa; faranno sì fatti cilin- 
dri nella ragione anche di OA 1 : OB* . 
Dunque la sfera Ha all’ ellittoide , come il 
cilindro circofcritto alla sfera al cilindro cir- 
cofcrifto all’ ellittoide . Ma la sfera è 7 del 
cilindro circofcritto intórno di efsa (. $ 1 92 
del torvi. 4 ) , Dunque 1 ’ ellittoide è pure 7 
del cilindro circofcritto intorno di efso , e 
che ha per altezza l’ afse della rivoluzione . 

; 5. *• 


1 PROP. 


7 » 
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PROP. XVI. TEOR. XII. 

jrjg^g 128 . .Sieno ^ 4 Ma lo fpagio compre [0 dalla 
megga elliffe Ma , e dal fuo affé maggiore 
\Aq % -OB la metà del /’ affé tninore , ed F , e 
f i fuochi. Si prolunghino OM , Oa in G , e 
H, finche fta st OG , che OH terga propor - 
gionale in ordine a OF , Ojf Sia di pih 
GEH un altra megga elliffe , che abbia per 
affé maggiore GH , e per metà dell' affé minore 
OE — OH. Per >A , e a fi tirino le ordinate 
y//, aK all 1 affé GH. Dico che la quarta pro- 
porgionale in ordine al raggio di qualunque 
cere h i o\ alltf fua periferia e allo fpagio el- 
littico tAIKa è uguale alla fu perfide del conoi- 
de ellittico , che fi può intendere generato dallo 
fpagio *AMa , moffo intorno ad Jla . 

DIMOSTRAZIONE. 

Si cali da qualunque punto M della mez- 
za elliffie l’ordinata MP all’ alfe Aa , e fi 
prolunghi ‘in N. Per M fi tiri la tangente 
CD , che s’ unifica con IA, e Ka prolun- 
gate in C e D . Dà M s’ innalzi MS per- 
pendicolare a CD , e fi congiungano MF , 
Mf. Finalmente s’ intendano tirate mn pa- 
rallela , • e infinitamente vicina a MN » e 
mR parallela ad Aa. 

Eflendo al quadrato della metà del coniu- 
gato di quel diametro , che giugne in M, 

ugua- 
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uguale sì il rettangolo di CM , MD ( $ 
no ), che quello di FM , *Mf ( §107 ); 
farà il rettangolo di CM , MD uguale al 
rettangolo di FM, Mf.Ma il quadrato di 
MS fta al rettangolo di CM , MD, come 
OB'.r'OA* ( § $6 ) . Dunque anche il 
quadrato di MS fta al rettangolo di FM , 
Mf , come OB* : OA* . In oltre fono 
• OFXOP 0 A>— OFXOP 

FM =. OA = , 

* OA • OA 

OFXOP OA* -J-OFXOP 

Mf = OA H = ; , 

OA OA 

OA* . OA»— OFXOP 

OG ' = • ; e perciò PG = 1 

OF OF 

OA* ’-f OFXOP 

c- PH — — — . Dunque alla ra« 

• OF 

gione di OF OA è uguale la ragione sk 
di MF: PG ,. che di Mt : PH . Onde i 
rettangoli di FM , Mf , "e di GP , PH fono 
nella ragione di OF* : OA ! , o di OA' : 
OG 1 . E’ pure il quadrato ' di MS al ret- 
tangolo di FM, Mf , come OB* : OA* . 
Sicché il quadrato di MS fta al rettangolo 
di GP, PH , come OB* : OG* ( § zSp 
del tom. z ) . E’ di vantaggio il quadrato 
di PN al rettangolo di GP , PH , come 
OE* : pG* , o come OB* : OG* . Dunque 

PN* 


So Elementi 

PN 1 = MS 1 ; e perciò PN = MS. Si- 
milmente fi ' dimoftra edere PN = MS , 
preio M in qualunque altro luogo dell’ el- 
lifse AMa._ 

Eficndo di più limili i triangoli MRm , 
MPS, farà Min: mR = MS: MP ; onde 
jl. rettangolo di MS, mR, o di NP,-Pp, 
o fia l’elemento NPpn è uguale al rettan- 
golo di PM , Mm ( § 32,8 dei to>n. z ) . 
Ma il rettangolo dì PM , Mm fta - all’ ele- 
mento della luperficie dell’el littoide, che de- 
fcrive 1’ archetto Mm , come il raggio PM « 
alla lua periferia . Dunque il quarto pro- 
porzionale in ordine al raggio di qualunque 
cerchio , alla fua periferia , e all’ %lemento 
'NPpn è uguale all’elemento della fuperficie 
dell' ellittoide , che deferive 1 ’ archetto Mm. 
Similmente fi dimofira edere' il quarto pro- 
porzionale in ordine- al raggio di qualunque 
cerchio, alla fua periferia , e a ogni eie- 
mento dello fpazio IAaK uguale all elemen- 
to della fuperficie dell’ellittoide , che deferi- 
ve l’elemento corri fpondente dell’ellide AMa. 
Per la qual cofa l’ intera fuperficie ’dell’ el- 
littoide , che deferive AMa intorno ad A a, 
è quarta proporzionale in ordine al raggio 
di qualunque cerchio , alla fua periferia , e 
àllo fpàzio ellittico IAaK. Ch’è ciò , che 
bifognava dimoftrare. 


CO* 
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COR O L L A R I O. 

r 

tip. Effendo ogni elemento della fup'er- 
fide della porzione-dell’ellittoide , che defcrive 
lo fpazio AMP, quarto proporzionale in or- 
dine al raggio di qualunque Cerchio , alla 
fua periferia , e all’ elemento corrifpondentc 
dello fpazio AINP; farà l’intera fuperficie 
ctìrva della detta porzione dell’elittoide quarta 
proporzionale in ordine al raggio di qua- 
lunque cerchio , alla fua periferia , e all’ in- 
tero fpazio AINP . 

AVVERTIMENTO I. 

130. Non foggiugniamo qui il modo di 

determinare la luperfide dell’ellittoide , qua- 
lora fafle della rivoluzione è l’afle minore 
dell' cllifle * perchè dipende dalla determina- 
zione non di fpazio ellittico , ma iperboli- 
co , di cui fi tratterà nel libro feguente . 
Quindi fi fono ingannati in ambi i cafi tut- 
ti coloro , che hanno creduta la fuperficie 
dell’ ellittoide il quadruplo dell’ elliffe gene- 
ratrice . » 

AVVERTIMENTO II. 

131. Si noti pure che la Geometria non 

ci fomminiftra regola alcuna nè per la de- 
terminazione della fuperficie, nè per la de- 
■ - Tum.VI. F ter- 
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terminazione della folidità di qualfifia por. 
zione dell’ eUittoide , corrifpondente a uno 
degli direnai dèli’ alfe , eh’ è coniugato di 
quello della rivoluzione . Sicché, fe una voi. 
ta a vela- ha per vano una porzione d’ el. 
littoide ; non potendoli colP^uto della Geo. 
determinare nè la fuperficie , nè la folidità 
delle due parti , che nel Vano mancano dal 
prezzo ellittoide , e che còrrifpondono agli 
eftremi del coniugato dell’ alfe della rivolu- 
zione ; noq fi potrà coll’ ajuto della Geo. 
determinare nè la fuperficie , nè la folidità 
di detta volta, Quindi i, Pratici in sì fatto 
cafo, per non allontanai molto dal vero, 
pollano ricorrere gli’ artifizio indicato nel ^ 
ultimo del tom. 4 relativamente alla volta 
jt. vela , eh’ è porzione di sferoide nato da 
evale » 


Fine del Libre Seconde* 
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Dell' Iperbole. 



\ 


DEFINIZIONI , E NOZIONI PRE- 
LIMINARI. . 


DEFINIZIONE I. 

131. Sia Lf una lunga riga limata fu d’ Fig. 
un piano , c fiffata nell’ eftremo f in modo, 
che fi polla girare intorno ad f. Sia di pili 
LMF un filo più corto della riga Lf , c 
ligato con un eftremo all s eftremo L della 
riga , e coll altri eftremo in qualunque pun- 
to F del piano. Si vada movendo fui pia- 
no la riga intorno ad f dal fito Ff verfo 
finiftra , temendo il filo a dtftra della riga , 
e dall iftefflr fito Ff verfo delira ^ tenendo 
il filo a finiftra dell’ iftefla riga • e nell’ i- 
fteflo tempo fi vada movendo lungo la riga 
l’ago M in modo ,* che il filo LMF ftia 
fempre tefo . Defcriverà la punto dell’ago M 
F z , fui 


84 .Elementi 
fui -piano la curva IAC . Fiffanda poi T e- 
ftremo f dell* irtefTa riga in F , sporta però 
la riga- nel fito FI , e un eftremo del filo 
in f, e facendo di nuovo la medefima ope- 
razióne ; depriverà la punta dell’ago la cur- 
va iac . Or ciafcuna delle curve defcritte 
IAC , iac fi chiama Iperbole ) e una di effe 
fi dice per rifpetto dell’ altra Iperbole oppofla. - 

DEFINIZIONE II. 

133. Si congiungano prima i punti F, 
e f colla retta Ff, n che incontra le i- 
perbole oppofte in A, e a , e fi divida Ff 
in due parti uguali in Ó . Pofcia per O fi 
tiri l’ indefinita Bb perpendicolare a Ff ; e 
col, centro A , e con un intervallo = OF 
fi facciano in Bb due interfezioni B , e b . 
Si diranno delle due iperbole oppofte Aa 
ì' [fé primario, Bb l'effe fecondarlo, i pun- 
ti F , e f i Fuochi , il punto O il Centro , . 
e ogni retta, che paffa- pel centro O, e che 
•giugne ad effe con ambi gli effremi Diame- 
tro primario . 

•t •* , « 

, , , . « é •>••• 

CORO L L A R I O . 

134. Effendo in ogni iperbo^due i fuo- 
chi, c infiniti i punti, che fi poffono pren- 
dere in effe’ in ogni iperbole uno farà l’af- 
ie primario , e uno per confeguenza 1’ affé 
fecondario, e infiniti i diametri. 

DE- 


Digitized by Googlc| 


Delle Sezioni Coniche. 85 

.1 . 

DEFINIZIONE III. 

135. Si dicono Fenìci dell’ affé primario, 
o di qualunque diametro primario di due 
iperboli oppofte i punti , ne* quali elleno 
incontrano l’ affé , o il diametro. 

J 

COROLLARIO I. 

•135. Effendo in qualunque fifq della ri- 
ga , o che fi deferiva l’ iperbole IAC , o la 
Tua oppofia iac, Tempre la dille renza di FM 
da Mf uguale alla differenza della lunghez- 
za del filo LMF dalla lunghezza della riga 
Lf, e confeguen temente dell’ ifieffa grandez- 
za : farà a sì fatta differenza della lurghez- 
za del filo dalla lunghezza della riga ugua- 
le sì la differenza di FA da Af ,**che la 
differenza di fa da aF . Onde fA — AF 
= Fa — af , ovvero fa + Aa — AF — 
FA ■+• Aa ? — af; e perciò zaf — zAF , 
e AF = af, e confeguentemente OA^Oa, 
e Fa — af = Fa — FA = Aa . Per la 
qual cofa i fuochi F , e f fono ugualmente 
diftanti non folo dal centro O , ma dagli- 
vertici A , e a dell’ affé Aa ; e la differen- 
za della lunghezza del filo LMF dalla lun- 
ghezza della riga LMf , e confeguentemen- 
xé la differenza delle rette tirate ai fuochi 
F , e f da qualunque punto di una- delle 
F 2 due 

4 ** 
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due iperboli oppofte è uguale all’ a(Te pri- 
mario Aa. , . 

COROLLARIO IL 

, * > 

137. Si congiungano le rette AB , Ab . 
Effendo OF uguale sì AB , che Ab (§ 
133), farà AB = Ab . Onde OB = Ob* 
e perciò il centro O divide 1’ affé feconda- 
no Bb in due parti uguali. 

COROLLARIO III. 

< • 

138. In oltre il quadrato di OB è ugua- 
le alla differenza de’ quadrati di OA* AB, 
o di OA , OF . Dunque il quadrato di OB, 
metà dell’ affé fecondano , è uguale al ret- 
tangolo di aF, FA. 

* 1 

COROLLARIO IV. 

I3p. Finalmente il quadrato di AB è u- 
guale alla fomma de’ quadraci di OA , OB 
( $ 132 del tom. 2 ) . Sicché il quadrato 
della diftanza de’ fuochi Ff è uguale alla 
fomma de’ quadrati degli affi Aa , Bb . 

DEFINIZIONE.IV. 

140. Un’ iperbole fi dice Equilatera , fc i 
due affi fono tra loro uguali. 


CO. 


Digitized by Google 


Delle Sezioni Coniche* 87- 

* . * ' r . 

COROLLARIO. 

1 \ # 

14! Quindi fi deferì ve P iperbole equi- 
latera, le fi prende la diftanza de’ fuochi 
Ff uguale alla diagonale del quadrato , che 
ha per lato la differenza della lunghezza dei 
filo LMf dalla lunghezza della riga Lf. 

• V 

... • . . . \ 

DEFINIZIONE V. • 

741. Si prolunghi Bb da ambe le parti, 
finché fia uguale ad OF sì OG y che Og ; 
e fi deferivano due altre Iperboli oppofle 
EBH , ebh in modo, che G , e g fieno i 
loro fuochi , e che la differenza della lun- 
ghezza del filo dalla luhghezza della riga 
fia uguale a Bb . Avranno sì fatte iperboli 
per affé primario Bb, e per affé fecondarlo 
Aa. Or sì fatte iperboli EBH , ebh fi di- 
cono Iperboli eonjugate per rifpetto delle al- 
tre due IAC , iac ‘ e i diametri primarj 
di quelle' fi dicono diametri }e:tndarj di que- 
lle , e all’ oppòfto . 

< • , ' 

DEFINIZIONE VL 

143. Si dice Tangente d’un iperbole ogni 
retta , che P incontra in un punto , e , pro- 
lungata , cade interamente fuori dello lpa« 
zio da ella contenuto. 



SS . E L E M E N T r V ' 
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DEFINIZIONE VII. 

144. Si chiama Ordinata all*' alfe prima- 

rio ogni perpendicolare calata fulì’iftèffo afle 
prolungato da qualunque punto dell’ iperbo- 
le. Si dice altresì Ordinata a qualunque dia- 
metro prirtiario ogni retta tirata all* ifteflo 
diametro prolungato da qualunque punto 
dell’ iperbole , e parallela a quella , eh’ è 
tangente in uno de’ vertici dell’ ifteflò dia- 
metro. • . f 

DEFINIZIONE Vili. 

• - , m A ' ' - , 

145. D’ ogni afle fi dice Coniugato 1 ’ al- 
tro , e d’ ogni diametro primario fi dice 
Coniugato quek diametro fecondano , eh’ è 
parallelo alle fue ordinate . 

DEFINIZIONE IX. 

r ‘ - t- 

146. Si dice Ordinata al coniugato dell* 
alfe primario , o di qualunque diametro pri- 
mario ogni retta tirata al conjugato da qua- 
lunque punto dell’ iperbole , e parallela alP 
alfe , o diametro primario . 

DEFINIZIONE X. 

147. Si dice tAfciffa di qualunque ordi-j. 
nata la porzione dell’aflè prolungato, o del 
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diametro prolungato , che tramezza tra ’l 
centro , é l' illesa ordinata . _ 

COROLLARIO. 

148. Si cali da qualunque punto M dell* 1 
iperbole IAC 1 ’ ordinata MP all’ affé pri- 
mario A a prolungato, e fi tagli AD=MF. 
Effendo al quadrato di MP uguale sì la 
differenza de’ quadrati di Mf , Pf , che la 
differenza de’ quadrati di MF , PF ; farà 
Mfr -^-fP 4 = MF* — FP* ; e perciò Mf* — 
MF»=fP l — PF 1 , cioè il rettangolo fatto dalla 
fortuna di FM , Mf, e dalla loro differen- 
za è uguale al rettangolo fatto dalla fomma 
di fP, PF, e dalla loro differenza ( §130 
del tom. -i ). ,‘Per la qual cofa farà la difi» 
ferenza di fM , MF , o fia zOA alla dif- 
ferenza di fP , PF , o fia 2OP , come, la 
fomma di f P , PF , o fia 2OF alla fomma • 
di fM, MF , o fia 2OD • e perciò farà, 
OA : OP — OF : OD. Sicché farà -OD 
OPXOF 

= ■ » » , e confeguentemente FM — 

OA 

OPXOF > OPXOF 

• OA, e fM = — +OA. 

OA OA 


Fig.jo. 
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DEFIMIZIONE XI. 

T49. Si dice Parametro d* un alfe , o d’ 
un diametro, primario o fecondano che fia, 
Ja terza proporzionale in ordine all* ifteflò 
alfe , o diametro , e al fuo ronjugato . 

COROLLARIO. 

. t , 

150. Eflendo il parametro di Bb , Taire ' 
Aa, falle Bb , è *1 parametro di Aa quat- 
tro rette continuamente proporzionali j farà 
il parametro di Bb al parametro di Aa in 
triplicata ragione di Aa: Bb. 

DEFINIZIONE XII. 

151. Sia MT tangente dell’iperbole KAC 
in qualunque punto M , e fi prolunghi , 
finché s unifica in T coll* alfe pr mario , 
o con qualunque ' diametro primario Aa • e 
fia di pili MP ordinata al diametro Aa • 
Si dirà Sottotangente la retta PT . E, fe A a 
farà Talfe, e MV farà perpendicolare alla 
tangente, fi dirà PV Sottonormale . 


CAP. 
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Delle proprietà principali delflper • 
' bole relativamente agli affi . 

PROP. I. T É OR. I. 

152,. Contraffegnino IdC i ìac due iperboli 
oppojìe , da V affé primario , Bb P affé fecon- 
darlo , e MP qualunque ordinata ad da . Dico 
effere il rettangolo di dP , P a al quadrato di 
PM , come il quadrato di dO al quadrato di OR* 

DIMOSTRAZIONE. 

Sia F uno de’ fuochi , e , congiunta 
JFM , fi tagli AD = FM ; faranno FM = 
OFXOP 

OA ( §148 ) , e FP = FÓ 

OA 

' . ' OF* XOP* 

— OP. Onde FM* = - 2OFXOP 

OA* 

+OA* , e FP- = OF* — 2OFXOP + 
OP* . E perciò PM* MF* — PF* = 
OF* X°P l 

— OP* +OA» — OF* -(OF* 

OA* 

— OA* 


Fig.2y. 
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• ‘ OP* . 1 

— OA* ) ( OF* — OA* ) = 

OA* . ,- f 

( OP* — OA 1 ) (OF* — OA’ ) . 

Ma OF* 

OA 1 » - 

— OÀ* =GB* (§13$). Dunque PM* -(OP^’ 
OB* 

— -OA* ) . Per laqualcofa farà OP* 

OA* 

•— OA 1 , o fia rettangolo di aP , PA 
a PM 1 , o fra al quadrato di PM , come 
OA ? : OB* . Ch’ è ciò , che bifognava di* 
inoltrare. 

COROLLARIO I. 

153. Ragionando come s’ è ragionato re- 
lativamente all’ ellifle ne’ 71, 71 ,• -73 , 
74 , 75 , s’avranno le feguenti confeguenze; 
cioè I. che il rettangolo di AP, Pa Ila al 
quadrato di PM , come 1 ’ alfe A'a al fuo 
parametro; II. che i quadrati delle ordina-' 
te all’ affé Aa , tirate nell’ iftefla iperbole , 
o nelle due iperboli oppofte , «fono nella ra- 
gione- de’ rettangoli delle porzioni dell’ alfe 
prolungato , che tramezzano tra le medefi- 
rrie ordinate, e i Tuoi vertici ; III. che le 
tangenti delle iperboli oppofte ne’ vertici 
deUafle Aa fono perpendicolari all’iftefs’afle, ' 
e perciò parallele alle fue ordinate; IV. che, 
prolungata MP in R , farà PR = PM , 

e che 
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e che perciò a ogni afciffa, prefi nell’ alfe 
Aa prolungare), corrifpundono due o dinate 
Uguali, una di qua, e l’altra di la dall* 'i- 
ftelso alfe * V. finalmente che l’qrd nata FI 
all’ alfe Aa, procedente da uno de’ fuochi , 
è uguale alla metà del parametro dell’iftefso 
alfe . 

• ' COROLLARIO IL 


1 ^ 4 . Da-M fi cali all’affe Bb 1’ ordina- 
ta MQ. Effendo.PM 1 = ( OP 1 — - OA* ) 
OB l < 


“ — ( )i farà OP* =(OB* +PM* ) 

OA* • / • - V ' 

QA l ' OA* 


- — - , ovvero MQ* = (OB* -f OQ.* ) . 

9 B ’ ' OB*- 

Sicché per rifpetto dell’ affé fecondarlo (la * 
la fomma de' quadrati di OB , OQ^ al qua- 
drato dell’ ordinata MQ. nella ragione di 
OB 1 : OA* , e confeguentemente nella ra- 
gione di Bb al fuo parametro . ~ 


COROLLARIO III. 


J ^S5* Quindi per rifpetto dell’ affé fecon- 
dano Bb i quadrati delle ordinate fono cor- 
ame le fomme de’ quadrati delle afeiffe cor- 
Jifpon lenti , e della metà déll’jftefso affé -, e 
di pu., prolungata MQ. in S , farà Qs’ = 
M<^, e confeguentemente a ogni afeiffa 

pre. 


Fif.jo. 


^4 • Elementi 
prefa nell* affé Bb , corrifponderanno purè 
due ordinate uguali , una di qua , e 1’ altra 
di la dall’ iftefs’ affé . 

COROLLARIO IV. 

* • ‘ 

15 6 . Effendo finalmente nel cafo dell’ i- 

perbole equilatera Aa = Bb; farà nel cafo 
dell’ iperbole equilatera il quadrato d’ ogni 
ordinata PM all’ affé primario Aa uguale 
al rettangolo di AP , Pa, e ’1 quadrato d’ 
ogni ordinata MQ. all’ affé fecondano ugua- 
le alla fomma de’ quadrati di OB , OQ. 

P R O P. 1 1. T E O R. IL 

157 . Sia TM tangente dell ’ iperbole KJÌC 
in qualunque punto M j e fia dal punto del 
contatto M tirata, all ’ affé %Aa l'ordinata MP. 
Vico effere OP Ì O^f — 0*A\ OT , 

, PJMOSTR AZIONE. 

Sieno F , e f i fuochi , e fieno congiun- 
te le rette MF , Mf . Da fM fi tagli MG 
= MF . Col centro f , e coll’ intervallo fG 
s’intenda deferitto 1’ archetto circolare in- 
finitamente picciolo GH . S’ intendano di 
più congiunte la retta fH , che , prolunga- 
ta , incontri 1’ iperbole in m , e le rette 
mF , mG . Finalmente pcj F fi tiri FE 
, • • • pa- 
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parallela a fM , che incontri la tangente 
MT prolungata in E , 

Efùndo l’archetto GH infinitamente pic- 
ciolo, infinitamente picciolo farà ancora 1* 
archetto Mm dell’iperbole . Sicché fenza er- 
rore fenfibile fi potranno prendere mG-mH, 
e l’archetto Mm per una parte infinitamen- 
te picciola della tangente MT . Efiendo in 
oltre Aa = fM— MF = fM— -MG = fG 
= fH, e Aa = fm— mF . Dunque fH = 
fm — mH — fm— mF ; e perciò mF =mH 
5= jnG . Eflendo, dunque GM = MF , il la- 
to Mm comune , e la bafe mG = mF , 
farà 1’ angolo FMm= GMm (V? torti. 
a ) = FEM ( § 83 del tom, a ) ; onde 
farà FE.^ FM ( § 93 del tom.% ) , Ora, 
per gli triangoli limili TMf, TEF ,. fta la 
! fomma delle rette fT , TF alla loro diffe- 
renza , come la fomma delle tette fM , FE 
o fM ,, MF alla loro differenza e perciò , 
tagliata AD = MF , farà zOF zOT = 
zOD : zOA , e OD : OF = OA : OT . 
Ma fta OD: OF = OP : OA ( § 148 ) . 
Sicché OP : OA = OA : OT. Ch’ è ciò 
che bifognava dimofirare, 

COROLLARIO I. 

158. Sia Bb Talfe fecondano, e la tan- 
gente MT fi prolunghi in R • c di più da 
fi cali fu Bb prolungata l’ordinata MQ. 
Sarà OR : RQ. = OT : QM = OT ; OP. 


$6 Elementi 

Ma , eflcndo OT , OA , OP continuamen- 
te proporzionali , Ita OT : OP = OA* : 
OP* ( § i6y del tom.z) — OA* : MQ l =s 
OB* :OB* -fOQ f .(§154). Dunque OR: RQ 
= OB* : OB* -f-QQ 1 ; e perciò OR: RQ— 
OR =OB* : ‘ OQ‘ , ovvero ÒR : OQ=OB* : 
OQ 1 * Onde OQ, OB , OR fono continua- 
mente proporzionali. 

COROLLARIO II. 

159. Eflendo dunque continuamente prò- ' 

porzionali sì OT , OA , OP , eheOR,OB» 
ÒQ, faranno il rettangolo di TO , OP u- 
guale al quadrato di OA , e ’l rettangolo ài 
OR , OQ uguale al quadrato di .OB ( 4 
325? del tom. a )» - ' 

. COROLLARIO III.; 

160. In oltre il rettangolo di aT , TA, 

una col quadrato di OT uguaglia il qua- 
drato di OA ( 130 'del tetti, 2 ), e per- 

ciò uguaglia il rettangolo di PO , OT ( $ 
prec. ). , o fia la fomma del rettangolo 
di PT , TO , e del quadrato di OT . Dun- 
que i rettangoli di aT, TA, e di PT, TO. 
fono tra loro uguali . E perciò farà TP 
TA = Tà: TO ( § 328 del tom. 2 ) , e 
confeguentemente , tirate per A , e a le AI, 
aS perpendicolari ad Aa , farà PM : AI 
= aS ; OR . Per la qual cofa il rettangola 
delle tangenti AI , aS è uguale al rettan- 

go- 
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golo di PM , OR, o di .QO, OR, e con- 
feguentemente uguale al quadrato di QB (§ 

15 9 )- 

COROLLARIO IV. 

* * , * 1 * * . . 

161. Si congiungano le rette FI,’FS . 
Eflendo al quadrato di OB uguale si il ret- 
tangolo di AI, aS , che il rettangolo di AF, 
Fa ( §138 )j faranno i rettangoli di AI, 
aS, e di AF , Fa uguali tra loro.- Onde 
; l’ara AI: AF = Fa: aS ; e perciò farà 1 * 
angolo A 1 F = aFS ( $302 del tom. 2 ) , 
e confeguentemente 1 ’ angolo IFS uguale alla 
fomma degli angoli AIF, AFI , o uguale 
•a un retto •' Similmente C dimoftra edere 
retto f angolo formato dalle rette tirate al 
fuoco f dagli punti I , e S . Quindi , fe fi 
deferive un cerchio , che abbia per diametro 
IS , intèrfecherà egli colla fua periferia l'alfe 
Aa prolungato ne’ fuochi F , e f . 

* ’ .. : l 

COROLLARIO V. 

». • . 

1Ó2. Finalmente , efsendofi dimofirati u- 
guali gli angoli FMT , fMT , è chiaro che 
la tangente in qualunque putito d’un’iperbo- 
•le divide in due parti uguali 1’ angolo for- 
.• mato dalle rette tirate da’ fuochi al punto 
del contatto . : .. ... v 


■*'. Tom. VI. G PROP. 
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t r 

. PROP. ìli. TEOR. UT.. 

’ * * * % ' i 

1 6%. SiaTM tangente dell'iperbole KjIC in 
qualunque punto M , e dal contatto M fieno 
tirate MP ordinata all ’ affé primario *Aa , « 
MV perpendicolare alla tangente TM. Dico ef~ 
fiere la fottonormale -PV quarta proporzionale 
ordine alt ajfe %Aa , al fuo. parametro , e alt 
ajcijfia OP . 

' v : : k 

DIMOSTRAZIONE. 

Effendo al quadrato di OP uguale sì 
la fomma jl*’ rettangoli di OP,'PT , e di 
PO, OT ( § no del tom.z ), che la forn- 
irla del rettangolo di AP , Pa , e del qua- 
drato di OA ( § 130 del tom.z ) ; ed ef- 
Tendo il rettangolo di PO , OT uguale al 
quadrato di OA ( $159 ) ; faranno uguali 
tra loro i rettangoli di OP , PT , e di AP, 
Pa E’ ancora il rettangolo di TP, PV u- 
guale al quadrato di PM ( § 329 del tom. 
a ) . Dunque la ragione de’ rettangoli di 
OP , PT , e di TP , PV , o fia la ragione 
di OP: PV è uguale alla Cagione del ret- 
tangolo di AP, Pa al quadrato di PM , o 
•fia dell’ affé Aa al fuo parametro ( §1 S 3 )• 
E perciò la fottonormale PV è quarta pro- 
porzionale in ordine all’ affé Aa , al fuo pa- 
rametro , e all’ afciffa OP . Ch’ è ciò , che 
bifognava dimoftrare . 

CO- 


{ 
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COROLLARIO. 

. 164. Effendo lé ragioni di IM : AP ,. e 
di MS: Pa uguali a quella^ di TM : TP , 
o di MV:MP; farà la ragione de’ rettan- 
goli di IM', MS, e diAP, Pa uguale alla 
ragione de’ quadrati di MV , MP.-E per* 
ciò il rettàngolo di IM , MS fta al quadra- 
to di MV, come il rettangolo di AP, Pa 
al quadrato di PM , e confeguentemente 
come l’affe Aa al fuo parametro ( §155 )» 

o come OA 1 : OB 1 . 

* % 

PROP. IV. PROBL. L 

16$. Dati dell' Iperbole KjIC , 0 delle T- 
perboli oppofte K.*AC , frac gli affi *Aa , Bb , 
determinare i loro parametri , e i fuochi . . 

r 

Soluzione.* 

1. Si trovino dué terze 'proporzionali , 
una in ordine ad Aa , Bb , e l’ altra in or- 
dine a Bb , Aa . 

La prima di effe • farà il parametro dell’ 
affé Aa , e la feconda il parametro di Bb 
( 9 )* 

2. Col centro O , e con un intervallo u- 
guale ad AB fi deferiva un mezzo cerchio , 
che interfechi Aa prolungato in F , e f . 

Saranno F, e f i fuochi cercati (§133)* 
G 2 CAP. 
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cap. II. 

4 i • 

Delle proprietà principali .dell? Iper- 
bole relativamente a qualunque 
juo diametro . 

■ PRQP-, V. TEOR. IV. . 

\ 

l66. In qualunque iperbole ogni diametro 
primario viene divifo nel centfo in due partt 
uguali . 

PIMOS TRAZIONE. 

Fi g ,jT. Con trattegli ino, MAN , man due iperboli 
oppofte ,«Aa 1* atte primario , e Mm qua- 
lunque diametro primario. Dagli punti M, 
e m E calino all’ atte A a le ordinate MP , 
mp. Sarà OP* : Op* "PM 1 : pm* = OP* — 
OA* : Op 1 — Oa* (. §1 5 3 ) ♦ Onde OP * : 
OP» — OA* = Op*.: Op* — Oa* ; e per- 
ciò OP* : OA* - Op' : Oa* , e confeguen- 
temente OP : O A - Op : Oa . Ma è OA 
= Oa. Dunque OP = Op , c conferente- 
mente OM = Om . Ch’ è ciò , che bifogna* 
va djmoftrare. 


CO- 
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COROLLA RIO I. 

ló'j. S’ intendano effere TM , tm due 
tangenti in M,, c m , che s* Unifcono coll’ 
affé Aa in T , e ^ . Effendo terza propor- 
zionale OT in ordine a OP , OA , eOt in 
ordine a Op , Oa ; farà O.T = Or . Sono 
di più OM— Óm, e l'angolo MOT = mOt 
( §76 del tom. z ) . Dunque fono pure MT 
= mt , e 1’ angolo OMT = Omt . E per- 
ciò le tangenti TM , tm fono uguali , e 
parallele. , 

f COROLLARIO IL 

ió8. Si prolunghi MP in N, e per N fi 
tiri l’altro diametro Nn . Effendo PM = 
PN ( VS3 )> farà OM = ON ( §tp del 
tom. 2 ), e confeguentemente Mm = Nn - 
Sicché i diametri Mm , Nn ugualmente in- 
clinati aU’affe Aa fonò tra loro uguali ; e 
perciò, il cerchio defcritto col centro O , e 
coll’ intervallo QM ' dee colla fua periferia 
interfecare 1’ iperbole MAN nel vertice N 
del diametro Nn , che ha all’affe Aa l’iftef- 
fà , inclinazione del diametro Mm. 

PROP. VL TEOR. V. 

1 6 g. Ogni diametro primario di due iperbo • 
li oppojìe prolungato divide ' in due parti ugua- 

G 3 H 
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li le rette tirate in .effe parallele a quella , eh* 
è tangente in uno de' fuoi vertici. 

DIMOSTRAZIONE. 

• 

■ 2 1 * Sieno GAI, gai due iperboli oppofle , e 
di effe fieno Mm un diametro primario qua- 
lunque , Aa l’ affé primario , MT la tangen- 
te in M , e DF , AC , Gl parallele alla 
tangente MT . Dagli punti D, M, F, C, 
I , G fi calino all’ affé Aa prolungato le or- 
dinate DV, MP, FK, CR , IS, GV. Per 
A fi tiri AL parallela a PM. Finalmente 
fi prolunghino FD in b, e VD in Q. 

Effendo TO: OA =*OA: OP (^157 ) 
== OL : OM , faranno uguali i triangoli 
TOM, AOL ( §317 del tom. z ) , e per- 
ciò uguali i triangoli TAr, LM.r ; e con- 
feguentemente il triangolo TPM uguale al 
trapezio APML, e ’1 triàngolo ABL uguale 
al trapezio ABMT . Sono in (oltre i trian- 
goli limili TPM, bVD , bKF, ARC, YST, 
GVY come i quadrati, di PM , VD , FK, 
RC, IS,GV (§331 del tom. 2), e perciò come 
le differenze dt’ quadrati di OA , ÓP,di OA, 
OV, di OA, OK, di OA,OR,di OA , OS, 
e di OA , OV ( §153 ) , e confeguente- 
mente come i trapezj APML y AVQL , 
AKeL , ARZL,ASWL, AVQL. Dunque, 
effendo il triangolo TPM uguale al trape- 
zio APML, anche i triangoli bVD, bKF, 

ARC, 
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ARC, YSI, GVY fono rifpettiVamente ti- 
gnali agli trapezj AVQL, AKcL , ARZL, 
ASWL , AVQL . Per la qual cofa » effen- 
do il triangolo ARC uguale al -trapezio 
ARZL , uguali faranno anche L triangoli fi- 
; mili ABL , BZC ; e perciò farà AB =BC. 
Similmente, effondo i triangoli bKF , bVD 
{ifpettiva mente uguali agli trapezj AKeL , 
AVQL , uguali faranno anche ' i trapezj 
VKFD , VKeQ'; e perciò uguali pure i 
triangoli fimili EFe 4 EQD ; e confeguente- 
mente fati DE = EF . Così ancora, effonda 
i triangoli GVY , YSI uguali rifpettivamen- 
te agli trapezj AVQL , AS\ftL , farà il 
triangolo YSI uguale al pentagono GQWSYj 
e perciò ! triangoli filmili GQH, HWI fa- 
ranno uguali tra loro , e conleguentemente 
ìarà GH = HI. Dell’ ifteffo modo fi dimo- 
ftra che ogni altra retta tirata nell’ iperbole 
GAI , o nella fua oppoftagw, parallela a TM, 
è divifa in due parti uguali dal diametro 
Mm prolungate? . Ch’ è ciò , che bifognavg 
dimoftrare . 

. * •* » ' r ; ] 

A V VE RT IMENTO.,' 

170. S’ intendano effore Nk. , nh le iper- 
boli conjugate di GAI , gai , ed eflete kh 
1 ’ altr’ affo , e Nn il conjugato del diametro 
Mm . Calata da N fu Aa la perpendicolare 
NX , faranno limili i triangoli OXN,TPM, 
e confeguentemente nella ragione de’ quadra- 

G 4 ti 
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ti di NX., PM. Ma NX»;. OX* -f* OA** 

= Ok *4 OA.» ( §154 ), e PM 1 : OP* — 
OA* =■ Ok* : OA* ($.1 5 2). Dunque NX 1 : 
PM* , o fia il triangolo OXN al triangolo 
TPM , come OX* 4 - OA* : OP* — OA* , . 
o come la fomma de’ triangoli QXd , OAL 
al trapezio APML . Ma il triangolo TPM 
è uguale al trapezio APML. Sicché il trian- 
golo OXN è uguale alla fomma di OXd , 
OAL' è perciò il triangolo QdN è uguale 
al triangolo OAL , e per conseguenza al . 
triangolo OMT ì • ' ’ > • 

-i. . .' * >• „ • "• ? * '• , 4 

PROP. VII. TEOR. VI. 

17^1.* In due iperboli oppofle qualunque il 
rettangolo- fatto dalle due porzioni di qualftfia 
diametro primario prolungato , che tramenano 
tra qualunque fua ordinata , e i 'fuoi vertici , 
fi a al quadrato dell' i/ìeffa ordinata , tome il 
quadrato della metà dell ’ ìjleffo diametro al 
quadrato-delia metà dii fuo con ju gaio . 

DIMOSTRAZIONE. 

*.* *. •' , « .• ... 

Si Supponga la corruzione già fatta nella 
prop. prec.. E {fendo il trapezio TABM u- 
guale al triangolo ABL , farà il trapezio 
TKeM Uguale al trapezio AKeL , e perciò 
uguale al triangolò bKF Sicché , toltone 
il comune trapezio bKeE , farà il trapezio 
.TbEM uguale al triangolo EFe , o DQE . 
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Similmente il trapezio TSWM \è uguale al 
trapezio ASWL , e perciò uguale al trian» 
golo YSI . Onde, toltone il comune trape- 
zio YSWH, farà il trapezio TYHM ugua- 
le al triangolo HWI , o GQH . E’ anche 
il triangolo ONd = OMT ('§prcc. ). Sic- 
ché il trapezio TbEM fta al triangolo OMT* 
come il triangolo DEQ al triangolo ONd ; 
e perciò la 1 differenza de’ quadrati di OE * 
OM j o fia il rettangolo di ME , Em fta 
al quadrato di OM , come il quadrato di 
DE al quadrato di NO, e, permutando , il 
rettangolo di ME , Em fta al quadrato di 
DE , come MO* : ON 1 . Dell’ifteflò modo 
fi dimoftra effere il rettangolo fatto dalle 
due porzioni del diametro Mm prolungato , 
che tramezzano tra qualunque altra fua or- 
dinata , ed' i vertici M , e m , , al quadrato 
dell’ ifteffa ordinata , come OM* : ON* . 
Ch’è ciò, che bifognava dimoftrare. 

COROLLA RIO I. • 

172. Quindi i quadrati delle ordinate a 
qualunque diametro Mm fono nella ragione 
de’ rettangoli delle porzioni dell’ ifteffo dia- 
metro prolungato , che tramezzano tra le 
medefime ordinate , e i fuoi vertici . 

COROLLARIO IL 
_ • 

1 73 ' °I trt il rettangolo di ME, Em 

fa- 
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farà al quadrato di DE , come Mm ai iuo 

parametro, 

• COROLLARIO III.' 

• ; * s 

174. Dovendo ogni retta , che giugne a 
un* iperbolé con ambi gli eftremi , effere 
parallela a qualche tangente delTifteffa iper- 
bole , e conl'eguentemente il doppio dell* or- 
dinata di qualche diametro : è facile a in- 
tendere che, fe due parallele giungono a un ■ 
iperbole con ambi gli eftremi, la retta, che 
le divide in due parti uguali , prolungata 
fino all* iperbole oppófta , deve effere uri 
diametro dell'ifteffa iperbole , e le metà del- 
le parallele debbono effere ordinate di sì 
fatto diametro - 

.COROLLARIO IV. ! 

' J- * . . . • ' . 

Fifrjj. 175. Sia Mm un diametro primario delle . 
iperboli oppofte PM, Sm, e Nn fìa il fuo 
conjugato . Per qualunque punto P fia tira- 
ta PS parallela a Mm ; e dagli punti P , e 
S fieno tirate PQ , ST ordinate a Mm , 
Effendo PQ. = ST , e PQ* : ST* = OQ* 

— OM* : OT» — Om* ; farà OQ» — 
OM* = OT* — Om* . Onde OQ» =OT* , 
e OQ = OT , e confeguentemente PR — 
SR . Similmente fi dimóftra effere ogni al- 
tra retta parallela a Mm , -che giugne co 
fuoi eftremi ad ambe le iperboli oppofte PM, 

- . . Sm, 
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Sm, divifa da Nn in d|ie parti uguali. E 
perciò le metà di sì fatte parallele a Mm 
fono ordinate al diametro Nn ; onde Mm 
è conjugato di Nn. Per la qual cofa x ft 
Nn è conjugato di Mm , farà al contrario 
Mm conjugato di Nn. 

COROLLARIO V. 

• • C 

17 6. Effendo finalmente OQ.* — OM* : 

PQ» =OM‘ : ON* ( §15* ) , farà OQ‘ : 

YQi 4. ON 1 = OM* : ON* ; e perciò OR 1 

ON* : PR* ■= ON* : OM* . Sicché la 
fomma de’ quadrati dell afeiffa OR , c della 
metà del diametro Nn fta al quadrato dell’ 
ordinata PR , come il quadrato di ON al 
quadrato di OM ^ • ' , 

PROP. Vili. TEOR. VII. 

177. Sieri 0 am due iperboli oppofle, e Fig.j4- 

MT tangente in qualunque punto M, che s'u- 

nifeà in T con qualunque diametro primario 
^fa ; e fta dal contatto M tirata ad %Aa l'or- 
dinata MP. Dico ejfere OP : OA = OA: 

or. 

DIMOSTRAZIONE. 

Sieno Mm il diametro primario , che giti* 
gne in M, AR parallela a TM , e Q.H , 

RI parallele a PM. Effendo AR = aAQ; 
faranno IR = aHQ, AI == aAH , e cori- 
fe. 
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feguentemente la = zOH . Dunque il ret- 
tangolo di AI, la "è il quadruplo del rettan- 
golo di AH , HO, e *1 quadrato di Ri è 
il quadruplo del quadrato di QH • E perciò 
il rettangolo diAP, Pa fta al rettangolo di 
AH , HO, come il quadrato di PM al quadrato 
di HQ, o come il quadrato di OP al qua- 
drato di OH. Onde la differenza del qua- 
drato di OP , e del rettangolo di AP , Pa, 
o fia il quadrato di OA Ila al quadrato di 
OP, come la differenza del quadrató di OH, 
e del rettangolo di AH, HO, o fia il reN 
tangolo di HO , OA al quadrato di OH , 
e, permutando , il quadrato di OA fta ài ret- 
tangolo di HO, OA , ovvero OA: OH , 
come OP z : OH 1 . E perciò OH : OP — 
OP: OA . Ma OH: OP = OQ. : OM - 
OA : OT . Dunque OP: OA = O A : OT. 
Ch’ è ciò , che hifognava dimoftrare . 

COROLLARIO I. 

17 &. Sia Bb il conjugato di Aa , e fià 
MS ordinata a Bb . Si prolunghi la tangen- 
te MT in K. Effendo OB* + 0S ' ; oRl 
= MSV: OA* ( VS4') > 0 c °nie il S IU " 
drato di MS al rettangolo di PO , OT , o 
di MS, OT, ovvero conte MS : OT , o 
come SK : KO • farà , dividendo , OS* : 
OB 1 = OS : OK . Sicché OS : OB = OB: 
OK . E perciò il quadrato di OA uguaglia 
il rettangolo di PO , OT , e ’l quadrato di 

OB 
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QB uguaglia il rettangolo di OS , OK . 

COROLLARIO II. 

17 p. EfTendo'il rettangolo di aT , TA, 
una col quadraro di OT uguale al quadra- 
to di OA , e perciò, uguale al rettangolo di 
PO, OT , e confeguentemente uguale -al ret- 
tangolo di PT , TO , una col quadrato di 
OT ' farà il rettangolo di aT , TA uguale 
al rettangolo di PT , TO. Onde farà TA: 
TP = JO: Ta ( ^ 328 del tom. 2 ) • e 
confeguentemente , fe s’ intendono per A , 
e a tirate le tangenti AL, aD , che s’uni- 
feono con MT prolungata in L , e D,farà 
AL: PM = OK: aD. Per la qual cofa il 
rettangolo delle tangenti AL, aD è uguale 
al rettangolo di PM , OK, o di OS, OK, 
e confeguentemente uguale al quadrato di 
OB ( $ prec. ) . i 

COROLLARIO III. - 

180- In oltre OP : OA — OQ_: OM. 
Dunque, fe dagli vertici A , e M di due 
diametri qualunque Aa, Mm procedono A Q., 
ordinata a Mm , e MP ordinata ad A? , 
le afeifle OP , OQ fono nella ragione di 

OA, OM. 


co- 
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COROLLARIO IV. 

181. Sia Nn conjugato di Mm . Eflcndo 
OA* : OP* = OM 1 : OQ* , farà OA* : 
OP* — OA* = OM* : OQ* — OM» . 
Ma OA* : OP* — OA* = OB* : PM* , 
c OM* : OQ* — OM* = ON« : AQ» ($ 
171 ). Sicché PM* : AQ* =OB*: ON* , 
e confeguentemente le ordinate PM * AQ 
fono tra loro nella ragione di OB , ON . 

COROLLARIO V. 

» 

l8l. Eflendo dunque OB* : ON* = PM* : 
AQ.* , farà il rettangolo fatto da Aa , e dal 
fuo parametro al rettangolo fatto da Mm , 
e dal parametro fuo , come PM» : AQ* . 
Sicché i parametri di Aa , Mm fono tra 
loro in ragione, comporta dalla diretta de’ 
quadrati delle ordinate PM , AQ , e dalla 
reciproca de’ diametri Aa , Mm . 

COROLLARIO VI. 

183. Sia da N tirata a Bb prolungata 
l’ordinata NY ; faranno i triangoli AHQ , 
ONY fimili . Onde ^ * 

* * ; - . V t ^ 

OB: ON = PM: AQ ( § 181 ) ' 
ON; OY = AQ: QH. 

Sic- 
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Sicché 

OB : OY = PM : HQ = OM:OQ= OA : OP . 

. ' E di più - 

OA* : OP* — OA* = OB* : OY* — OB* . 

‘•e’, Ma. 

OA* : OP* — OA* = OB* : PM* 
OB*.: OY» — OB* = OA* : NY* 

Dunque 

OB* : PM* = OB* : OY* — OB* 
OA* : NY* = OA* : OP» — OA* . 

E perciò PM*- = OY* OB» , NY» = 
OP* — OÀ* ; vale a dire il quadrato di 
PM è uguale al rettangolo di BY , Yb , e ’1 
quadrato di ^JY è uguale al rettangolo di 
AP, Pa. 


COROLLARIO VII. 

1 84. Quindi fe Aa , Bb fono gli affi * Fl 8 
Effondo OP* — OA* = NY* , e OY* — 
OB» = PM» , farà OA* — OB» = OP» 
4 -PM* — OY* — NY* = OM 1 — ON* . 
Sicché alla differenza de* quadrati degli affi 



wr Elementi' 

è uguale la differenza de’ quadrati di due 
diametri coniugati qualfìfieno . 

• * 

COROLLARIO VIIL . 

d 

185. Si tirino da M agli fuochi F, e f 
le rette MF , Mf . Si dimoftrerà come nel 
§ 107 effere fM* -1- MF 1 = zQM 2 -f* 
aOF* . Ma Mf — MF = 2OA ( $13*5 ) . 
Sicché 4OÀ 2 = Mf» -f MF 1 — zFM XMf 
( $ 12(5 del torri. 3) — 2OM 1 + 2OF 1 — 
aFMXMf , e 2OA 1 = OM‘ -f OF* — 
FMX^lf j ovvero OA* -fr FMXMf— OM 1 
-j-OF* — OA* = OM 1 4-OB 1 , e OM 1 — 
FMXMf = OA* — OB 2 -OM — ON* 

( §184 ). Sicché FMXMf = ON 1 • onde 
FM: ON = ON: Mf . Per la qual cola 
il - rettangolo di FM , Mf è uguale al qua- 
drato di ON ( $319 del tom. z ) .’ 

•' ti 

COROLLARIO IX. 

4 < . 

l8£. Di vantaggio fi cali da O fulla 
tanoente MT prolungata la perpendicolare 
OH. Effendo equiangoli i triangoli OHT , 
OYN, farà 

T O : OH == NO : OY . 


Ma 

\ 
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. M« 

< * 

AO:OT=OP:OA(§iS7) =OY:OB(i 83 ). 

, i 

.Sicché 

OA : OH = NO : OB, 


Aa: lOH = Nn: Bb. 

E perciò il rettangolo di A a , Bb , o fia 
il rettangolo , , che co’ fuoi lati tocca le 
quattro iperboli ne’ vertici de’ due affi Aa, 

, Bb, è uguale al rettangolo fatto da Nn, e 
aOH , o fia al parallelogrammo , che co’ 
fuoi lati tocca le medefime iperboli ne’ver- 
tici di due diametri conjugati qualunque * 
Mm, Nn. 

COROLLARIO X. 

’ . v 

f 187. Sieno di pili AE , MT due tan- F >g?4. 
genti qualunque dell’iperbole AMR, che s’ 
interfechino in L , e che s’ unifeano in E , 
e T co’ diametri Mm , A a • e feno BN il 
conjugato di Aa , Nn il coniugato ai Mm, 
e MP , AQ. ordinate ad Aa, Nlm. Effimero 

OP: OA =; CQ.: CM, 

Tom. PI. H e 


Digitized by Google 


1*4 


f 


Elementi 

« 

OP : O A = OA : OT 
OQ.: OM = OM: OE (§177 ); 

farà » • 

OA : OT = OM : OE . 

Sicché i triangoli TOM, EOA fono ugua- 
li ( § 3 Z7 del tom. z ) , e confeguentemen- 
te uguali anche i triangoli TAL , LME . 
Onde faià AL : ML — AE : MT . Ma 
AE : PM = OA : OP = OT : OA ( § 
177 ) = TM: AQ. Sicché A E : MT = 
PM: AQ. - OB: ON ( § l8t )i e con- 
feguentemente AL : ML = OB : ON . 
Dunque le tangenti AL , ML iono nella 
ragione de’ conjugati di Aa, Mm, e i qua- 
drati di AL , ML fono nella ragione de’ 
quadrati de’ medefimi conjugati . 

1 ' 

COROLLARIO XI. 

' !, n. ; .> 

188. S’intenda in oltre per a tirata la 
tangente aD , che s’ unifea con MT prolun- 
gata in D . Efféndo OT : OA = OA : OP 
( §177 ), farà prima componendo aT : OA 
= aP : OP , e pofeia OA — OT : OA = 

OP OA : OP, ovvero AT : OA=PA: 

OP. Dunque aT: AT = aP : AP. Ma 

aT : 


\ 
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aT : AT — aD : AL 

aP: AP = DM: ML. 

Sicché 

aD: DM = AL: ML = OB: ON. 
« . , * 

Onde anche le tangenti aD, MD fono tra 
loro nella ragione de’ conjugati di Aa,Mm, 
e i quadrati delle tangenti aD , DM fono 
nella ragione de’ quadrati de’ medefimi con- 
jugati . E di più , effendo alla ragione di 
OB : ON uguale sì la ragione di aD:MD, 
che la ragione di AL : ML , farà il ret- 
tangolo di aD, AL al rettangolo di DM, 
ML , come OB 1 : ON* . Ma il rettangolo 
di aD , AL è uguale al quadrato di OB 
( §179 ) • Dunque anche il rettangolo di 
DM , ML è uguale al quadrato di ON . 

COROLLARIO XII. 

• ’ ■ 

189. Finalmente 

TM* : AQ.» = OM* : OQ.» 

AQ* : OQ 1 — OM* =ON* :OM» 
OQ.* — OM* : OA* — OT* =OQ* : OA* . 


Dunque 

TM* : OA* — OT* = ON* : OA» ; 

H i va- 
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vale a dire che il quadrato della tangente 
TM fta al rettangolo di aT , TA , come 
il quadrato di ON al quadrato di OA . 

PROP. IX. PROBL. II. 

i po. Data qualunque iperbole F*AQ _ , de- 
terminare i Juoi ajji . 

Soluzione. 

1. Si tirino nell’ iperbole ad arbitrio sì 
le due parallele CD , EF , che le due pa- 
rallele IK, LQ. ; e , divife tutte in due 
parti uguali in G , H , R , S, per H e 
<J li tiri HO , e per S e R fi tiri SO. 
Sarà il punto O , in cui s unifcono sì 
fatte rette , il centro dell’ iperbole . 

2. Col centro O, e coll’ intervallo OM 
fi deferiva 1 ’ arco circolare MXY , che in- 
terfeca l’iperbole in M e Y ; e , congiunta 
MY, e divifa in due parti uguali in P, fi 
unifea OP, e da lei, prolungata dall’ altra 
parte, fi tagli Oa ~ OA . Sarà Aa l’ affé 
primario ( $ 133 )• 

3 Per M fi tiri MT parallela a CD . 
Sarà MT tangente in M . 

4. Da A, e « s’ innalzino fu Aa le per- 
pendicolari AT , aV , che s’ unifeano colla 
tangente MT prolungata in T , c V . 

<?. Su TV fi deferiva il mezzo cerchio 
TfV , che interfcca 1 ’ affé Aa prolungato 

in f . 
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in f . Sarà f uno de’ fuochi . 

6. Finalmente per O fi tiri la indefinita 
Bb perpendicolare ad Aa; e col centro A, 
e con un’ intervallo uguale ad Of fi deferi- 
va un arco circolare , che interfechi Bb 
in B, e b . 

Sarà Bb ì’altr’afle cercato. 

PROP. X. PROBL. III. 

ipi. Dato un punto d’ una Iperbole , tira- 
re una retta , che fia tangente dell'Iperbole nel 
punto dato . 

Soluzione. 

Sia dato nell’iperbole MAI il punto M.pjg 

I. Si tirino nell’iperbole ad arbitrio e le 
due parallele BC , DE , e le due parallele 
FG , HI ; e , divife tutte in due parti ugua- 
li in K , L , Q., N, fi tirino per K e L 
la PO, e per Q, e N la NO , e fi pro- 
lunghino PO, NO, finché s’ unifeano inQ. 
Sarà O il centro dell’ iperbole . 

». Per M fi tiri MP parallela a BC; e-, 
trovata OT terza proporzionale in ordine 
a OP , OA , fi congiunga MT . 

Sarà MT la tangente cercata . 

La ragione s’ intende facilmente per 1© 
cofe già dimoftrate. 

< ' ' # ' * .» 

H 1 PROP. 


x x S 


Elementi 


PROP. XI. PROBL. IV. 

ìpz. Dato un punto fuori dello fpa^io con- 
tenuto da un iperbole , tirare dal punto dato 
una retta , che fia tangente dell ’ ijìeffi iperbole. 

Soluzione. 

^*£•3®» Sia dato il punto T fuori dello fpazio 
* ** ' contenuto dall’iperbole ACM. 

Coll’ajuto di due mezzi diametri ad ar- 
bitrio tirati , come nel probi, prec. ft deter- 
mini il centro O , e fi congiunga OT . Due 
cali poflono occorrere , o OT prolungata in- 
contra l’ iperbole in E , o non l’ incontra 
punto . Nel 

Caso I. 

Fig.j 8 . T> Tirata ovunque fi vuole nell’ iperbole 
la BC , e divifa in due parti uguali in I , 
fi congiunga OI , e fi prolunghi indefinita- 
mente verfo D . Sarà ÒA un mezzo dia- 
metro primario, e BI una ordinata ad OA. 

2. Per E fi tiri ED parallela a BI ; e, 
determinata OF quarta proporzionale in or- 
dine a OA , OD , OE , fi congiunga AF . 
Sarà AF ordinata ài mezzo diametro OE . 

3 . Si determini OG terza proporzionale 
in ordine a OT , OE , e , tirata per G la 
GM parallela a FA , fi corgiunga TM . 

i Sa- 


v 
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Sarà TM la tangente cercata. Nel 

Caso II. 

1. Si tiri ne’l’ iperbole ovunque fi vuoleFig.jp- 
la DC parallela a TO' e» , diviia DC in 

due parti uguali in I , fi congiunga OI . 

Sarà OA il mezzo diametro primario , il 
cui coniugato ò nella direzione della retta 
OT . 

2. Si prolunghi TO da ambe le parti , 
e fitaglino OB , Ob uguali tra loro, e tali, 
che fia OI* — OA* : DI 1 = OA* : OB 1 . 

Sarà del mezzo diametro primario OA il 
conjugato Bb . 

3. Tagliata OQ terza proporzionale in 
ordine a TO, OB , c, tirata perQ_ laQM 
parallela a OA , fi congiunga TM . 

Dico effere TM la tangente cercata . 

La ragione di tutto ciò facilmente s’ in» 
tende per le cole fin qui dimoftrate . * 


H 4 CAP. 
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cap. in. 

•<* 

Deir incontro cf un ordinata di qua- 
lunque diametro dentro , o fuori 
dello fpa'zio compre fo da qua [fi- 
fa iperbole con qualfivoglia altro 
diametro , o con un altra ordi- 
nata di qualunque alerò diame- 
tro , o con qualunque tangente . 

PROP. XII. TEOR. Vili. 

Fig.40. I9J* Sia CD qualunque retta tirata nel TU 
4*, iperbole XDT t 0 tra le iperboli oppofte XDY , 
4?i 44» CST , e incontri qualfifia diametro Mm in P ; 
* e Jta Bb un altro diametro , a cui CD è pa- 
rallela * fard alla ragione di OB x : OM l u- 
guale la ragione de ’ rettangoli di CP , PD, e di 
MPyPm , qualora Mm è diametro primario , e la 
ragione del rettangolo di CP , PD alla fimma 
de * quadrati di OM , OP , qualora Mm ì 
diametro fecondarlo. 
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DIMOSTRAZIONE. 

Sia Aa il diametro , di cui Bb è con* 
rugato , e dagli punti D, P, M fieno tira- 
te a Bb le rette DG , PE , MF parallele 
ad Aa. . ‘ 

'I. Sieno Bb diametro fecondano, e Mm Fig.4®, 
primario . EfTendo OM’ : OP* = MF 1 : « 4 «- 
PE* ss MF 1 : DG 1 = OB* +OF* : OB* 

-fOG» ( §17 6 ); farà OM 1 : OP* — OM* 

OB 1 + OF : OG* — - OF* . In oltre 
OM 1 : OP 1 = OF* : OE* . Dunque OM* : 

OP* — OM* = OF 1 : OE* — OF» . E 
perciò OB» -j- OF» : OF* = OG — OF* : 

OE* — OF* , i e convertendo OB* : OB' + 

OF* = OG* — OE* : OG* — OF* , e per- 
mutando OB* : OG* — OE* =OB* +OF* : 

OG* — OF* = OM* : OP* — OM* . Sicché 
OG* — OE» : OP* — OM* =CB* : OM* , * 

vale a dire che i rettangoli di CP , PD , 
e di MP , Pm fono nella ragione di OB* : 

OM* . 

II. Sieno i diametri Bb , Mm ambidue Fif».**, 
primarj . Eifendo OM* : OP* =MF* : PE* e 43. 

r: MF» : DG* = OF* OB* : OG» 

OB* ; farà OM» : OP* — OM* = OF» 

— OB* : OG» — OF* . In oltre OM * 

OP» = OF* : OE» . Dunque OM* : OP» 

— OM* = OF* : OE* — OF* . E per- 
ciò OF* — OB» : OF* = OG* — OF» : 

OE» » 
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OE* — OF 2 ; e paragonando l’ccceflb del con- 
feguente full’ antecedente coll’ ifteffo antece- 
dente farà OB 2 : OF 1 — OB* = OE 1 — . 
OG 2 : OG 2 — OF 1 , e permutando OB 1 : 
OE* — OG* = OF 2 — OB 2 : OG 2 — 
OF» =OM 2 : OP 2 — OM 2 . Sicché OE* — 
OG* : OP 2 — OM 2 = OB 1 : OM 1 , vale 
a dire che i rettangoli di CP, PD , e di 
MP, Pm fono come OB* : OM 2 . 

Fig.44. HI. Sieno i diametri Bb , Mm ambidue 
° fecondar) . Effendo OM 2 : OP 2 = MF 2 : 
PE 2 = MF 2 : DG 1 ; ed effendo MF* : 

OF 2 OB 2 = OA 2 : OB 2 , e DG 2 : OB 2 

+ OG 2 = OA 2 : OB 2 , e confeguentemente 
MF 2 : DG 2 = OF 2 — OB 2 : OG 2 -fOB 2 ; 
farà OM 2 : OP 2 = OF 2 - OB 2 : OG 2 -f- 
OB 2 . Onde OM 2 : OM 2 -fOP 2 = OF 2 — 
OB 2 : OF 2 -f-OG 2 . In oltre OM 2 : OP 2 
=OF 2 : OE 2 . Dunque OM 2 : OM^-f-OP 2 
= OF 2 : OF 2 + OE 2 . E perciò OF 2 — 
OB 2 : OF 2 = OF 2 -f- OG 2 : OF 2 +OE 2 , 
c paragonando l’ecceffo del confeguente full* 
antecedente coll’ifteffo antecedente farà OB 2 
OF 2 — OB 2 = OE 2 — OG 2 : OF 2 -f-OG 2 , 
e, permutando, OB 2 : OE 2 — OG 2 =OF 2 

OB 2 : OF 2 -f- OG 2 = OM» : OM 2 4 

OP 2 . Sicché OE 2 — OG 2 : OM 2 -fOP 2 
= OB 2 : OM 2 , vale a dire che il rettan- 
golo di CP , PD fta alla fomma de’ qua- 
drati di OM, OP, come OB 2 : OM 2 . 

Iùg.45. iv. Sieno finalmente Bb diametro prima- 


« 

Delle Sezioni Coniche.' i»? 
rio , c Mm fecondano . Eflendo OP 1 : OM* 

= PE* : MF* = DG 1 : MF* ; ed eflendo 
DG* : OG* — OB* =OA* : OB l , c MF* : 
OB* 4 - OF* = OA* : OB 1 , e confeguen- 
temente DG 1 : MF* = OG* — OB* : OB* 
4. OF* * farà OP* : OM* = OG* — OB* 
OB* 4 " OF* . Onde OM* : OM* -^-OP* = 
OB* + OF* : OF* + OG* . Inoltre OP* ; 
OM* = OE* : OF* . Dunque OM* : OM* 
4 - OP* = OF* : OF* + OE* . E perciò 
OB* + OF* : OF* = OF* + OG* : OF», 
4- OE* , e convertendo OB* : OB* 4 -OFs 
= OG* — OE* : OF* 4 " OG* * e permu. 
tando OB* : OG* — OE* = OB* 4 - OF» : 
OF* 40 G* = OM* : OM* 4 - OP* . Sic- 
ché OG* —OE* : OM* 4 * OP* = OB* : 
OM* , vale a dire che il rettangolo di CP, 
PD fta alla fortuna de’ quadrati di OM * 
OP , come OB* : OM* . Ch’è quanto buc- 
cinava dimoftrare. 

0 

• .a . • : 

COROLLARIO L 

194. Se SQ. incontra CD anche in P, 
c OR è il mezzo diametro parallelo a SQ* 
Eflendo nel cafo delle figure 40 , 41 , 42 , 
e 43 il rettangolo di CP , PD al rettango- 
lo di MP, Pm , come OB* : OM* , e ’1 
rettangolo di MP , Pm al rettangolo di SP, 
PQ., come OM* : OR* ; farà il rettangolo 
di CP, PD al rettangolo diSP,PQ,comc 

OB* 



Fig.46, 
47 * 48 , 
9 49 - 
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OB 1 : OR 1 ( $ 286 del tom. 2 ) . Simil- 
mente, effendo nel cafo delle figure 44 , e 
4^ il rettangolo di CP , PD alla Comma 
de’ quadrati di OM ,OP, comeOB* : OM 1 , 
e la lomma de’ quadrati di OM , OP al 
rettangolo di SP , PQ , come OM 1 : 
OR 1 ; farà il rettangolo diCP, PD al'ret- 
tangolo di SP , PQ pure nella ragione di 
OB* : OR* . Sicché in tutt’ i cafi Tempre 
i rettangoli di CP, PD , e di SP , PQ 
fono come i quadrati di OB , OR • e per- 
ciò tali rettangoli fono uguali , le è OB 
:= OR. 


COROLLARIO IL 

, 195. Quindi tanto una iperbole, quinto 
due iperboli oppofte poffono da un cerchio 
clfere interfecate in quattro punti , e non 
già in un numero maggiore; perchè non vi 
poffono effere in una iperbole più di due 
diametri uguali . 

PROP. XIII. TEOR. IX. 

ipó. Sia CD qualunque retta tirata nell’ i- 
perbolc XDT , 0 tra le iperboli oppofte XDT , 
CZ , e incontri qualfifia tangente *4T in T ; 
e fieno OB , OR due me^i diametri rifpetti- 
v amente paralleli ad *AT , CD ; farà il qua - 
àrato della tangente %AT al rettangolo di CT t 
TD , come OB * •• OR x . 

Df- 
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DIMOSTRAZIONE. 

S’ intenda per T tirato il diametro Mm. 

I. Sia Mm diametro primario. Effondo il Fig-4<, 
quadrato di AT al rettangolo diMT,Tm, e 47* 
come OB* : OM» ( § 189), e ’1 retrango. 

lo diMT, Tm al rettangolo di CT, TD, 
come OM 1 : OR 1 ( ) j farà il qua- 

drato di AT al rettangolo di CT , TD, 
come OB 1 : OR* . 

II. Sia Mm diametro fecondano . Sieno 

per A tirato il diametro primario Aa , e e ao ' 
per M tirata MP parallela ad AT , che s’ 
unifca con Aa prolungato in P. Effondo 


PO» +OA» : OP* =OM l +OT* : OM» 
PM» : OP 1 -fOA» =OB* : OA» (§17 6 ) 
AT* : PM* =OA» : OP* 

OF» : OB» = OP* : OB» , 

Sarà 


AT* : OB* = OM* -4-0T» : OM* . 

Ma la fomma de’ quadrati di OT , OM 
Ila al quadrato di OM , come il rettangolo 
di CT, TD al quadrato di OR ( $193 ). 
Dunque il quadrato di AT fla al r ttang -lo 
diCT,TD, come OB 1 : OR* . Ch’è quan- 
to bifognava dimoftrare , 
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COROLLARIO. 

197. Se farà nella figura 4 6 , e 48 OB 
= OR , farà anche il quadrato di AT u- 
guale al rettangolo di CT, TD . Onde il 
cerchio , c}ie palla per gli tre punti C, A, 
D, deve avere per corda CD , e per tan. 
gente AT , e perciò deve interfecare l’iper- 
bole XDY in C, e D, e toccarla in A 

AVVERTIMENTO. 

• • T * * • 

198. Si noti che un’ iperbole può elTere 
da un cerchio toccata in due punti , fenza 
elfere interfecata , purché i punti de’ con- 
tatti fieno i vertici di due diametri uguali; 
perchè le tangenti dell’ iperbole in si fatti 
punti, prolungate finché s’ unificano , fono 
uguali , e confieguentemente poflbno eflere 
tangenti procedenti da un punto alla perife- 
ria d’ un cerchio . Onde un’ iperbole può ef* 
fere da un cerchio o toccata in due punti , 
fenz.’ eflere interfecata , o toccata in un pun- 
to, e interfecata in due , o interfecata in 
quattro punti diverfi . 


CAP. 
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CAP. IV. 

Delle proprietà principali dell' iper- 
bole relativamente agli djfmtoti, 

DEFINIZIONE I. 

i<?p. Sieno Aa, Bb gli afli dell’ iperbole Fig. 5*. 
NAR; e, congiunte AB, Ab, fieno perO 
tirate le rette OL , OS rifpettivamente pa- 
rallele ad Ab , AB ; fi dicono tali rette 
OL , OS t/fjjìntoti dell’iperbole NAR. 


COROLLARIO I. 

200. EfTendo BO — Ob , faranno BZ = 
ZA , bz = zA ; e perciò uguali faranno 
tutte le rette ZB , ZO , ZA, zb, zO,zA. 

‘ COROLLARIO II. 

201. Sia per A tirata CD perpendicola- 
re ad Aa, e confeguentemente tangente in 
A . Avendo i triangoli equiangoli BZO , 
CZA il lato BZ = ZA, farà CA = OB. 
Similmente fi dimoierà elfere AD = Ob . 
Sicché la tangente CD è divilà in A in 

due 


ia8 Elementi 

due parti uguali , ed è uguale all’afle Bb . 

f *> 

COROLLARIO III. 

aoi. Quindi, fe l’iperbole farà equilatera, 
farà GA = AOj e perciò 1 ’ angolo AOC 
farà la metà d’un retto, e confeguentemen. 
te l’angolo COD formato dagli afiintoti farà 
retto . 

COROLLARIO IV. 

103. Sia all’ afle Aa prolungato verfo Q 
tirata qualunque ordinata NQ , e fia pro- 
lungata fino agli aflintoti in K, e S. Eflen- 
do QK: AC = QO: AO = QS : AD , 
ed elfendo AC = A D j farà QK = QS . 
E’ pure QN = QR ( §153 ) • Dunque 
JJK = RS, e confeguente mente KR =NS. 

• 1 

DEFINIZIONE II. . 

104. Si dice Potenza dell’ iperbole NAR 
il quadrato della retta OZ , o della fua u- 
guale ZA ; e la retta OZ , o la fua uguale 
ZA fi chiama Lato della potenza dell’ iper* 
bole . 

■ , DEFINIZIONE III. 

205. Si dice Ordinata dell’ iperbole rela- 
tivamente agli luoi aflintoti ogni retta, ch- 

proe 
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procede da qualunque punto dell’ iperbole a 
uno degli attìntoti, ed è parallela all’altr’af- 
fintoto . Si dice altresì * 4 fc'ffa d’ ognuna di 
sì fatte ordinate la porzione dell’ affintotó;, 
che tramezza tra ’1 centro dell’ iperbole , e 
l’ ifteffa ordinata . 

PROP. XIV. TEOR. X.' 

106. Sia NQ~ qualunque ordinata all* affé 1 
, e fia prolungata fino agli asintoti in K, 

e S. Dico effere il rettangolo di KN , NS »- 
guale al quadrato di OB , 1 

■ DIMOSTRAZIONE*'. 

. t‘‘* - ( 

Imperciocché alla ragione di CA* i OA* , 
o di OB‘i OA* è uguale sì la ragione di 
KQ* : QO* , che la ragióne di QN* : OQ* 
— OA 1 ( § 151 )• Dunque KQ 5 : NQ* = 
OQ* ; OQ* — OA 1 • onde dividendo, e 
permutando farà QK* — — QN* : ÒA* = 
QN* : Q O* — OA 1 = OB 1 : OA* . E 
perciò QK* — QN* = OB* ; vale a dire 
che il rettangolo di KN , NS ( § 130 del 
tom. 2 ) è uguale al quadrato di OB . Ch’è 
ciò , che biiògnava dimoftrare. 

COROLLARIO I. 

107. Sia MP qualunque altra ordinata 
all’ affé Aa, e fia prolungata pure fino agli 

Tom.VI. ■ I aflin. 
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aflintoti in E, -ed I. Saià anche al quadra, 
to di OB uguale il rettangolo di EM , MI. 
Onde uguali faranno i rettangoli di EM , 
MI, e di KN, NSj anzi , eflendo EM = 
mi, Em — MI, KN = RS , e'KR = NS 
( § 2,03 ) , uguali faranno tra loro tutt’ i 
rettangoli di EM , MI, di Em, mi , di 

KN , NS, e di KR, RS. 

»* \ 

COROLLARIO IL 

4 ' ' • ' «■ 

* * * 

to3. Sieno di pih per M, e N tirate tra 
gli aflintoti due parallele qualunque FG, LH. 
Sarà la ragione de’ rettangoli di FM , MG, 
e di LN , NH comporta dalle ragioni di 
FM : LN , e di MG : NH , o pure dalle 
ragioni di EM : KN", e di MI : NS , che 
fono uguali alle antecedenti t Ma da quelle 
ultime ragioni iftefle è comporta anche la 
ragione de* rettangoli di EM , MI , e di 
KN, NS. Sicché la ragione de’ rettangoli 
di FM, MG, e di'LN, NH è uguale all* 
ragione de’ rettangoli di EM , MI , e di 
KN, NS . Ma i rettangoli di EM, MI , 
* di KN , fono uguali ( § prec. ). 
Dunque uguali fono anche i rettangoli di 
FM, MG, e di LN, NH. ‘ " 


COROLLARIO III. 

log. Tn oltre perM, eN fieno tirate due 
qltre parallele qualunque MW , Nvv . Sarà 
, FM: 
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FM: MW = LN: Nw. Ma i rettangoli 
di FM, MG, e di MW, MG fono nella 
ragione dLFM ; MW , e i rettangoli di 
LN , NH , e di Nw , NH fono nella 'ra- 
gione, di LN : Nw . Dunque i quattro ret- 
tangoli di FM , MG , di MW ,, MG, di 
LN , NH, e di Nw, NH fono proporzio- 
nali ; e perciò , ellèndo uguali i rettangoli 
di FM, MG, e di LN, NH ( § frec. ), 
uguali faranno anche i rettangoli di MW , 
MG , e di Nw , NH . 

v *■ *• ; t • a 

COROLLARIO IV. 

0 ‘ . > 

aio. Di vantaggio, erti-ndo la ragione de' 
rettangoli di LN , NH , e di Lm , mH 
comporta dalle ragioni di LN : L«i , e di 
NH : mH , o dalle ragioni di KN : Em , 
e di NS : oli, che le lofio rifpettiyamente 
uguali , e confeguentemente uguale alla ra- 
gione de’ rettangoli di KN , NS , ediEm, 
mi ( § 32. 5 del tom.i ); ed effenio uguali 
tra loro i rettangoli di KN j- NS , e di 
Em , mi ( §207 ); uguali tra loro faranno 
pure i rettangoli di LN, NH , e di Lm, 
mH ( § £44 del toni 11 ). Sicché Lm:LN 
= NH: mH ( $ 328 del tom. ir ) j onde 
dividendo fa$ Nm : LN = Nm : mH . 
E perciò è LN = mH . Per la qual cofa 
fe nell’ipgrbole NAR fi tira qualunque ret- 
ta Nm, e fi prolunga fino agli aflintoti in 
I- , e H, le due porzioni NL , mH fono 
I 2 fem- 


i yz Clementi 

Tempre tra loro uguali. 

COROLLARIO Y r 

Pg-J 1 * 4 n. Quindi fe da qualunque, punto M 
deir iperbole MAG fi tira a qualfifìa diame- 
tro primario Aa l’ordinata MP, e tale or- 
dinata fi prolunga fino agli attintoti in E , 
e F j eflendo EM — GF , e MP = PG ; 
farà anche PE ;= PF. perciò* tirata pel 
vertice A la CD parallela a MP -, e Con- 
feguentemente la tangente in A , ed eflendo 
EP: CA = PO : OA - PF : AD, farà 
CA — AD ; onde il rettangolo di CA., 
AD farà 1’ ifleflo che il quadrato di CA ; 
e cortfeguentemente al quadrato di CA farà 
uguale il «rettangolo di EM, MF . 

• ’ . -v 

COROLLARIO VI. 

all. Finalmente , tirata pel . punto del 
contatto A la retta AK parallela all* affin- 
toto OF , ed eflendo CA = AD , -farà 
CK = KO . E- perciò volendo per 
qualunque punto À - dell’ iperbole MAG 
tirare la tangente , batta tirare prima per A 
la retta AK parallela all’ aflintoto OF , e 
pofcia , tagliata KC = KO , congiugnere 
CA ; poiché la tetta CA è la tangente 
cercata . 

PROP. 



\ 
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, f , •» .« 

, . P R O P. XV.< TEOR. XI. 

• ' ' * 

M3. Sia *Aa qualunque diametro primari» 
dell’ iperbole M.J 1 G , e fia il fuo r'con fuga* 
to • e di piìt per qual fi fi a punto M dell ' iper- 
bole fieno tirate tra gli due ajfintoti EF pa- 
rallela a B’o , ed MI parallela ad *Aa . Dico 
ejfere il rettangolo di EM , MF ugnale al. 
quadrato di OB , r’/ rettangolo di HM , MI 
Aguale al quadrato di OxA * 

DI MOSTR AZIONE. 

x • 

Si prolunghi a A in P , e per A .fi tiri 
CD parallela ad EF . 

I. Effendo EP 1 : PO* — CA* : OA* - 
EP* •**— PM* : OA* (^211), farà permutando 
EP* : EP 1 — PM* =PO* vOA", e dividendo 
e permutando PM* : PO* — OA* = EP* 

PM 1 : OA* =;CA* : OA* . Ma PM* z 

PO* — OA* = BO* : OA* . Sicché CA* : 
OA* — BO* : OA- . E perciò BO’ = CA* 
s? PE* — PM* . Per la qual cófa il ret- 
tangolo di EM , MF è uguale al quadrato 
di OB. * 

II. In oltre la ragione de’ rettangoli di 
EM i MF, e di HM, Ml è comporta dal- 
le ragioni di EM : MH , e di MF , MI 
( § 325 del tom. 2 ) , e perciò comporta 
dalle ragioni di EP: PO, e di PF : PO, 
c conleguentemente uguale alla ragione di 

I 3 PE*: 


134* ELEMENTI 

PE 1 : PO* , © di CA 1 : O A* . Ma il ret- 
tangolo di EM, ME è uguale al quadrato 
di AG (§211). Dunque anche il rettangolo 
di HM, MI è uguale al quadrato di OA . 
Gh’è quanto bifognava dimoftrare . ; 

•: •• • » 
PROP. XVI. TEQR. XIL 

»' ( * ( • O . / 

214. ,I/i qualunque iperbole il rettangolo fat- 
ta da qualftjìà ordinata all' asintoto ,• e dall ’ a. 
fcijfa corrifpondentt è uguale alla fua fetenza t 

DIMOST RAZIONE. 

Fig.51^ • Sii QAX qualunque iperbole , e fieno 
OP, OL i Tuoi asintoti / e OA la metà 
dell’ affé primario * Da qualunque^ punto D, 
e dal punto A fi tirino DC, AB parallelo 
a OL , e X)H , AG parallele a OP . Sarà 
il rettangolo di CD, DH uguale al rettan- 
golo di BA , AG ( $2057 ) , ovvero il ret- 
tangolo di DC , ‘CO uguale al rettangolo 
di AB, BO . Ma il rettangolo di AB , 
BO, effendo AB = BQ ( § 200 -) , è il 
quadrato di OB', o fia ia potenza dell’iper- 
bole QAX ($104). Sicché il rettangolo fiat- 
to da qualunque ordinata DC all’ aflintoto 
OP , e dall’ afeiffa OC corrifpondente è u- 
guale alla potenza dell’ifteffa iperbole QAX. 
Ch’ è ciò , che bifognava dimoftrare . 

* 3 . 


CO- 
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'COROLLARI O I. ' 

zi-j. Dovendo dunque alla potenza dell'io 
perbole QAX effere uguale il rettangolo di 
qualunque afci{Ta OC, e dell’ ordinata cor- 
rifpondente CD ; quanto più OC fi farà 
maggiore, tanto più CD fi farà minore; • 
fe OC diverrà infinita, infinitamente piccio- 
la diverrà CD.) Quindi l’iperbole quanto pii* 
s’àllontana dal vertice A , tanto più s’aeco- 
fta al fuo aflintoto , e non mai , ancorché fi 
.prolungaffe all’infinito col fuo aflintoto, può 

1’ una toccare l’ altro . 

.! . * 1 * ‘ • « - 

COROLLARIO.E 

• ti 

li 6 . Sia EF un’altra ordinata all’aflìnto- 
to OP. Effendo al quadrato di OB uguale 
si il rettangolo di DC , CO , che il ret- 
tangolo di FE , EO * farà il rettangolo d* 
DC , CO uguale al rettangolo di FE , EO. 
Onde farà DC : FE = OE : OC . Sicché 
le ordinate relativamente all’aflintoto nell’i- 
perbole fono in ragione reciproca dalle al’cif- 
fe corrifpondenti . 

/ ’ ‘ 

COROLLARIO IIL 

,. *t( 1 ^ • • • 

- 117. Sia in oltre QAX iperbole equila- 
tera. Effendo retto l’angolo POL , retti fa- 
I 4 ran- 
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ranno ancora gli angoli ABO, DCO. Onde 
il triangolo OBÀ farà la metà del quadra- 
to di OB , o la metà della potenza • -e,: 
congiunta OD il triangolo DCO l>rìi la 
metà del rettangolo di DC , CO . E perciò 
farà il .triangolo AOB uguale al triangolo 
DOC, e confeguentemente il fettore .iper- 
bolico AOD farà uguale allo fpazio affinto- 
tico A BCD . Similmente , tirata all’aflinto- 
to OP qualunque -altra ordì nata EF-, e con- 
giunta OF , farà il triangolo AOB ugualp 
al triangolo OEF • e percip il fetore iper- 
bolico AOF farà uguale, allo fpazio affinto- 
tico ABEF, e conieguqnfémente il fettore. 
iperbolico DOF uguale allo • fpazio aflìn- 
lotico DGEF. _ , * 

0 - 

AVVERTIMENTO I. 

I * ; * . - ■ *• .* •. • . 

2j§. Si- noti che fe nell’afintoto OP dell* 
iperbole equilatera QAX le afeiflé OB, OC, 
OE , OP , ec. fono in progreffione geome- 
trica, tirate le ordinate AB , DC , EF 
PQ^ec., faranno gli fpazj aflintotici ABCD, 
ABEF, ABPQ., ec. ‘in progreffione arit- 
metica . In fatti fi fuppongano Cc , Et. in- 
finitamente picciole per rifpetto di OC , 
OE , e confeguentemente proporzionali a 
OC , OE , e fi fuppongano per c , ed e ti- 
rate le ordinate cd , ef. Effendo Cc : Ee = 
OC: OE = EF: CD ( § 216 ) ; farà il 
rettangolo di CD , Cc , o fia il trapeziet- 
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fo DCcd aguale al rettangolo di FE > Ee , 
o fia al trapezietto FEef. Similmente pren- 
dendo cg, ei infinitamente picciole per ri- 
fpetto di Oc, Oe *-■ e per confeguenza pro- 
porzionali a Oc, Oe, e perciò proporziona- 
li a OC , OE , e per g , ed i tirando le 
ordinate gh, ik}- farà pure il trapezietto dc^ < 
gh uguale al trapezietto f e i k . Dell’ ifteflo 
modo procedendo innanzi fi trovano e fiere i 
piccioli ..frapezj, che feguono d-cg.h rifpetti-', 
vamente uguali a quelli, che feguono f e i k . 
Ma eflendo OB : OC — OC : OE , e con- 
feguentemente BC: CE = ,QC OE , ed 
eflendo ciascuna, delle partii Cc -, cg ,- ep. 
alla corrifpondente delle Ee , ei , ec. , 
come OC : OE , e per confeguenza come 
BC : CE , quante delle prime- comporranno 
BC , akrettanté delle feconde comporranno 
CE * e perciò quanti de’ trapezietti DCcd, 
degh , ec. compongono lo fpazio ABCD , 
altrettanti de’ trapezietti FEef\ ,feik , ec. 
comporranno lo fpazio DCEF . Sicché lo 
fpazio ABCD è uguale allo fpazio DCEF . 
Similmente fi dirti oftra lo fpazio DCEF u- 
guale allo fpazio FEPQ_, e così procedendo 
innanzi . Per la qual cofa gli fpazj affintoti- 
ci ABCD, ABEF, ABPQ. , ec. lono in 
progreflione aritmetica. 

COROLLARIO IV. 

219. Procedendo dunque nell’ iperbole e- 
quilatera gli fpazj attintoti ci in progreflione 


E'fc £ M f k t I 

aritmetica , qualora le afcifle corrifponcTentì 
procedono in progreflione geometrica : è faci- 
le a intendere che nell’ iperbole equilatera 
gli fpazj affintotìci fono come i logaritmi 
delle afcifle corrifponderiti . ' * * 

- * ’ * ’ • ’ J . ■ 

AVVERTIMENTO IL 

# \ * ■» * * 

210. Si* noti' di vantaggio che coirajato 
de’ calcoli fublimi fi determina eflere la po- 
tenza dell’ iperbole equilatera ■QAX , o fia 
il quadrato di OB a qualunque fpazio aflìn- 
totico ABCD, come T unità al logaritmo 
iperbolico del numero, eh’ efprime OG re- 
lativamente a OB porti — -I. Sicché , fe fta 
OB: OC y io ; 27 = 1 : t . 7 , facendo 
come fta 1 al logaritmo di' 2« 7, che fi 
Ira nelle Tavole di Ulacq , ridotto a loga- 
ritmo iperbolico moltiplicandolo per 2. 

302585073 ( ^ "37 del là dott. de logarìt.) , 

cosi il quadrato di OB al quarto propor- 
zionale ‘ darà sì fatto quarto proporziona», 
le lo fpazio affintotico ABCD . E per- , 
ciò qualunque fpazio ’aflintotico ABCD lì 
determina moltiplicando infieme il quadrato 
di OB , il numero 2. 302585073, e ? 1 lo- 
garitmo- Briggiano , che corrifponde al nu*' 
mero , eh’ efprime OG relativamente a OB 
porta = 1 . ' , - ... 


CO- 
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■'*' C O R O LLARIO V. 

lil.*Quihdi, fc MAQ è un’ iperbole e- Fig-sj. 
quilatera, e fono OA la metà dell’ alfe pri- 
mario, M # Q il doppio d’unj ordinata aH’afle 
OA prolungato , e OD uno degli aflintoti • 
tirando da A , ed M all’ aflintoto ' OD le 
ordinate A'C , MD, e determinando del mo- 
do già detto lo fpazio aflintotico ACDM , 
s’ avrà, tirata la retta OM , il fettore iper- 
boli co MOA ( §217 )■ Onde, coti toglie- 
re dal triangolo rettangolo MPO il detto 
fettore , s’ avrà anche lo fpazio iperbolico 
MPÀ , e «confeguentemente lo fpazio iper- 
bolico MAQ , eh’ è il doppio di MPA . 

Anzi , fe QE è ordinata all’a 0 e fecondano, 
con. togliere dal rettàngolo PE lo* fpazio 
APQ., fi ha anche lo fpazio iperbolico efter- , 
no OAQE . Ècco come coll’ ajuto de’ lo- 
garitmi iperbolici , ó coll’ ajuto de’ logarit- 
mi - Briggiani moltiplicati per 1 . 302585- 
093 fi pofTono determinare e lo fpazio in- 
terno comprefo dall’iperbole equilàtera MAQ., 
e lo fpazio efterno OAQE , >. 


CAP. 





I 


r 


I 4P E L E I* -T. W T r 


C A 




Delle grandette dello fpttQO corri 
prefo da qualunque iperbole , de- 
gli , conoidi • iperbolici , delle 

fuperfeie curve di sì fatti- co- 
noidi .. . .. • ' .. ‘ 

> * ' * t 

• .* ... 

•> DEFINIZIONE . a 


• i ' „• 

. 2Z2a Sì dice Conoide iperbolico il foiido , 
che fi 
fpaziot 
ta del! 
zione c 

mezza tra ’l vertice dèli’ ifteflo afle , e la 
medefima ordinata, e tra 1 ’ arcp iperbolico, 
che tramezza tra le due dette rette , e mofl- 
fo intorno alla detta porzione d* afeiffa eoa 
una perfetta rivoluzione . 


iò comiderare come generato dallo 
jerbolico , contenuto da un’ ordina- 

perbole w all’a{Te primario , dalla por- 
ip _ r • /r, :r - 




PROP. XVII. TEOR. XIII. 

Fig.yj. 213 . Sia N*4R qualunque iperbole - y e fieno 
0*4 la metà del C affé primario , OB la metà 
dell' affé fecondarlo , e AIR il doppio et' un or. 
dinata all' affé primario prolungato. Sia di pie 

t M*4Q_ 
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MJfQ l' ipèrbole equilatera , che abbia per 
metà del fuo afte primario V ijleffa 0 * 4 , è fia 
TIR prolungata in Af, e Q. Dico 'eie lo fpa. 
7J0 iperbolico M* 4 Q_ è alto fpa^o iperbolico 
tJ* 4 R, come 0 * 4 : OB . 

1 , • * ' ^ , 1 ,* 

"DIMOSTRAZIONE. 

a 1 % 

5 ’ interna tirata pm parallela , e infinita- 
men e vicina a PM . Effendo OP 1 — OA* : 
PN* = OA* : OB 1 ( § 152 ), e OP* — 
OA* = PM 1 '( $15 6 ) , £r& PM* : PN» 
== OA* : OB* ,*■ onde PM : PN' = OA : 
OB ( §171 del tom. 2 ) . Ma il trapeziet- 
to pMitip fta al frapezietto PNnp , 'come 
PM : PN . Dunque i m^defimi trapezietti 
fono tra loro nella ragione di OA : OB . 
Sinùlqaente fi dimoftra eflere ogni altro ele- 
mento dello fpazio PAM all’ eleménto cor- 
rifpondente delio fpazio PAN nella ragione 
dLOA: OB . Sicché gl’interi fpazj PAM, 
PAN , e confeguentemente i loro doppj 
ft^AQ., NAR fono tra loro nella* ragione 
di' OA : OB ( § 288 del tom. 2 ) •. Gh’ è 
ciò, che bifognava dimofirare. 

PROP. XVIII. TEOR. XIV. 


214. Sia * 4 M qualunque iperbole equilate - F»g.SA* 
va , e fieno 0*4 la metà dell ' affé primario , 

OR uno degli asintoti , PR un ordinata al fi- 
JleJfo affé prolungata in R , * 4 C la tangente 

nel 
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nel vertice , e CD la parallela a QP| ti. 
rata per C . Dico che il conoide iperbolico^ che 
fi pub intendere generato dallo [pardo iperboli • 
co xAWLP , moffo intorno */fP , è uguale alla 
d-jferenga del cono troncato , e del cilindro 
retto „ , che fi pojfono intendere generati dal 
trapezio sACRP , e. dal rettangolo %rfCDP , 
mojfi pure intorno xAP . 

\ ' . •* 

DIMOSTRAZIONE. 

S’intenda tirata pr parallela , e infinita* 
mente vicina a PR. Efiendo PM» = PO'. 
— OA* ($ r $ 6 ) ^PR* — AC 1 (§z 1 1) = PR 1 
— 'PD 1 , farà il cilindretto, che ha per ‘baie 
il cerchio deffritto col ràggio PM , e per 
altezza Pp , o fia f elemento del conoide , 
che deferi ve PMmp , uguale alla differenza 
de’ cilindretti, che hanno per bafi i cerchi 
deferitti co’ raggi PR , PD , e per altezza 
comune J’ifteffa Pp, ovvero uguale alla dif- 
ferenza degli elementi corrii ponden ti del 
cono troncato, e del cilindro retto, chede- 
fcrivono gli fpazietti PRrp , PDdp. Dell’i- 
fteflo modo fi dimoftra che ogni altro ele- 
mento del conoide, che deferive AMP , è 
uguale alla differenza degli elementi* corri- 
fpondenti del cono troncato, e del cilindro 
retto , che deferivono il trapezio ACRP, 
e ’l rettangolo ACDP , molli intorno ad 
A P . Per la qual cofa l’ intero conoide , che 
deferive lo fpazio AMP, mollo intorno ad 

AP, 
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AP , è uguale alla differenza del cono tron- 
cato , e del cilindro retto , che defcrivono 
il trapezio ÀGRP, e ’1 rettangolo ACDP, 
psofli purè intorno ad AP . Ch’ è ciò r che 
bilbgnava dimoftrare. 

] PROP. XIX. TEOR. XV. s 

V" . • 

lij. ^ ta un iperbole equilatera , e p. 

peno 0%A la metà dell' affé primario , OB la 
metà dell* affé fecondarlo , e MC ordinata alC 
affé OB prolungato . ,Per ,A fi tiri *4D pa- 
rallela ad OC j e, prolungata MC in E , fin- 
ché fia CE ‘mt CO , fi congiunga OE . Dico 
che il folido , che genera lo fpoofo iperbolico 
OjlMC % moffo intorno ad OC , è uguale alla 
fomma del cono retto , e del cilindro retto , che 
generano il triangolo ifofcelc OC E , e ’/ rettan- 
golo OD , moffi pure intorno ad OC . 

* DIMOSTRAZIONI, 

S*. intenda tirata me parallela , e infinita- 
mente vicina ad ME. EflendoMC = OC» 

-f OB» ( $15* ) = CE» + CD», farà 
il cilindretto , che , ha per bafe il cerchio 
defcrirto col raggio GM , e per altezza Cc, 
o fia l’ elemento del folido , che defcrive 
CMmc , uguale alla fomma de’ cilindretti , 
che hanno per bali i cerchi defcritti co’rag- 
gi CE, CD, 1 ? per altezza comune l’iflef- 
& Cc , ovvero uguale alla lomma degli eie- 

men- 
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menti corrifpqndenti del cono , e del cilin- 
dro , che defcrivono gli fpazietti CEec, 
CDdc . Dell’ ifteffo modo fi diraoltra che 
ogni altro elemento del Iblido , che genera 
OAMC, modo intorno ad OC , è‘ uguale 
alla fomma degli elementi corrifpondenti 
del cono, e del cilindro , che generano il 
triangolo OCE , e ’l rettangolo OD , molli 
pure intorno ad OC . Dunque 1* intero fo- 
lido, che genera lo fpaairf OAMC , jnoffo 
intorno ad OC , è uguale’ alla fomma del 
cono retto, e del cilindro retto, che gene- 
rano il triangolo OCE , e’1 rettangolo OD, 
molli anche intorno ad OC . Ch’è ciòcche 
infognavi dimoflrare . • - * 

: ■ ~ ■ • 1 * * 

PROP. XX. TEOR. XVI. 

* *v ... 

54 . 1 x 6 . Sìa *4N qualunque iperbole , e fieno 

0*4 la metà dell ’ affé primario , OB la metà 
dell' affé fecondarlo , e PN un ordinata ad 0*4 
•prolungata . Sia di pii * \AM C iperbole equila- 
tera , che abbia per metà del fuo affé prima- 
rio r ifl-ffa 0*A. Dico , prolungata PN in M, 
effere il conoide iperbolico , che genera *4MP 
intorno ad *4P , al conoide iperbolico ', che ge- . 
nera *4NP pure intorno ad %AP , come 0*4 l : 
OB* . - 
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.. * ,• 

DIMOSTRAZIONE. , 

S’intenda, tirata pm parallela, e infinita-' 
mente vicina a PM . Eflendo PM*,==OP* 
—OA* ( $i 5 ó ) , farà PM 1 : P.N* =OA* : 

, OB* (§*52).. Dunque i cilindretti, che hanno 
per bafr i 'cerchi delcriiti co’raggi PM, PN,, 
è per altezza comune Pp , o lieno gli ele- 
menti corrifponderrti de’* conoidi , che de- 
ferì vono gli fpazietti PMmp, PNnp,fono nella 
. ragione di OA 1 : OB* . Similmente fi dimo-, 

-ftra eflere ogni altro elemento del conoide, 

.che' genera AMP , all’ demento corrifpon- 
dente del conoide, che genera ANP-, come 
f OA* : OB*. Per la-qualimfa l’intero co- 
noide M che genera lo fpazio AMP intorno 
ad AP , fta N all’ intero conoide , che genera 
lo ‘fpazio ANP pure intorno ad AP, come 
OA*': OB* . Ch’ è ciò, che bilognaVa di» ' 
«noftrare, •* - 

- PROP. XXI. TEÒR. XVII, 

• . , -1 . . ... 

- 227* Sia •d'M qualunque iperbole , e //ewoFig.jó. 
OA la metà dell' affé primario $ OB la metà 
deli' affé fecondarlo , e Mff un ordinata a OB 
prolungata t Si tagli AB ~ OB , e fia AN 
f iperbole equilatera , che abbia per metà del f 
affé primario AD. Dico , tirata DE parallela 
ad Off, effe re il f elido , thè genera lo Jpa?io 
Tom. VI. K * OA- 
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0^fMQ_, ntoffio intorno ad 0Q_, alfolido , che 
. genera lo fpa^io D*A~NE , trtojfq intorno a DE, 
come OiA 1 .• 0B l . 

, ' v . V 

DIMOSTRAZIONE. 

■ " , • i , 

S’ intenda tirata mq parallela , e infinita* 
mente vicina a MQ.. Effendo NE* =DE* 
+ DA* ( § is 6 ) =i OQ» + OB» , 
farà MQ* : NE» ss OA* v OB» . Onde 
i cilindretti , che hanno per bafi i cerchi 
defcritti co’ raggi MQ» NE , e per altez- 
ze Qq , Ee , o fieno gli elementi corrifpon- 
denti de’ folidi , - che deferì vono gli fpaziet- 
ti M^m , NEen intorno ad qQ , DE 
fono tra loro , come OA* : OB* . Simil- 
mente fi dimoftra eiTere ogni altro elemen- 
to del fplido, che genera OAMQ intorno 
ad OQ, all’elemento corrifpondente del fo- 
lido , che genera D ANE intorno a DE, 
come OA* : OB* . Per la qual cofa l’ inte- 
ro folido , che genera OAMQ intorno ad 
OQ, fta all’intero folido, che genera DA- 
NE intorno a DE , come OA* : OB* » 
Ch’è ciò, che bifognava dimoftrare. ; 

AVVERTIMENTO. 

t ' * « , 

57. 128. Si noti che, fe XAY è un’iperbo- 

le equilatera, fono i fuoi affintoti OV, OZ, 
il lato della fua potenza OB , o BA , e 

MP 
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MP qualunque ordinata all’ aflintoto OV • 
il folido , che genera lo fpazio MPVX in- 
torno a PV , prolungate all’ infinito e 1 ’ i- 
perbole MX , e' la retta PV , è uguale al 
cilindro, che ha per bafe il cerchio defcrit- 
to col raggio ÀB, e per altezza l’ordinata 
PM * S’ intendano in fatti tirate mp paral- 
lela , e infinitamente vicina a PM , MT 
tangente in M, e mR parallela a PV - Ef- 
fendo PT = PO ( ), farà il quadra- 

to di AB al quadrato di PM , come il ret- 
tangolo di TP, PM al quadrato di PM ($ 
214} e perciò dome TP: PM,ocome mR: 
RM , o come Pp : RM • Onde il cilindret- 
to , che ha per bafe ìl cerchio defcritto 
col raggio AB, e per altezza MR , è uguale 
al cilindretto, che ha per bafe il cerchio defcritto 
col raggio PM , e per altezza Pp , o fia al 
folidetto , che defcrive MPpm intorno “a 
PV . Similmente fi dimoftra che ogni altro 
elemento del folido infinitamente lungo , 
che genera lo fpazio aflintotico infihitamen- 
■te lungo MPVX intorno a PV , è uguale 
al cilindretto , die ha per bafe il cerchio 
defcritto col raggio AB , e per altezza l’e- 
lemento corrifpondente dell’ ordinata PM . 
Sicché l’intero folido , che genera lo fpa- 
zio aflintotico infinitamente lungo MPVX , 
è uguale al cilindro , che ha per bafe il 
cerchio defcritto col raggio AB , e per al- 
tezza l’ intera ordinata PM . 

ir - 
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' r_ % • 

CO R O L L A R I <0 * ■ . 

. . * ' f 

zig. Quindi il foiido , che genera Io 

fpazio aflìntotico infinitamente lungo ABVX 
intorno a BV , è uguale al cilindro , che 
genera il quadrato BD intorno adOB^e il 
foiido , .che genera lo fpazio aflìntotico , 
comprefo -tra due ordinate qualunque all’ af- 
fmtotó OV intorno ad OV, è uguale al ci- 
lindro, che ha per baie il cerchio defcrit- 
to cól raggio AB , e per altezza, la dilfe- 
r renza delle medefime ordinate . 

PROP. XXII. TEOR. XVIII. 

* \ • ■ 

ago. Sia >AE qualunque iperbole , e /tene 
*‘8'5 Caffè primario , Bb Caffè fecondarlo , F, 
e f i fuochi , EQ_ ordinata all ’ affé primario . 
Si tagli sì OG , che OH terga proporgionale 
in ordine a OF , Q*A , Sia dì più GK unal- 
tra iperbole , che abbia per affé maggiore HG, 
e per affé minore C ijleffa Bb . Per Jf fi tiri 
C ordinata *41 all ’ affé HG , e fi prolunghi 
v EQ_ in K . Dico che la quarta proporgionale 
in ordine al raggio di qualunque cerchio , alla 
fua periferia , e allo fpagio iperbolico *41KQ 
i uguale alla fi- perfide curva del conoide iper- 
bolico, che genera *4£j2, intorno ad *4Q_. 

DI. 
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DIMOSTRAZIONE. 

Si cali da qualunque punto M deT iper- 
bole AE l’ordinata MP ali’ affé primario , 
e fi prolunghi in N . Per M fi tiri la tan- 
gente MC , e innalzata da d fu a A la 
perpendicolare aD , fi prolunghino MG in 
O, e IA in. C . Da M s’ innalzi fu MD 
,la perpendicolare MS j che s’ unifca con 
A Q. prolungata in S, e fi congiungano MF, 
Mf. Finalmente s’ intendano tirate mn pa- 
rallela, e infinitamente vicina a MN , e MR 
parallela ad AQ.. 

- Effendo al quadrato della metà del con- 
iugato del diametro primario , che .giugne in 
M, uguale si il rettangolo, di CM , MD 
($ t88 ), che quello di FM , Mf (§ 185 ); 
farà il rettangolo di GM , MD uguale al 
rettangolo di FM, Mf. Ma il quadrato di 
MS Ila al. rettangolo di CM , MD , come 
OB 1 : OA* ( ^ 1^4 ) # Dunque anche il 
quadrato di MS ffa al rettangolo di.FM , 
Mf , come OB 1 : OA 1 . In oltre fono FM = 
OFXOP OFXOP— OA 1 

— OA = — , Mf 

OA ' OA 

OFXOP OFXOP+OA* 

=£ + OA = 

OA OA 

K 3 
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OA* OPXOF— OA» 

OG — , c perciò PG= — — 1 — , 

OF , OF 

POXOF-fOA» 

e PH ~ — — — — j- , Dunque alla 

OF 

ragione dì OF: OA è uguale la ragione sì 
A MF: PG , che di Mf : PH .-Onde i 
rettangoli di FM , Mf, e di GP , PH fo- 
no nella ragione di OF 1 : OA 1 , o di OA* : 
OG* . E' pure il quadrato di MS al ret- 
tangolo di FM , Mf, come OB? : OA’ . 
Sicché il quadrato di MS fta al rettangolo 
di GP, PH, come OB l 2 OG* ($28^ 
del tom. 2 ) . v E' di vantaggio il quadrato 
di PN al rettangolo di GP , PH , come 
OB* : OG 1 (§r52). Dunque PN* = MS* j, 
e perciò PN — MS . Similmente fi di- 
moftra eflfere PN — MS , prefo M in qua- 
lunque altro luogo dell’iperbole AME. 

Effendo di più Mm : MR - MS : MP; 
ferà il rettangolo di MS, MR, o <di PN, 
o fia l’ elemento NPpn uguale al ret- 
tangolo di PM, Mm ( $328 del tom.z ) . 
Ma il rettangolo di PM , Mm fta all’ ele- 
mento della fuperficie curva del conoide , 
che defcrive l’archetto Mm , come il rag- 
gio PM alla fua periferia . Dunque il quar- 
to proporzionale in ordine al raggio di qua- 
lunque cerchio , alla fua periferia y e all’ e- 

le- 
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lemento NPpn è uguale all’ elemento della 
fuperficie del conoide, che deferì ve l’archet- 
to Mm . t Simiìmente fi dimoftra eflere il 
quarto proporzionale in ordine al raggio di 
qualunque cerchio, alla fua periferia , e a 
ogni: elemento dello fpazio AIKQ. uguale 
all’ elemento della fuperficie del conoide , 
che deferivi l’ elemento corrifpondente delP 
iperbole AE . Per la qual cofa l' intera fu- 
perficie curva del conoide , che genera AEQ 
• intorno ad AQ, è quarta proporzionale in 
ordine al raggio di qualunque cerchio , alla 
fua periferia, e allo fpazio iperbolico AIKQ- 
Ch’ è ciò , che bifognava dimoftrare . 

PROP. XXIII. TEOR. XIX. 

agl. Sì* %AM qualunque iperbole , e fieno Fig.5jr« 
, Bb i fuoi affi , F uno de' fuochi , 
un ordinata ali ’ affi Bb, calata da qualunque 
’ punto M ; Si tagli sì OC , che Oc ter%* 
proporzionale in ordine ad OF , e OB / e fin 
*N un altra iperbole , thè abbia per affi >Aa, 

Cc . Dico che , prolungata MQ in N , la fu - 
perfide curva del folido , che genera lo fpazio 
iperbolico O^MQ_ intorno ad OB è quarta 
proporzionate in ordine al raggio di qualunque 
, cerchio , alla fua periferia , e allo fpazio iper* 
bolico aOQJQ . 

K 4 


DI. 


15* ' ’E'l E M E N T r , 

• • * ’ * 

DIMOSTRAZIONE. 

‘ '■ - ' ' K \ 

Si tagli OG , terra proporzionale in or* 
dine a: OF ,-OA . Per iVL il .tiri SV ^per- 
pendicolare alla tangente in M dell’ iperbo- 
le AM,, e gli affi li prolunghino *.in S , ed 
V . Da M li cali di ,più *ad AS la perpen- 
dicolare MP. Finalmente s’ intendano tira- 
te mn parallela , e .infinitamente vicina a 
MN, e mR parallela a MR : . • • 

Effondo il quadrato di OB uguale al reN 
tangolo di OF , OC , e ’1 quadrato di' OA 
uguale al rettangolo di OF,, OG ; farà OB 1 : 
OA* = OC , OG . Effondo in oltre OC* : 
OB* = OB* : OF 1 , farà OB» — : OC* : 
OB* = OF* — OB» : OF* . Ma OF — 
OA» =OB* (§138), e confoguentemente OF» 

— OB- =OA* . Dunque OB* — <X>: OB* 

= OA’ : OF* =OG* :J 0 A* . Di più MV: 
IMS = OP: PS = OA* : OB* (. $ 163') , 
=. OG : OC . Sicché MV* : MS* =OG* : 
OC* . E’ anche, come s’ è ritrovato nell’ 
antecedente propofizione MS* ; OP* — OG* 

= OB* : OG’ . Dunque MV* : OP* — — 
OG* = OB* : OC* , ovvero MV* : MQ* 

— OG* = OB* : OC» - 

In oltre MQ* : OQ. 1 •+■ OB* = OA* : 
OB* ( $ 154 ) = OG*; OB* — OC* ; 
onde MQ* — OG* : OQ* -f OC* =OG* : 
OB* — OC* = OA* : OB* . E perciò 
* ^ MV* : 
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MV» : OQ ! + OC* = OA 1 : OC 1 , E* 
anche QN* : OQ +OC* =OA* : OC* ( § 
154). Sicché QN* = MV* , ,e QN ^MV . 
Similmente Ir dimoflra efferc QN = MV, 
prefo il punto M in qualunque altro luogo 
dell’ iperbole AM . 

Effendo di più MV : MQ = Mm: mRj 
farà il rettangolo di MV , mR , o di' NQ, 
Q?b o fia 1 ’ dementa NQqn uguale' al refr 
tangolo di QM , Mm ( $ 328 del tom.z ). " 
Ma il rettahgolo di QM, Mrti fta all’ ele- 
mento della i’uperficie curva del folido , che 
defcrive 11 archetto Mm , come il raggio 
QM alla fua periferia . Dùnque il quarto 
proporzionale in ordine al raggio di qua- 
lunque cerchio, alla fua periferia, e all’ e- 
lemertto NQqn è uguale all’elemento della 
. fuperficie curva del folido , che defcrive 1* 
archetto Mm . Similmente fi dimoftra efifere 
il quàrto proporzionale in ordine al raggio 
di qualunque cerchio, alla fua periferia , 
a ogni elemento dello fpazio aOQN uguale 
all’ elemento della fuperficie del folido , che 
defcrive l’ elemento corrifpondente dell’iper- 
bole AM. Per la qual cofa l’intera fuper- 
ficie curva del folido che genera OAMQ 
intorno ad OB , è quarta proporzionale in 
ordine al raggio di qualunque cerchio, alla 
fua periferia , e allo fpàzio iperbolico aO- 
QN . Ch’è ciò , che bifognava dimoftrare. 
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* , j , ' , 

. . AVVERTIMENTO I. 

Fig.tfo. ì^ 2 . Per non tralafciare nulla , foggiu- 
gneremo qui la determinazione della fuper- 
ncie dell* èllittoide , qualora fi genera dalla 
mezza ellifle molla intorno all’afle minore . 
Sia dunque BAC una mezza ellifle , e -fie- 
no AG 1’ afle maggiore , BC 1’ afte minore, 
e F uno de’ fuochi . Da BG prolungata -fi 
tagli sì OE , che OL terza proporzionale 
in ordine a OF , OB , e s’intenda eflere 
* ‘/.v ’> IGK l’iperbole , che abbia per affi. AG , 

* EL . Dico che , tirate per B , e C le ret- 

te BT, CK parallele ad AG, la quarta pro- 
porzionale in ordine al raggio di qualun- 
, - • que cerchio, alla fila periferia , e allo fpa- 

- , a zio iperbolico IBCK è uguale alla fuperficie 

del l’cllittoide, che genera BAC intorno a BC. 
% • Da qualunque punto M dell’ ellifle fi ti- 

rino MP , MR , ordinate agli affi , ,e MQ 
perpendicolare alla tangente in M . Si prò. 
lunghi OA in D , finché fià OD terza pro- 
porzionale in ordine ad OF , OA . E final- 
mente, prolungata MP in H, s’ intendano 
, tirate mh parallela , e infinitamente vicina 

ad MH , e mT parallela a BC . . . 

Eflendo il quadrato di OB uguale al ret- 
1 . tangolo di OE , OF , e ’l quadrato di OA 
uguale al rettangolo di OD ,OF ; farà OB* : 
. * OA 1 = OE: OD. Eflendo in oltre OE ? : 

i > ; - OB* 


* 
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OB* = OB* : OF* , farà OE* + OB* : 
OB 1 =5, OB 1 + OF* OF* . Ma OA» — » 
OF* — OB* , e confguentemente OA* =5 
OB* *4* OF» . Dunque OE* -f-OB* : OB* 
=3 OA* : OF* = OD 1 : OA*., e OE* + 
OB* : OD* = OB* : OA* . Di più MQ : 
MS = PQ: PQ = PQ: MR = OR: RS 
= OA* : OB» ( MS ) = OD: OE. Sic- 
ché MQ* : MS* = OD* : OE* . E’ anche, 
come 5 è ritrovato nel §128, MS* ? OD* 
— ‘ OR* =; OB* : OD* . Dunque MQ* * 
OD* — OR* = OB* : OE» . 

In oltre MP* : OB* — OP* =:■ OA* * 
OB* «5 OD* : OE* +OB* . Dunque OD* 
— MP* : OE* -f OP* = OD* : OE* -f- 
OB* — OA* : OB* , ovvero OD* — OR* : 
OE* + OP* = OA* : OB* ; e perciò 
MQ» : OE* 4- OP* = OA* : OE* . E* 
anche PH* : OE* 4. OP* =OG* ,0 OA* : 
OE» ( § 154 )‘j Sicché PH» s MQ* , e 
PH = QM . Similmente fi dimoftra effere 
PH = QM', prefo il punto M in qualun- 
que fito dell* clliHe BAC. 

Eflendo di piu MQ: PM — Mm: mT* 
farà il rettangolo di QM , e mT, o di PH, 
o fia l’elemento HPph uguale al ret- 
tangolo di PM , Mm . Ma il rettangolo di 
•PM , Mm fta all* elemehto della fuperficie 
dell’ ellittoide , che defcrive Mm , come il 
raggio PM alla fua periferia Dunque il 
quarto proporzionale in ordine al raggio di 

qua- 


i$6 ^ f ELEM«Ntr 
qualunque cerchio, alla Tua periferia, e all* 
elemento HPph è uguale all’ elemetitó del- 
la fuperficie dell’ellittoide , che defcrive Mm. 
Similmente fi dimoftra effere il quarto jpró- 
porziohale in ordine al ''raggio di qualunque 
cerchio, alla fua periferia, e a ogni altro e- 
lemento dello Tpazio iperbolico IBCK u- 
guale all’ elemento della fuperficie dell’ el- 
littoide, che defcrive 1’ elemento corrifpon- 
dente dell’ ellifTe BAC ,, Per la qual cofa 
il quarto proporzionale in ordine al raggio 
di qua'unque cerchio , alla fua periferia , e 
all’ intero fpazio iperbolico IBC K è uguale 
all’ intera fuperficie dell’ ellittoide , che ge- 
nera la mezza ellilfe BAC , molfa intorno 
al fuo alfe minore BC . 

• AVVERTIMENTO II. 

2 q 5. Si noti che non 'ho rapportato i modi 
,di determinare le lunghezze delle tre curve, 
delle quali s’è trattato; perchè , febbene la 
parabola fi polla determinare coll’ajuto d’uno 
fpazio iperbolico , > e .confeguentemente coll’ 
ajuto de’ logaritmi , T elline , e f iperbole 
però non fi polfono determinare , le non a 
un di prelfo coll’ ajuto d’alcune ferie infini- 
te, che ci foraminiftra il Calcolo integrale. 

t * » , • 

Fin* del Libro terzo. 



Digitized by Googk 


f , » 

INDICE 

De* capi contenuti in que- 
llo tomo. 


ELEMENTI DELLE SEZIONI 
CONICHE . > ' . 1 pag.i 


LIBRO I. 


Della Parabola. 


DEFINIZIONI , E NOZIONI PRE- 
LIMINARI , 2 

• « « 

CAP.I. Delle proprietà principali della Para- 
bola relativamente all ' 'affé. 6 

. CAP. IL Delle proprietà principali della Pa- 
rabola relativamente a qualunque fuo dia- 
metro . 1 2 i 

CAP.IIL Dell’incontro e? un ordinata di qua- 
lunque diametro dentro , o fuori dello f parato A . 

con - 


Digitized by Google 


contenuto dalla Parabola con qualunque al . 
tro diametro , o con un altra ordinata di 
qualfifia altro diametro , o con qualunque 
tangente , zz 

CAP.IV. Delle grande dello fpa^io com- 
pre/o dalla Parabola , del conoide parabolico , 
e della fuperficic curva di sì fatto cono ! - 
de. 27 


‘LIBRO II- 
Dell* Ellìflè. * 


DEFINIZIONI , E NOZIONI PRE- 
LIMINARI. 34 

, * . . n 1 • 

CAP.I. 25 e//e proprietà principali dell ' Ellijfe 
relativamente agli affi . ■ ^ 3p 

CAP.II. De//e proprietà principali dell Ellij- 
fe relativamente a qualunque fuo diame- 
tro . ' * 50 

CAP.III. Dell* incontro cT un ordinata di qua- 
lunque diametro dentro , 0 fuori dello fpa^io 
taccbiufo da qualjìfia ellijfe con qualfivoglia 
altro diametro , 0 con un' altra ordinata di 

qua • 


Digrtized by Google 


V 


v, *• 

qualunque altro diametro , o con qualunque 
tangente . ' <5? 

CAP.IV. Delle grandette , f<6e hanno lo [pa- 
tio racchìufo dall’ Etliffe , il conoide ellitti- 
co t e la fuperficie di sì fatto conoide. 73 


: — — 

LIBRO 1IL 
Dell* Iperbole. 


DEFINIZIONI , E NOZIONI PRE - 
'LUMINARI. % 83 

CAP.I. Delle proprietà principali delti Iperbole 
relativamente agli affi. pi 

CAP. II. Delle proprietà principali dell ’ Iper- 
bole relativamente a qualunque fuo diame- 
tro . 100 

CAP.IIL Dell’ incontro d’ un’ ordinata di qua- 
lunque diametro dentro , 0 fuori dello [pa- 
gro comprefo da qualfifta iperbole con qual - 
Jtvoglia altro diametro , 0 con un altra or- 
dinata di qualunque altro diametro , 0 con 
qualunque tangente. 1 za 

CAP.IV. Delle proprietà principali del P iper- 


Digitized by Google 




boìe relativamente agli -/fjjìntoti . izy 

CAP.V. Delle grandezze dello fpa^io compre - 
fo dà qualunque iperbole , degli conoidi iper- 
bolici, , e delle fuperjicie curve di fi fatti 
conoidi. 140 



\ 

' 

I 

a 

Digitized by Google ! 



G 





V 



Digitized by Google 


Digitized by Google 



Digitized by Google 




Digitized by Google 






Digitized by Google 


ii 








Digitized by Google | 



Digitized by Google 





Digitized by Google 




Digitized by Google 



Digitized by Google 





Digìtized by Google 



Digitized by Google 





I 




1 


é 


* 


* Digitized by Google 

* 


Digitized by Google 






Digitized by Google 










